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La seduta comincia alle ore 14.5. 
ROVASENDA, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri, che è ap-
provato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Cen-
turini, di giorni 10; Abignente, di 30. Per 
motivi di salute, l 'onorevole Orsini-Baroni, 
di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso una do-
manda del procuratore del Re presso il tri-
bunale di Teramo per autorizzazione di pro-
cedere contro l 'onorevole deputa to Carlo 
De Michetti , per ingiurie. 

Lettura di proposte di legge . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di comunicare alla Camera le pro-
poste di legge ammesse alla le t tura dagli 
Uffici. 

ROVASENDA, segretario, legge: 

P r o p o s t a di legge dei deputat i : C h i e s a , C imat i , 
Wiirabelii, B issotat i , Fera, Nitti, Barzl lai , Gat . 
torno , De l l 'Acqua , Battel l i , Antot ise i , Va le r i , 
Turat i , L u z z a t t o Arturo , V ic in i , Bent ini , Mon-
tauti, Ta?ea , M o n t e m a r t i n i , P a s q u a i i n o - V a s -
sal io e Basett i per u n ' a g g i u n t a a l l ' a r t i co lo 8 2 
del la legge e let tora le . 

Articolo unico. 
I suddet t i funzionarii ed impiegati , di 

cui alle let tere b, c, d, e, / , g, saranno tut-
tavia ineleggibili quando essi coprano l 'uf-
ficio di capo di gabinet to o di diret tore ge-
nerale in un Ministero, o non se ne siano 
dimessi almeno sei mesi pr ima. 

P r o p o s t a lì legge dei deputat i : Barz i la i , Bor-
g h e s e , R o m u s s i , Cabr ini , T e c c h i o , Turat i , 
C h i e s a , R i cc io , Gal imbert i , Faeli i , Lazzaro , 
M a g g i o r i n o Fer rar i s , De F e l i c e - G i u f f r i d a e 

i 
T o r r a c a . 

Articolo unico. 
II Governo del Re è autorizzato a con-

cedere, con esenzione da ogni tassa erariale 
alla Commissione amminis t ra t iva della Cassa 
Pia di Previdenza dell'Associazione della 

S t ampa i tal iana in Roma, con s ta tu to or-
ganico approvato con regio decreto in da ta 
30 novembre 1902, una tombola telegrafica 
nazionale a benefìcio della Cassa medesima 
per l ' ammonta re di lire un milione e due-
centomila ed a fissare la da ta dell 'estra-
zione. 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi il giorno 
per lo svolgimento di queste proposte di 
legge. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
interrogazioni. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Doman-
derei di rispondere subito alla interroga-
zione dell 'onorevole Agnini al ministro de-
gli affari esteri e al ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio, « per conoscere se 
in tendano di tu te lare la esportazione delle 
sporte di giunco vallivo e di altri lavori 
ordinari da panieraio, da cui traggono gua-
dagno numerose popolazioni agricole del-
l 'Emilia e della Romagna, e che è minac-
ciata dall 'erronea applicazione da par te 
della Germania della voce 591 della tariffa 
doganale annessa al nuovo t r a t t a t o com-
merciale i talo-tedesco». 

P R E S I D E N T E . Sta bene ; parli pure. 
OTTAVI, sottosegretario di StatQ perVa-

gricoltura, industria e commercio. Sull'argo-
mento del t r a t t a m e n t o doganale delle sporte 
ed altri oggetti di giunco vallivo alla fron-
tiera tedesca, su cui l 'onorevole Agnini ri-
chiama l 'a t tenzione mia e del mio collega 
degli affari esteri, già aveva mandato un 
reclamo la Camera di commercio di Mo-
dena. 

L 'argomento interessa non solo la pro-
vincia di Modena ma anche il resto del 
l 'Emil ia , la Romagna ed il Veneto dove 
esistono molte fabbriche di sporte, cesti, 
stuoie ed altri oggetti di giunco vallivo. 
Per questi oggetti, allorché sono greggi e 
non lavori fini, nella stipulazione del t ra t -
ta to di commercio con la Germania si ot-
tenne una diminuzione, da 10 marchi a tre 
marchi, della tariffa doganale tedesca. La 
Camera di commercio di Modena esprimeva 
il dubbio che alla dogana tedesca si appli-
casse invece un 'a l t ra voce del repertorio 
germanico, e cioè la voce 591, che si rife-
risce ai medesimi oggetti ma levigati e per-
fezionati, che vengono invece colpiti con un 
dazio di 24 marchi. 

o 
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N o n a p p e n a la l e t t e r a della Camera di 
commerc io di Modena , clie, r ipe to , r a p p r e -
s e n t a v a sino a quel m o m e n t o u n semplice 
dubb io circa la i n t e r p r e t a z i o n e del reper-
torio tedesco, giunse al Minis tero, ques to 
si a f f r e t t ò a ch iedere a Ber l ino il r epe r to r io 
doganale nuovo , quello in re laz ione alla ta-
r i f fa che è a n d a t a in vigore il p r imo marzo . 
Si volle vedere q u e s t o reper to r io per cono-
scere, se, per caso, nella specif icazione delle 
singole voci vi fossero a v v e r t e n z e ta l i che 
p e r m e t t e s s e r o e l eg i t t imasse ro il d u b b i o di 
cui si f a ceva i n t e r p r e t e la Camera di com-
mercio di Modena . I l r epe r to r io g iunse e si 
v ide che quei d u b b i n o n a v e v a n o rag ione 
di esistere, pe rchè si t r a t t a v a di ogge t t i ve-
r a m e n t e grezzi e grossolani e che non po-
t e v a n o essere colpi t i , se non col dazio di 
t re marchi , per cui doveva appl icars i la 
voce 590 della t a r i f f a . 

Poi f u p r e s e n t a t a l ' i n t e r rogaz ione del-
l ' onorevo le Agnini , il quale , pochi giorni 
fa, p e r s o n a l m e n t e mi a s s i cu rava che non 
si t r a t t a solo di dubb i , m a che r e a l m e n t e è 
s t a t a so l leva ta la con t rovers ia alla f r o n t i e r a 
tedesca . Allora io scrissi al mio collega de-
gli esteri , r i c h i a m a n d o la sua a t t e n z i o n e 
s u l l ' a r g o m e n t o : ed il collega degli esteri, a 
nome del qua le p u r e r i spondo , mi p romise 
di f a r a l t r e t t a n t o presso il Governo germa-
nico. 

F r a t t a n t o noi a v e v a m o f a t t o veni re da 
M o d e n a i c a m p i o n i di ques t i l avor i di 
g iunco e, dopo ave r l i e samina t i , ci s iamo 
convin t i s e m p r e p i ù che non po t evas i ap-
pl icare se non il dazio di t r e m a r c h i e non 
quello di 24. A b b i a m o t rasmesso , per mezzo 
della regia A m b a s c i a t a , al Governo di Ber-
lino i d e t t i ogge t t i pe r chè si convinca che 
non può esservi equivoco nella app l icaz ione 
del r epe r to r io . Io spero che ogni d u b b i o 
ve r rà to l to e che il Governo ge rmanico e 
la di rezione delle dogane t edesche si con 
v ince ranno della necess i tà di app l ica re a 
quegli ogget t i l a voce 590 e non la 591 del 
r eper to r io . 

Spero che ques te d ichiarazioni , che ho 
f a t t o a n c h e a n o m e del mio collega degli 
esteri , a b b i a n o t r a n q u i l l a t o l ' onorevo le A-
gnini . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Agnini ha 
f aco l t à di d i ch i a ra re se sia sod i s f a t t o . 

A G N I N I . Le d ich ia raz ion i de l l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 1' ag r i co l tu ra 
r endono super f lue u l t e r io r i mie r accoman-
dazioni . 

Tali d ich ia raz ion i mi r e n d o n o sicuro, e 
debbono r a s s i cu ra re anche g l ' in te ressa t i , che 

il Governo i t a l i ano agirà con la magg io re 
energ ia per t u t e l a r e il commerc io di un pro-
d o t t o che, se è modes to per i m p o r t a n z a in-
dus t r ia le , è n o n d i m e n o f o n t e di non t rascu-
rabi l i u t i l i t à economiche per migl ia ia di fa-
miglie di l a v o r a t o r i agricoli . 

E che l 'ufficio dogana le tedesco i n t e n d a 
di app l ica re la voce 591 della t a r i f f a non è, 
a q u a n t o s e m b r a , s o l t a n t o u n dubb io del la 
Camera di commerc io di Modena , poiché 
mi si comun ica che a lcune spedizioni di 
spor te di g iunco f u r o n o esegui te e la merce 
è f e r m a alla d o g a n a tedesca , di f r o n t e alla 
p r e t e sa di quell 'uff icio di app l i ca re la v o c e 
591 del reper tor io , che p o r t a 24 m a r c h i di 
dazio di e n t r a t a , anz iché la voce 590 che 
s tabi l i sce 3 march i per qu in t a l e . 

io r i t engo del r e s to .che si t r a t t i di u n 
equivoco in cui è c a d u t a la d o g a n a tedesca . 
I n f a t t i è illogica l ' app l i caz ione a p r o d o t t i 
o rd inar i , grossolani , di g iungo val l ivo, del la 
voce 591 del r epe r to r io , che r i g u a r d a gli og-
ge t t i fini d a pan ie ra io , laccat i , i n a r g e n t a t i 
e dora t i ; m e n t r e l ' a r t ico lo di cui si p a r l a è 
p r o d o t t o a mano , f a t t o con del g iunco val-
livo, senza a iu to di macchine , e senza pre-
ceden te p r epa raz ione della m a t e r i a p r ima . 

È ino l t re illogica per la cons ideraz ione 
che nelle t r a t t a t i v e con la Ge rman ia i no-
stri negozia tor i , o p p o r t u n a m e n t e a ciò ri-
c h i a m a t i da u n ' o t t i m a memor i a p r e s e n t a t a 
dal la Camera di commerc io di Modena , con 
la quale si i n v i t a v a il Governo i t a l i ano a tu-
t e l a re e f f icacemente le piccole indus t r i e , i 
i nostr i negozia tor i chiesero e sos tennero 
la d o m a n d a di u n a r iduz ione di ta r i f fe . 

L a t a r i f fa p receden te , che f u in v igore 
fino al 28 f ebb ra io scorso, a v e v a pe r i pro-
do t t i o rd ina r i da pan ie ra io il dazio di dieci 
march i al qu in t a l e : non è suppon ib i l e che 
ta le ar t icolo d e b b a adesso classificarsi so t to 
la voce 591 che p o r t a il dazio di 24 mar-
chi. Se ciò accadesse , l a modes t a i n d u s t r i a 
emi l iana ve r r ebbe uccisa poiché, dopo -la 
ch iusura deh m e r c a t o f rancese , quello tede-
sco è il solo, o a lmeno il p iù i m p o r t a n t e , per 
lo smerc io di s imile p r o d o t t o . 

I o non d u b i t o m e n o m a m e n t e che l ' az ione 
del Governo i t a l i ano s a p r à o t t ene re dal laGer-
m a n i a u n a sollecita re t t i f icaz ione , e r ingraz io 
v i v a m e n t e 1' onorevole so t toseg re t a r io di 
S t a t o per l ' ag r i co l tu ra delle r a s s i c u r a n t i di-
ch iaraz ioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le so t tosegre-
t a r io di S t a t o per le pos t e e per i te legraf i 
des idera r i spondere s u b i t o alla i n t e r roga -
zione, che t rovas i a p a g i n a 10 de l l 'o rd ine 
del giorno, degli onorevol i De Novell is e Fai -
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coni Nicola, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, «per sapere se possano prender 
par te al concorso per a iutante postale e 
telegrafico i supplenti che furono obbligati, 
dal servizio militare, ad interrompere i t re 
anni di tirocinio prescrit t i in det to con-
corso ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di parlare. 

M O E P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Desidero rispondere oggi 
a questa interrogazione, perchè il concorso 
dei quale si t r a t t a si chiude dopo domani. 

L 'amminis t razione non può decidere da 
sè; se i supplenti, che hanno in ter ro t to i tre 
anni di tirocinio per il servizio militare, pos-
sano prendere par te al concorso. L 'ar t i -
colo 134 del regolamento stabilisce che i 
supplenti , per prendere par te al concorso 
ai posti di aiutante, debbano avere presta to 
tre anni consecutivi di effettivo servizio. 

Ora, per sapere se sia ammissibile l ' in-
terruzione per il servizio militare, l ' ammi-
nistrazione ha fa t to analogo quesito al Con-
siglio di Stato. In at tesa della risposta, posso 
assicurare gli onorevoli interrogant i che le 
direzioni provinciali, con un te legramma 
circolare, sono s ta te autorizzate a ricevere 
condizionatamente le istanze documenta te 
dei supplenti che abbiano dovuto interrom-
pere il periodo di tirocinio per prestare il 
servizio militare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Novellis 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to. 

DE NOVELLIS . Io ringrazio il sottose-
gretario di Stato della cortese r isposta e 
della precedenza concessa alla mia interro-
gazione. Tut tavia mi permet ta di osservare 
come io non possa t rovare giusta la sua ti-
tubanza , poiché il provvedimento di non 
ammet tere al concorso i giovani, che hanno 
dovuto interrompere i tre anni di tirocinio 
a causa del servizio militare, sarebbe illegale 
ed ingiusto: illegale perchè, t an to per le pro-
mozioni quanto per le pensioni si calcola 
sempre il servizio militare in t u t t e le car-
riere, e il Consiglio di Stato recentemente 
lo ha confermato a proposito di alcune pro-
mozioni nella magis t ra tura; ingiusto poi 
perchè si chiuderebbe l 'avvenire a t u t t i i 
giovani, solo perchè hanno o t tempera to agli 
obblighi di leva. 

Nei tempi che corrono, in cui si fa t an ta 
propaganda per rendere odioso il servizio 
militare, il Governo verrebbe a renderlo 
sempre più. odioso. 

Una volta il servizio militare era ti tolo 

di benemerenza, ora sarebbe titolo di de-
merito se troncasse la carriera dei giovani 
in t u t t e le amministrazioni. 

Io mi auguro quindi che il sottosegretario 
di Stato voglia r iesaminare la cosa e am-
met tere senz'altro al concorso quei bravi 
giovani che si t roverebbero fuori posto solo 
perchè hanno, come ho detto, o t temperato 
agli obblighi di leva. 

M O E P Ü E G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Ottempereremo alla ri-
sposta che darà il Consiglio di Stato. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dall 'onorevole Pera diret ta al ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere se in tenda 
il Governo, senza ulteriori ingiustificabili 
dilazioni, provvedere alla costruzione del 
t ronco ferroviario Pietraf ì t ta-Rogliano e 
delle altre complementari calabresi». 

F E R A . Vi rinunzio, essendo uguale alle 
al tre svolte precedentemente da altri col-
leghi sullo stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue quella dell 'onorevole Meardi, al 

ministro di grazia e giustizia «sulle condi-
zioni del t r ibunale di Voghera e sui prov-
vedimenti che il Ministero in tenda al ri-
guardo adot tare ». 

L'onorevole* sottosegretario di Stato per 
l a grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

C H I M I E Ñ T I , sottosegretario di Stato per 
la graz%a e giustizia. All'onorevole Meardi 
spero di dare una risposta sodisfacente. 

È pur t roppo vero che nel t r ibunale di 
Voghera si sono r ipetute tr ist i vicende che 
hanno messo l 'amministrazione della giu-
stizia in quel paese ir difficili condizioni. 
L'onorevole Meardi conosce che fu, in se-
guito a reclami pervenuti , t rasferi to qual-
che anno fa il procuratore del Re. 

In questo momento il presidente del tri-
bunale di Voghera, dietro sua domanda, 
sarà trasferito altrove, e al posto di presi-
dente è in corso un provvedimento per man-
dare un magistrato energico e operoso che 
possa rispondere ai bisogni della giustizia 
in quella gentile cit tà. 

E d io mi auguro che dopo questo prov-
vedimento sia eliminato ogni inconveniente, 
e che quel foro, elio è veramente valoroso e 
benemerito, possa finalmente vedere appa-
gati i suoi giusti desideri. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meardi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M E A R D I . Quan tunque io sia assai parco 
nel l ' approf i t tare del dir i t to di interroga-
zione, perchè ritengo che questa grande 
is t i tuzione par lamentare perda t an to più 
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in efficacia q u a n t o maggiormente se ne 
abusa , t u t t a v i a non ho po tu to t r a t t e n e r m i 
in questa c i r cos t anza dal p resen ta rne u n a 
sullo s t a t o del t r i b u n a l e di Voghera. 

Due mot iv i mi vi spinsero : anz i tu t to 
quello di rendermi in te rpre te , com'è mio 
dovere, del l 'opinione pubbl ica di quella pa-
t r io t t ica c i t tà che, p reoccupandos i giusta-
mente delle poco sodisfacent i condizioni 
del suo t r ibunale , da molto t e m p o a t t ende 
dal.U-overno i p rovved imen t i necessari per 
r i sanarne l ' ambien te . 

Mi vi indussi poi per u n a seconda ra-
gione d ' indole direi politica. Nella giu-
stiziai r iposa il f o n d a m e n t o pr incipale di 
ogni civile società, ed il suo r e t to e sereno 
f u n z i o n a m e n t o cost i tuisce il perno sul quale 
svolgersi deve l 'azione di ogni Governo li-
berale e democra t i co . {Bene!) 

P e r t a n t o il desiderio ch'essa regni sem-
pre al disopra di ogni p r iva to interesse, non 
of fusca ta g i a m m a i da morbose influenze, 
deve essere comune e condiviso da t u t t i i 
c i t tadini di qualsiasi classe, fede e par t i to . 
Ora, sui f a t t i r i g u a r d a n t i il t r ibuna le di 
Voghera, avendo il mio collega del cir-
condario, onorevole Montemar t in i , depu ta to 
di Stradel la , p re sen ta t a un'interrogazione,-
ed essendo conosciuto dal paese come un 
intel l igente ed a t t i vo apostolo socialista, di-
veniva oppo r tuno che, anch ' io ant ico rap-
p resen tan te del pa r t i to liberale costituzio-
nale vogherete , esprimessi in proposi to il 
mio avviso. E ciò faccio ben volentieri , 
perchè res terà così d imos t ra to a quelle po-
polazioni che l ' in terrogazione è v e r a m e n t e 
l'eco del l 'opinione pubbl ica e non già un 
a rgomento ar t i f ic iosamente r icercato a so-
disfazione di cont ras t i locali amminis t ra -
tivi o di esigenze di par t i t i politici. Nel 
volere c i rcondata la nost ra m a g i s t r a t u r a 
della s t ima e della fiducia generale, non può 
esservi d ivergenze di par t i t i ! 

Ohe le condizi oni del t r ibuna le di Vo-
ghera fossero deplorevoli è ben noto al Mi-
nistero in seguito ai reclami non solo che a 
lui pervennero ma ben anco per le relazioni 
della magis t ra tu ra e per le inchieste susse-
guitesi. 

Io non in tendo r i p o r t a r e qui giudizi, opi-
nioni, f a t t i che possano anche da lon tano 
avere la p a r v e n z a di pettegolezzi locali o 
di personal i tà; non è mio costume. Dirò 
solo che in questo delicato organismo'si ri-
s con t r avano in quest i ul t imi t empi pur-
t roppo alcune ruo te i r r i gg in i t e e guaste, 
le quali imped ivano il suo regolare e lode-
vole funz ionamen to . Il passa to Ministero 

già aveva in pa r te r imedia to cambiando i.1 
p rocu ra to r e del Re ed anche un giudice. 
Ma r imaneva pur sempre impe r f e t t a la prin-
cipale molla, che al t r ibunale doveva im-
pr imere un moto vigoroso e sa lu ta re . Ora 
che il pres idente a t tua le sia o t t imo cit-
t ad ino ed anche un valente giuris ta n iuno 
v ' h a che possa contes tare . Ma è pur vero 
che gli fanno d i fe t to a l t re qual i tà indi-
spensabil i per guidare con mano risoluta 
un t r ibuna le così impor t an t e . E di qui 
una serie di conseguenze dolorose per la 
s u a azione, e cioè lentezza di movimento , 
deficienza di disciplina, mancanza di affiata-
m e n t o e, quel che è peggio, una nube gri-
gia di sfiducia che lo circonda e lo opprime 
inceppandone t u t t o il lavoro. Siami per-
messo accennare ad un f a t t o che piò d 'ogni 
a l t ra considerazione ciò vale a dimostrare . 

Nello scorso agosto il pres idente venne 
inv i t a to a chiedere il suo t ras fe r imento in al-
t r a sede r i tenendosi egli non più compatibi le 
ne l l ' a t tua le residenza. La nota della supe-
ri ore au to r i t à era personale e r i servata . Ma 
egli, lus ingandosi forse di provocare nella 
pubbl ica opinione una reazione contro tale 
p rovved imen to , che r i t eneva immer i t a to , 
f a t t a n e copia, la t rasmise senz 'a l t ro all 'Or-
dine degli avvoca t i e dei procura tor i . E 
così divenne l ' invi to di ragione pubbl ica 
con suo maggiore danno. E ben n 'ebbe una 
p r o v a vedendo che la c i t t ad inanza non si 
agi tò m e n o m a m e n t e a tale notizia e l 'Or-
dine degli avvocat i ne prese a t to senza 
nul la del iberare a suo favore . Non occorre 
aggiungere comment i . 

In queste condizioni, l 'onorevole sot to-
segretar io di Stato, mi assicura che anche 
il pres idente sarà cambia to . E d io lo rin-
grazio ben volentieri d ichiarandomi soddi-
s f a t t o delle sue dichiarazioni. E nel r ingra-
ziarlo mi auguro che a Voghera venga de-
s t ina to un magis t ra to non sol tanto integro, 
ma anche abile ed energico, possibi lmente 
giovane, perchè il t r ibuna le di Voghera es-
sendo il p r imo della provincia di Pav ia , ed 
il secondo nella giurisdizione della Corte 
di Casale, è quindi degno di essere presie-
d u t o da persona che possa r ia lzarne le sorti 
ed a u m e n t a r n e il prestigio, come ben me-
rita, per la sua i m p o r t a n z a e come giusta-
mente invocano il benemeri to foro voghe-
rese e quelle b rave e laboriose popolazioni. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Cavagnari al ministro 
di grazia e giustizia, « per sapere se in-
t enda provvedere alla vacanza della p r e tu r a 
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di Santo S te fano d 'Aveto p r iva da t empo 
del t i to lare ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e la giustizia ha faco l tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. All 'onorevole Cava-
gnari posso anche dare una r isposta molto 
p rec i sa : sta di f a t t o che la vacanza della 
p r e t u r a di Santo Stefano d 'Aveto dura da 
parecchio t empo. Ho però il piacere di an-
nunziare al l 'onorevole in ter rogante , che con 
decreto già regis t ra to dalla Corte dei conti , 
è s t a to nomina to il p re tore t i to lare anche 
per quella p r e tu ra . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnar i ? 
C A V A G R A R I . P rendo a t to , p laudendo, 

della dichiarazione dell 'onorevole sottose-
gretario di S ta to e lo r ingrazio (Bravo! 
Bene!) 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora una inter-
rogazione dell 'onorevole F iamber t i , ma egli 
non è presente . 

CAVAGNARI . Ma siamo qui io e l 'ono-
revole Reggio che abb iamo pure sotto-
scr i t to quella interrogazione. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Allora l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to per i lavori 
pubblici ha facol tà di r i spondere aila inter-
rogazione dagli onorevoli F i amber t i , Reg-
gio, Cavagnari e Graffagni, d i re t t a al mini-
s tro dei lavori pubblici , « p e r sapere se in-
t enda provvedere a r idur re 1 a tar i f fa ferro-
viar ia pei grani d i re t t i dai por t i i ta l iani in 
Svizzera, in modo da f ronteggiare la con-
correnza dei por t i del Nord e di Marsiglia ». 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Gli ono-
revoli in te r rogant i sanno che il Governo ha 
f a t t o già quan to era possibile per d iminuire 
la ta r i f fa fer roviar ia per il t r a spor to dei 
grani, e ciò fin dal 1898. 

Anzi allora, per ot tenere il massimo ri-
basso, lo S t a to r inunziò alla sua quo ta di 
par tecipazione nei p rodo t t i ferroviar i . Un 
ul ter iore ribasso della tar iffa iper il t ra -
spor to dei grani sarebbe difficile e non gio-
verebbe. 

L 'Amminis t raz ione delle, ferrovie ha stu-
diato le domande del municipio e della Ca-
mera di commercio di Genova; ma si è con-
v in ta che qua lunque ribasso della t a r i f fa 
sul percorso da Genova al confine non 
gioverebbe e non condurrebbe a cambiare 
le correnti na tura l i del traffico. 

I l t r a spor to di grani da Genova nel l 'Eu-
ropa centrale costa a t t ua lmen te , in media, 
ire 24 per tonne l la ta , men t re il costo dal 

— TORNATA DEL 3 A P R I L E 1 9 0 6 

porto di R o t t e r d a m è di lire 13. Ora il 
prezzo da Genova al confine è di sole lire 8, 
quindi qua lunque diminuzione si facesse di 
ta l prezzo, il costo complessivo di lire 24 
non po t r ebbe mai essere r idot to a cifra in-
feriore a quella del costo degli a l t r i due t r an -
siti e non si r iescirebbe a dis t rarre le cor-
rent i del traffico. 

D'a l t ronde non bisogna d iment icare che 
non si t r a t t a so l tan to del grano di prove-
nienza russa, ma in gran pa r t e anche del 
grano proveniente dal l 'America, e per que-
sto ev iden temente si t rovano i n una con-
dizione privilegiata i por t i del Nord, con-
dizione che non po t rebbe essere vinta da 
diminuzione delle ta r i f fe ferroviarie . Ma, 
sebbene per queste ragioni ora non sarebbe 
efficace e giust if icata una r iduzione della ta-
riffa di t r a spor to dei grani , posso però assicu-
rare gli onorevoli in te r rogant i che, quando 
si dovrà addiveni re ad u n a revisione tota le 
della tar i f fa , sarà t enu to il maggior conto 
che si po t rà e delle raccomandazioni degli 
onorevoli colleghi e dei reclami che ci ven-
gono dal municipio e dal por to di Genova. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Reggio ha 
faco l tà di parlare per dichiarare se sia so-
disfat to. 

R E G G I O . Ringrazio -l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to delle spiegazioni che mi 
ha dato , ma non posso d ichiararmene com-
p le tamente sodisfa t to . 

Raccomando v ivamente che questa que-
stione venga s t u d i a t a , non solo nel senso di 
r ibassare le tariffe fer roviar ie -italiane, ma 
nel senso anche di o t tenere dalle ferrovie 
svizzere qualche ribasso in modo | c h e il 
por to di Genova, nel t r a s p o r t o dei grani, 
possa fare concorrenza ai porti del mare 
del Nord specialmente, che approf i t t ano 
delle vie fluviali fino a Mannheim, a Stra-
sburgo ed anche a Basilea. 

Comprendo che nello s ta to a t tua le 
delle ferrovie il Governo non sia eccessi-
vamen te spinto ad a u m e n t a r e il traffico 
sulle linee che dal por to di Genova vanno 
verso Milano, ma mi auguro che -questo 
motivo non abbia ad essere quello che ar-
resti il movimento del por to di Genova, e 
che il Governo p renda i provvediment i ne-
cessari . perchè lo svi luppo economico di 
questo por to non abbia ad essere paraliz-
zato. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Moschini al ministro 
degli affari esteri « per sapere se gli consti 
che uno S ta to europeo abb ia o t t enu to dalla 

I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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Por ta concessioni speciali per la sua espan-
sione coloniale in Tripolitania, e se r i tenga 
che tale eventuale concessione possa recare 
danno a legittimi interessi i taliani in quello 
Sta to ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. C'è un ' a l t ra interrogazione 
dell 'onorevole Libertini Gesualdo al mini-
stro degli affari esteri « per conoscere se in-
tenda p r o p o n e dei provvediment i per rial-
zare iì prestigio del nome italiano in Tri-
poli tania incoraggiando ed aiutando l 'opera 
dei nostri connazionali in quella regione». 

Vuole che sieno lasciate divise, onore-
vole presidente? 

P R E S I D E N T E . Sì, sì. 
D I SCALEA, sottosegretario di Stalo per 

gli affari esteri. Allora risponderò a quella 
dell 'onorevole Moschini, il quale interroga 
il ministro degli esteri per sapere se la con-
cessione che avrebbe o t t enu ta uno S ta to 
europeo possa recar danno ai legittimi in-
teressi i taliani. 

Questa interrogazione credo sia provo-
cata dalla notizia pubbl ica ta da alcuni 
giornali, e secondo la quale il Governo ger-
manico avrebbe ot tenuto delle concessioni 
a Tripoli, e se le notizie pervenute a noi 
sono identiche a quelle pervenute all'ono-
revole Moschini, più specialmente una con-
cessione relat iva alla pesca delle spugne. 
Su questo pun to la s tampa r ichiamava in 
modo particolare l 'a t tenzione del Governo 
i tal iano. 

Abbiamo assunto informazioni e f a t t e 
indagini a questo proposito, ricevendone 
risposte rassicuranti , che cioè in alcun modo 
era s ta to mai concesso questa specie di mo-
nopolio della pesca delle spugne a delle 
d i t t e germaniche od al Governo tedesco e 
che d 'a l t ronde questo cespite, che si era af-
fe rmato appar tenente alla lista civile, è in-
vece f ra quelli che sono s ta t i a t t r ibui t i al 
debito pubblico ot tomano, ed essendo s ta to 
incorporato nel patr imonio di esso, non può 
ora in alcun modo essere alienato. 

SjDero che le notizie da me fornitegli su 
questo argomento rassicureranno l 'onore-
vole Moschini. 

Correva pure la voce di una possibile 
missione scientifica tedesca in Tripolitania; 
ma, da informazioni a t t in t e a font i ufficiali 
ed ufficiose, ci risulta che nessuna organiz-
zazione di spedizione scientifica, per conto 
e per ordine del Governo tedesco," si fa oggi 
in Tripolitania, e che nessun ir ade è s ta to 

accordato per facilitare, o agevolare, o con-
sentire simili spedizioni. -

Si può quindi ritenere la voce «orsa as-
so lu tamente infondata , almeno per ciò che 
r iguarda una spedizione scientifica autoriz-
zata. 

Di spedizioni scientifiche pr iva te finora 
non abbiamo avuto alcuna notizia nè uf-
ficiale n-è ufficiosa, e intorno al delicato 
argomento della Tripolitania, posso assicu-
rare l 'onorevole Moschini che il Governo 
italiano ha a cuore i nostri interessi in 
quelle regioni, avendovi delle tradizioni e 
degli ideali da sostenere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Moschini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 
della r isposta del sottosegretario di S ta to 
per gli affari esteri. 

MOSCHINI. Per quanto misurata , la 
cortese risposta del sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, specialmente nell'ul-
t ima parte , è s t a t a davvero tale, che io non 
posso che dichiararmene sodisfat to, augu-
randomi, che il Governo tenga presente il 
suo dovere di tutelare non solo i fu tu r i in-
teressi dell ' I talia nelle regioni meridionali 
del Mediterraneo, ma tu t t i gli interessi i ta-
liani ; interessi di cultura, di ordine, di ci-
viltà, che, secondo me, sono gravemente 
minacciati in molta par te dalla sapiente 
organizzazione del proselitismo germanico. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Manna, si considerano r i t i rate 
due interrogazioni che egli aveva dirette, 
l ' una al ministro della pubblica istruzione 
« sul r iordinamento delle scuole universi-
tarie di Aquila, Bari e Catanzaro, pel quale 
i suoi predecessori hanno già s tudiato e for-
mulato un disegno di legge », l 'a l t ra al mi-
nistro del tesoro « per sapere se non creda 
necessario un disegno di legge per modifi-
care l 'organico delle regie Avvocature era-
riali ». 

Segue quindi l ' interrogazione dall 'onore-
vole Loero rivolta al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sapere se non ritenga 
opportuno e doveroso il congiungimento 
telegrafico dell'ufficio di Misurina Cadore 
con quello di Auronzo, con l inea costruita 
sul territorio i taliano e non su quello au-
striaco ». 

L 'onorevole sottosegretario per le poste 
ed i telegrafi ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

MORPURGO, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi.. Il congiungimento de-
siderato dall 'onorevole Loero è s ta to rico-

* 



Atti Parlamentan — 7264 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — - TORNATA DEL 3 APRILE 1 9 0 6 

nosciuto opportuno e conveniente già pr ima 
d 'ora dal Governo, ma ragioni di bi lancio 
ne h a n n o f a t t o r i tardare l 'esecuzione. 

Ora io posso assicurare l 'onorevole in-
terrogante che il proget to è pronto e che 
l ' i m p i a n t o seguirà p r o b a b i l m e n t e nel pros-
s imo esercizio. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Loero ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to della 
r isposta del l 'onorevole sottosegretar io di 
S tato . 

L O E R O . R i n g r a z i o l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o della cortese r isposta e mi 
dichiaro p i e n a m e n t e sodis fat to , e spero di 
confermare q u a n t o pr ima questa mia sodi-
s faz ione i n v i a n d o da Misurina-Cadore un 
saluto a t t raverso i fili telegrafici , percor-
renti però solo terr i torio i ta l iano. [Bene!) 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i F e r a e 
S p a d a interrogano il ministro dei lavori 
pubbl ic i « per sapere se e come intendasi 
p r o v v e d e r e al disservizio ferroviar io in pro-
v inc ia di Cosenza ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha f a c o l t à di r ispondere a 
questa interrogaz ione . 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. H o già 
in parte r isposto a quanto v o r r e b b e l 'ono-
revole F e r a r ispondendo giorni sono all 'o-
norevole Luci fero . Mi pare sia troppo il 
par lare a d d i r i t t u r a di disservizio ferrovia-
rio. E f f e t t i v a m e n t e si sono veri f icat i r i tardi 
nei treni, che sono dovut i in gran p a r t e 
alle conseguenze del terremoto, che ha de-
v a s t a t o quelle regioni, ed alle a l luv ioni sul 
l i torale ionico che, a v e n d o danneggiate le li-
nee, hanno resi necessari parecchi ral lenta-
menti nella marcia dei treni. Gli ef fett i di 
queste cause natura l i si sono m a g g i o r m e n t e 
intesi sui due treni dirett i is t i tuit i coll 'ora-
rio del d icembre u l t imo a p p u n t o sulla l inea 
ionica. 

A quest i treni , in coincidenza c o n i treni 
da e per Napol i e le Pugl ie e colle corse 
dei ferry-boats da e per la Sici l ia, si è do-
v u t o assegnare un orario assai r is tret t i^ 
a causa delle coincidenze numerose cui essi 
sono legat i , cosicché per gli i m p o s t i rallen-
t a m e n t i non possono r iacquis tare l 'orario 
normale, e coi loro r i tardi cag ionano u n a 
serie di r i tardi negli altr i treni . A ciò si cer-
cherà di porre r imedio con opportune mo-
dificazioni nel l 'orario che a n d r à in vigore 
nel l 'estate pross ima e colla r iparaz ione dei 
guast i delle linee. Qualche mig l ioramento 

si è già ot tenuto; e più e f f icacemente assi-
curo si p r o v v e d e r à ne l l ' avvenire . 

I o penso e spero che il servizio sarà f a t t o 
con piena sodis faz ione di quelle regioni. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole F e r a , per dichiarare se sia so-
disfatto. 

F E R A . Mi duole di non potermi dichia-
rare i n t e r a m e n t e sodis fat to , perchè io mi 
r i fer ivo alle condizioni sc iagurate- in cui si 
t r o v a non solo il serviz io ferroviar io di t u t t a 
la prov inc ia di Cosenza ma spec ia lmente a 
quello della c i t tà di Cosenza. Io prescindo 
dai danni che v e n g o n o dalla t r a s c u r a t e z z a 
in cui si t r o v a il mater ia le mobile, essendo 
questo un l a m e n t o generale, e s o t t o m e t t o 
a l l ' a t tenz ione del l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a t o la speciale condiz ione in cui si 
t r o v a la c i t t à c a p o l u o g o che si può dire 
non a b b i a treni dirett i specie per Napol i . 
Cosenza è in q u e s t a speciale condizione, che 
i treni diretti che partono da Napol i e si 
f e r m a n o a P o t e n z a e a M e t a p o n t o per la 
l inea interna e che si f e r m a n o a S. Eufe-
mia per l a l i t t o r a n e a ionica dovrebbero por-
tare delle carrozze dirette per Cosenza. E b -
bene, a v v i e n e che ]e carrozze par tono da Na-
poli, ma ordinar iamente si s t a c c a n o o a 
Sic ignano, o a P o t e n z a , o a M e t a p o n t o , o a 
Sibari , costr ingendo i v iaggiator i a luDghe 
f e r m a t e e a t rasbordi da treno a treno. 

Ma v i è anche un altro r i l ievo da fare. 
Cosenza ha dei treni così detti diretti che 
non ragg iungono mai ad ora e a giorno fìsso 
Napol i , perchè i treni che par tono da Co-
senza sulla Sibari-Cosenza non h a n n o coor-
d i n a m e n t o con i dirett i che p a r t e n d o da 
Reggio dovrebbero raggiungere T a r a n t o , o 
p a r t e n d o da Br indis i dovrebbero raggiun-
gere Napol i , o par tendo da C a t a n z a r o do-
vrebbero ragg iungere N a p o l i stesso. 

A n c o r a di più. Cosenza non ha dirett i not-
turni, poiché ne ha ujio che si c h i a m a not-
turno, ma che è di graviss imo danno a 
quella c i t tà . P a r t e da Cosenza alle due 
dopo m e z z a n o t t e e arr iva a Napol i alle due 
del giorno appresso. 

S p e z z a t o così un giorno ed una notte , i 
v iagg ia tor i non hanno modo di t r o v a r e un 
r icovero sicuro. Per quel senso di giustizia 
che debbono avere t u t t i gli at t i del Go-
verno, io d o m a n d o che si s tabi l isca un treno 
diretto not turno, come la ha Reggio, come 
lo ha Catanzaro , come lo hanno tut t i i 
centri i m p o r t a n t i della v i t a c i t tadina . N o n 
debbo dire a l tro . 
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Discussione di disegni di legge per maggiori 
assegnazioni sul bilancio degli affari esteri. 
P R E S D E N T E . Essendo t rascorso il t e m -

po a s segna to alle i n t e r rogaz ion i , p rocede-
r e m o ne l l 'o rd ine del giorno il qua le r e c a l a 
discussione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni negli s t a n z i a m e n t i dei capi to l i 
1°, 23, 24 e 32 del b i lancio pass ivo degli 
ester i . 

Onorevole min is t ro degli affar i esteri , 
consen te che la d iscuss ione si a p r a sul di-
segno di legge della Commiss ione! 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Consento . 

P R E S I D E N T E . Allora prego l 'onorevole 
segre ta r io di da r l e t t u r a del disegno di 
legge del la Commiss ione. 

L U C I F E R O , segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 328-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a -su ques to disegno di legge ed ha 
f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevole So l imbergo . 

S O L I M B E R G O . Ques to disegno di legge 
che si p r e s e n t a d a v a n t i alla C a m e r a al fi-
nire delle in te r rogaz ion i o p r i m a di r ipren-
dere la discussione dello s t a t o di p rev is ione 
del Minis tero dell ' i n t e r n o (così come una 
piccola p r o p o s t a sulla quale non ci sia da f a r e 
nessuna discussione, e così com'è p a s s a t a l 'al-
t ro dì l ' a l t r a s imile p r o p o s t a per l ' a u m e n t o di 
pos t i ne l l 'o rganico consolare) è invece u n a 
legge di non l ieve i m p o r t a n z a , sia pe r le di-
sposizioni che cont iene , sia pel m o m e n t o 
nel qua le viene p r e s e n t a t a . 

Con q u e s t a legge si ve r r ebbe ro a creare, 
a t r a s f o r m a r e , a modif icare nei gradi e negli 
assegni , non pochi uffici d ip loma t i c i e con-
solari. 

P r o v v e d i m e n t i , quest i , del icat i e g r a v i e 
t r a di loro connessi , sui qual i non si può f a re 
u n a discussione, quasi per inc idenza , in 
ques to m o m e n t o , m a che b i sogne rebbe ri-
m a n d a r e alla discussione del bi lancio degli 
af far i es ter i , come io, per p a r t e mia, mi 
r iservo di f a re . I n t a n t o osservo non essere 
cor re t to che ques t a legge p r e n d a il passo 
alla discussione del bi lancio, ed a pa re r mio 
anzi la pregiudichi . 

So bene che ta le disegno di legge non è 
de l l 'onorevole Guicciardini ed è s t a t o pre-
p a r a t o dal suo p r edeces so re ; ma io credo 
che egli a v r e b b e f a t t o mol to meglio, in 
ques to m o m e n t o , a non r i p r e sen t a r lo . Credo 
che a ce r te necess i tà impresc indib i l i del 
servizio, come dice la re lazione, - qual i sono 
la i s t i t uz ione di nuovi pos t i consolar i nei 
luoghi dove p iù copiosa af f lu isce la nos t r a 

emigrazione , o nei luoghi i m p o r t a n t i di os-
servazione e di azione, come il v iceconsola to 
di P r i z r e n d - l 'onorevole min is t ro a v r e b b e 
p o t u t o t e m p o r a n e a m e n t e p r o v v e d e r e senza 
bisogno di leggi speciali . 

E t a n t o più mi s e m b r a n o p reva le re le ra-
gioni di i n o p p o r t u n i t à di ques t a l egge nel mo-
m e n t o p resen te (e ta l i s e m b r a n o a t a t t i 
coloro che si occupano delle cose del Mini-
S t e r o degli af far i esteri, che d i sg raz ia ta -
m e n t e non sono molti) pe rchè si d o v r e b b e 
sapere che ora f u n z i o n a alla Consul ta u n a 
Commiss ione la quale , sulla base di u n a m a -
gis t ra le re laz ione del l 'onorevole P o m p i l j , 
d o c u m e n t a t a con t u t t i gli e lement i neces-
sari per r i so lvere u n a b u o n a v o l t a la que-
s t ione, a g i t a t a da o l t re t r e n t a anni , del 
r i o r d i n a m e n t o delle carr iere d i p e n d e n t i da 
Minis tero degli affar i esteri , è p r o s s i m a 
al t e r m i n e del suo l avoro ed a p r e s e n t a r e 
le sue p r o p o s t e al Governo . E si sa pu re 
beniss imo che, da quella r i f o rma , t a n t o 
a s p e t t a t a , v iene di conseguenza la necess i tà 
di modif icare so s t anz i a lmen te gli a t t u a l i 
organici . 

Ora, in p resenza di ques te c i rcos tanze 
non appar i sce chiara la i n o p p o r t u n i t à di 
venirci a p r e sen t a r e r i tocchi parzial i e g rav i 
a ques t i organici , con il disegno di legge 
che si d iscute ? 

Dice bene un memor ia l e dei f u n z i o n a r i 
d ipenden t i dal Minis tero degli esteri , che 
1' onorevole Guicc iard in i eer to conosce : 
« P a r r e b b e equo ed oppo r tuno , essi dicono* 
che nessun p r o v v e d i m e n t o di t a l genere 
fosse dec re t a to , finché la Commiss ione non 
a v r à d a t o il suo responso . I n t a n t o , se, per 
p r o v v e d e r e ai servizi del l ' es tero , vi è biso-
gno di maggior n u m e r o di personale , l ' am-
min i s t raz ione ha faci le modo di provvedere^ 
m a n d a n d o a copri re i post i vacan t i i n u -
meros i f u n z i o n a r i d ip lomat ic i e consolar i 
che t rovans i , a lcuni da più anni , a l la Con-
su l t a od a l t r i m e n t i a disposizione, in a t t e s a 
di des t inaz ione ». 

Not i bene l 'onorevole min i s t ro che al pre-
sen te vi sono ben .17 ufficiali d ip lomat i c i e 
13 consolar i a disposizione del .Ministero. 
Veda egli di f a r cessare ques ta anomalia , , 
ques to g r a v e i nconven ien t e . O le sedi ri-
s p e t t i v e h a n n o bisogna di ques t i f u n z i o n a r i 
a disposizione, ed a l lora ques t i f u n z i o n a r i 
si m a n d i n o alle loro sedi, senza r iguard i ; a 
non ve n 'è bisogno, ed al lora si d iminu i -
scano, invece di a u m e n t a r l i , i post i , e si 
p r o v v e d a a l t r i m e n t i per ques t i f unz iona r i 
che dov rebbe ro s t a r e a l l ' es tero e che s t a n n o 
invece in I t a l i a . 
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Ma è meglio che, per ora, io non insista 
su questo pun to che ha pure le sue delica-
tezze e concludo pregando l 'onorevole mi-
nistro di fare una dichiarazione ne t ta e 
precisa con la quale egli s ' impegni ad affret-
ta re le conclusioni della Commissione la 
quale s tudia il r iord inamento delle carriere 
del Ministero degli affari esteri, e di presen-
t a r e analoghe proposte alla Camera, e confido 
che esse proposte saranno larghe e liberali, 
come i nuovi tempi ed i nuovi bisogni sugge-
riscono e comandano, seguendo l 'esempio de-
gli Stat i più civili. Questa r i forma mira so-
p r a t t u t t o alla r innovazione ed alla eleva-
zione della nostra rappresentanza all 'estero. 
Basta definire così questa r i forma, per com-
prenderne t u t t a l 'a l ta impor tanza . Ed io 
sono p ro fondamente convinto che la r i forma 
medesima sarà titolo d 'onore e di beneme-
renza per quel ministro i tal iano che saprà 
legarvi il suo nome. (Bravo ! Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore . 

F A L L E T T I , relatore. Anzi t u t t o debbo 
rett if icare un lieve errore occorso nella mia 
relazione, nella quale,' a pagina 3, è indi-
cato, in 10 mila lire, lo stipendio del mini-
s tro di seconda classe che sarà dest inato 
a Montevideo, mentre, e f fe t t ivamente , que-
sto st ipendio non è che di 9 mila lire. Così 
la somma complessiva per la Legazione di 
Montevideo a m m o n t a a 54, anziché a 55 
mila lire. 

A proposito delle osservazioni fa t t e dal-
l 'onorevole Solimbergo, mi occorre dichia-
rare che il presente disegno di legge lascia 
in t a t t i gli organici del personale diploma-
tico e consolare, riferendosi sol tanto agli 
assegni locali. 

Di questi, alcuni, che dovet tero subire 
diminuzioni, in forza delle esigenze del bi-
lancio, negli anni decorsi, vengono ricosti-
tu i t i nella misura antica, ed altri, ricono-
sciuti insufficienti dall 'esperienza, si elevano 
a maggior somma. Nuovi assegni poi si isti-
tuiscono per l ' aumento della rete consolare 
in conformità dei voti più volti espressi 
dal Par lamento . 

Esclusa, quindi, qualunque modificazione 
di organico, questo disegno di legge non 
pregiudica in alcun modo la p roge t t a ta ri-
f o r m a per il r iordinamento delle carripre 
dipendenti dal Ministero degli esteri. 

Vero è che, con altro disegno di legge, si 
approvò recentemente la lieve spesa di ot to 
mila lire per l ' aumento di due posti di console 
di seconda classe, ma ciò era indispensabile, 
perchè, dato il numero delle nuove sedi 

che si in tendevano creare e che oggi effet-
t ivamente si creano, alle medesime non 
avrebbero po tu to essere dest inat i funzio-
nari del grado corrispondente. 

Del resto, debbo dichiarare che sono, 
anche io, p rofondamente persuaso essere 
la r i fo rma del l 'ordinamento delle carriere 
dipendenti dal Ministero degli esteri una 
questione di pura e semplice giustizia, la ri-
soluzione della quale non comporta ulte-
r iormente dilazione. 

Di questo argomento t r a t t e rò ampia-
mente nella relazione sul bilancio degli affari 
esteri, che spero di potere, quanto pr ima, 
presentare alla Camera, ed assicuro l 'onore-
vole Solimbergo che, in occasione della di-
scussione di quel bilancio, egli mi avrà fido e 
volenteroso alleato a difesa di così giusta 
causa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro degli esteri. 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. I l presente disegno di legge non è mio. 
P u p r e s e n t a t o dall' onorevole Tit toni e mante-
nuto dall 'onorevole Di San Giuliano; io oggi 
lo difendo perchè, come i due miei onore-
revoli predecessori, sono convinto che cor-
r isponda e sia richiesto da imprescindibili 
necessità di servizio.; Con questo disegno di 
legge non si compromet te nessuna questione 
di mass ima, 'nessuna questione di princi-
pio1, è uno d i quei disegni di legge che a l t ra , 
volta si chiamavano leggine, e che, come ho 
detto, sono richiesti dalle necessità di ser-
vizio. 

Non menojdel l 'onorevole Solimbergo, e 
quanto l 'onorevole relatore della -Giunta 
generale del bilancio, sono convinto che è 
giunto il tempo di risolvere in modo defi-
nitivo l 'annosa questione delle carriere. Ho 
t rova to che dai miei predecessori era s t a t a 
nomina ta una Commissione che riassumesse 
tu t t i gli studi che da molto tempo a que-
sta par te erano s ta t i fa t t i in torno alla que-
stione. Questa Commissione, da me nuova-
mente convoeata in questi giorni, si è ri-
messa alacremente al lavoro, ed io confido 
(perchè me ne assicura la valent ia di co-
loro che la compongono) che sollecitamente 
presenterà la relazione. Tostochè ¡questa 
sarà s t a t a presentata , il Governo prenderà 
le deliberazioni di sua competenza, e fa rà 
senza r i tardo al Par lamento le proposte ri-
chieste dal migliore andamento del pubblico 
servizio. 

Con queste dichiarazioni spero di aver 
tolto dall 'animo dell 'onorevole Solimbergo i 
dubbi che gli impedivano di fare buon viso, 
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di dare voto favorevole al disegno di legge. 
Mi si potrebbe domandare: ma quali sono 
queste necessità di servizio per le quali ho 
mantenuto il disegno di legge e ne chiede 
l 'approvazione pr ima di risolvere la que-
stione delle carriere? Le ragioni r isul tano 
e dalla relazione ministeriale e dalla rela-
zione della Giunta generale del bilancio. Le 
principali sono queste: abbiamo consolati 
di notevole importanza, come quelli di A-
leppo, Bangcok, Batum, Coirà, i quali per 
essere s ta t i pr ivat i dei loro assegni, desti-
nati a provvedere ad altri consolati, o sono 
vacanti o sono re t t i da reggenti, incon-
veniente che bisogna eliminare il più pre-
sto che sia possibile. 

Abbiamo i consolati del Brasile (e voi 
sapete quale impor tanza ha il servizio con-
solare nel Brasile) che sono, si può dire, 
in is tato di crisi perchè, at tese le vicissitu-
dini monetarie di quella repubblica, sono 
dota t i di assegni assolutamente insufficienti: 
ciò risulta non sol tanto dalle notizie dei 
nostri agenti , ma anche dai provvediment i 
già presi dalle altre nazioni, molte delle 
quali hanno già accresciuti gli assegni delle 
loro rappresentanze in quella1 repubblica per 
metterle in armonia con le condizioni create 
dalla crisi monetar ia di quella repubblica, 
Abbiamo recentemente approva to la trasfor-
mazione del consolato di Colonia da consolato 
di seconda categoria in consolato di prima 
categoria, la t rasformazione del consolato di 
Hàvre da consolato di seconda categoria in 
consolato di prima categoria, e di più ha 
la ist i tuzione di due consolati nuovi a Ma-
naus e a Prizrend : non ho bisogno di dire 
all 'onorevole Solimbergo quali sono le ra-
gioni che giustificano la creazione di questi 
qua t t ro nuovi uffici, inquantochè queste 
ragioni, sono s ta te t rova te giuste dalla Ca-
mera che pochi giorni or sono ha accresciuto 
di due posti il ruolo della carriera consolare: 
è evidente che aumentando i consoli e-i 
consolati conviene accrescere in corrispon-
denza la spesa degli assegni. 

Qui potrei parlare della trasformazione 
del consolato di Montevideo in legazione, 
provvedimento di oppor tuni tà evidente ; 
potrei ragionare della necessità di più larghi 
assegni til consolato di Aden, che ora non 
esercita più soltanto funzioni consolari, ma 
anche funzioni di governo nella Somalia 
set tentr ionale, e degli assegni del consolato 
dell 'Assunzione divenuti sproporzionati alle 
condizioni economiche di -quella località. 
Ma credo superfluo entrare in tant i par-

ticolari che del resto sono indicati nei do-
cumenti par lamentar i . Aggiungerò sola-
mente che il Governo si è s tudia to di at-
t u a r e t u t t e le possibili economie per ren-
dere meno gravi pel bilancio gli annunziat i 
provvediment i , ed ha perciò stabilito di 
sopprimere il vice-consolato di Rustciuck di 
cui la necessità non era dimostrata , il con-
solato di Montevideo le cui funzioni po-
t r anco essere esercitate dalla legazione, e 
quello di Seoul p e r l e nuove condizioni po-
litiche della Corea, cosicché la spesa com-
plessiva del disegno di legge si r iduce a 
lire 158 mila. 

Dalle poche parole che ho detto, appare 
che il disegno di legge non compromet te 
a lcuna delle questioni su cui il Par lamento 
deve essere presto chiamato a deliberare e 
d 'a l t ro canto risponde ad imprescindibili 
necessità di servizio riconosciute anche da 
due miei predecessori. Confido che la Ca-
mera vorrà approvarlo, appres tando così 
una più efficace difesa degli interessi i taliani 
all 'estero. 

[ P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritt i , dichiaro chiusa la discussione 
generale. Procederemo alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 

Ai capitoli 23, 24, 32 dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri 1905-906 sono approvate , r ispett iva-
mente,le maggiori assegnazioni di lire 51,000, 
94,000, 10,300. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Al capitolo I o dello s tato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
1905-906 è appor ta to l 'aumento di lire 1,400. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le maggiori assegnazioni per l'esercizio 
1905-906 al capitolo Io, ed a quella par te 
dei capitoli 23, 24, che concerne gli asse-
gni ai nuovi uffici diplomatici e consolari, 
s a ranno commisurate a t an t i dodicesimi 
quant i sono i mesi dell'esercizio stesso po-
steriori a quello in cui sarà approvata la 
presente legge ; le altre maggiori assegna-
zioni saranno commisurate a sei dodicesimi. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota to 
a scrut inio segreto. 
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Arri ParU mentari — 

L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

Presentazione di relazioni, 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Eaelli e Bertolini a recarsi alla tribuna per 
presentare due relazioni. 

F A E L L I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 
Abolizione del sequestro preventivo dei gior-
nali. 

B E T T O L I N I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge: 
R innovatone dei Consigli comunali e pro-
vinciali. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Discussione del disegno di legge: Maggiori as -
segnazioni e diminuiioni di s tanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l 'eser -
cizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 1 ) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag' 
giori. assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Si dia lettiira del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge : 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 667,200 e le diminuzioni stanziate 
per ugual somma sui capitoli dello stato di 
previsione della spesi del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1905-906 
indicate nella tabella annessa alla presente 
legge. 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , relatore. Nella relazione 

ministeriale di questo disegno di legge si 
legge: « Lo stanziamento di lire 15 mila, 
assegnato a questo capitolo (29), è infe-
riore alla spesa che risulterebbe prendendo 
per base le norme contenute nel disegno di 
legge sui Gabinetti, già approvato dalla 
Camera dei deputati, ed applicandole nella 
loro minima estensione. Onde fu necessario 
in passato di ricorrere ad incarichi tempo-
ranei ed a prestazioni straordinarie di im-
piegati ad altri uffici, i cui compensi ven-
nero quindi sottoposti a carico del proprio 
capitolo ». 

Ora nello stato di previsione del .1906-
1907 fu riprodotto lo stesso stanziamento 
di lire 15 mila e si manifesterà l'uguale de-
ficienza che si è manifestata in quest'anno 
e negli anni precedenti. 

Per conseguenza, a nome della Giunta 
generale del bilancio, rivolgo raccomanda-
zione all'onorevole ministro del tesoro di 
presentare una nota di variazione con cui 
sia riparato a tale inconveniente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

LUZZÀTTI L U I G I , ministro elei tesoro. 
Accetto la raccomandazione dell'onorevole 
Giunta generale del bilancio e spero, d'ac-
cordo col mio collega delle finanze, d i t i o -
vare le equivalenti economie. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, e nessun altro chiedendo di par-
lare, questo articolo unico sarà fra breve 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Assegnazione 
di sei milioni al capitolo ISO bis dello 
stato du previsione della spesa del Mini-
stero dell 'interno, da destinarsi al p a g a -
mento delle spese incontrate dallo Stato 
in occasione del te r remoto dell'autunno 1 9 0 S 
in Calabria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discusione del disegno di legge: Asse-
gnazione di 6 milioni ai capitolo 150 bis 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno, da destinarsi per il paga-
mento delle spese incontrate dallo Stato in 
occasione del terremoto dell'autunno 1905 
in Calabria. 

Si dà lettura del disegno di legge della 
Commissione. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

Articolo unico. 
È autorizzata l'assegnazione, nella parte 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1905-906, della somma di lire 6 milioni, 
da destinarsi al pagamento delle spese in-
contrate dallo Stato, in occasione del ter-
remoto dell'autunno 1905 nelle Calabrie. 

Di detta somma lire 1,500,000 saranno 
erogate per costruzione di baracche, lire 
2,000,000 per riparazione di cas^ private, 
lire 250,000 per riparazione di edifìci pub-
blici, lire 2,100,000 per spese generali di 
materiali e lire 150,000 per sussidi. 
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il Governo, d 'accordo con la Commissione, 
propone la seguente aggiunta : 

« Per la esecuzione della presente legge 
è da ta facol tà al Governo del Ee di emet -
tere manda t i di anticipazione anche supe-
riori alle lire 30 mila. La giustificazione dei 
pagament i eseguiti sopra i manda t i stessi 
po t r à farsi a spese u l t imate ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole rela-
tore . 

B E R T O L I N I , relatore. La Giunta rico-
nosce la ragionevolezza di questa aggiunta, 
e la r accomanda al l 'approvazione della Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
1' onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' interno. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. D 'accordo con la Commissione, si 
prega di approvare questa aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , pongo a -par t i to questa aggiunta , 
proposta dal Governo d ' accordo con la 
Commissione. Chi l ' approva si compiaccia 
di alzarsi. 

(È approvata). 
Era breve sarà vo ta to a scrutinio segreto 

questo articolo unico del disegno di legge, 
con l ' agg iun ta approva ta . 

Terza lettura del titolo primo del disegno di legge n. 116: Disposizioni sulla pubblicità dei diritti immobiliari. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la terza l e t t u r a del titolo primo del disegno 
di legge n. .116-B: « P rovvediment i per lo 
sgravio del debito ipotecario, per il r iscat to 
di canoni ed altri oneri reali, e per agevo-
lare la formazione di piccole proprie tà ». 

Come la Camera sa, il regolamento sta-
bilisce che nella terza le t tura non possano 
essere discussi se non gli emendament i che 
sono s ta t i p resenta t i ven t iqua t t ro ore prima. 
I n omaggio a questa disposizione del re-
golamento, dò l e t tu ra degli emendament i 
che furono presenta t i all 'articolo 3. 

G I A N T U R C O , relatore. Se permet te , ono-
revole presidente, pr ima di passare all 'arti-
colo 3, vorrei pregarlo di correggere un er-
rore che è incorso nell 'articolo 2 : là dove 
si d ice: « nell 'articolo 6 di questa legge » 
si deve dire : « nell 'articolo 5 di questa 
legge ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pa la pro-

pone, come emendamento all 'articolo 3, di 
soppr imere il primo comma dell 'articolo 
medesimo. 

L 'onorevole Pala ha facol tà di parlare 
per isvolgere il suo emendamento . 

PALA. Onorevoli colleghi... (Conversa-
zioni). Io ho il r icordo di avere nei pas-
sat i tempi par la to sopra un argomento di 
questo gènere, e mi parve allora che pa-
recchie delle ragioni che si por tavano in-
nanzi per spiegare la pra t ica oppor tun i tà 
della innovazione con tenuta in questo ar-
ticolo non avessero seria consistenza. Non 
mi sono r icreduto. Io persisto a credere 
che la disposizione dell 'articolo 3 non me-
rit i l ' approvaz ione della Camera. Sento 
dire da qualche collega: Ma lascia correre, 
perchè un proget to simile dovrà nauf ragare 
nell 'al tro ramo del Par lamento . Però f ran-
camente a me non pare che una simile con-
siderazione possa avere il plauso della Ca-
mera, e che corrisponda alla somma dei 
doveri che sono a noi imposti dal manda to 
politico. Ma, lasciando da par te queste ge-
nerali tà, io mi limiterò a t re considera-
zioni sopra questo testo, il quale non è che 
una var ian te alle disposizioni ora vigenti 
in mater ia di successione. 

Secondo me, il pr imo comma, che por ta 
la necessità di a t to pubblico o di scr i t tura 
p r iva ta per le divisioni ereditarie, sotto 
pena di nullità, non meri ta plauso sopra-
t u t t o per la sua incongruenza con a l t ra di-
sposizione del disegno di legge. Perchè que-
s ta sanzione della divisione per a t to pub-
blico o sc r i t tu ra pr iva ta sot to pena di nullità 1? 
Non è certo per aver mezzo di t rascrivere 
gli effett i giuridici ed economici del tra-
passo eredi tar io . I l rimedio è eccessivo, im-
perocché vi è, ad esempio, la disposizione 
del nun ero 2 dell 'articolo 5, per la quale 
il concet to della trascrizione e della pub-
blicità si accoppia al concetto della legge 
in ordine al t rapasso. Yale a dire, quando 
vi è una successione in tes ta ta , questa pro-
duce per legge il suo effetto; la trascrizione 
posteriore non i m m u t a il f a t t o giuridico e 
produce i suoi effett i senza necessità di im-
porre che del f a t t o della successione debba 
constare per a t to pubblico o scr i t tura pri-
v a t a a pena di null i tà. Ora quello che 
si è f a t t o per la successione in tes ta ta , non 
comprendo come non si debba fare per la 
divisione ereditaria, e come si debba im-
porre a pena di null i tà che questa risulti 
da a t to pubblico o scr i t tura p r iva ta . Ba-
sta t rascr ivere una dichiarazione analoga 
a quella dell' articolo 5. 
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Questo per dimostrare l'incongruenza. 
Ma un più grave appunto è a farsi al 1° 
comma dell'articolo 3 in linea giuridica. 
Le eredità, è cosa nota, si trasmettono o per , 
testamento o per legge ; e nell'uno o nel-
l'altro caso, il trapasso dell'asse ereditario, 
si tratti di mobili o d'immobili, si fa ope 
legis. 

Ora imporre che la divisione ereditaria, 
la quale per il nostro diritto e la nostra 
giurisprudenza è un atto semplicemente 
dichiarativo, si debba effettuare per atto 
pubblico o per scrittura privata sotto pena 
di nullità, è vulnerare in un modo così evi-
dente il diritto attuale, che non capisco 
come possa essere ammesso senza assoluta 
necessità, che non è serio addurre. 

È una duplicazione di atti per un fatto 
solo: un trapasso solo, pel quale basta un 
solo titolo: la legge ed il testamento. Il se-
condo titolo è superfluo, come eccessiva la 
sanzione di nullità. In ultimo vi ha un'al-
tra considerazione di carattere generale 
e che investe il sistema adottato con questa 
disposizione sul trapasso dei diritti immo-
biliari, che avrebbe dovuto i mporsi alla 
Commissione, ed è la seguente. Non bisogna, 
secondo me, toccare il codice civile, che è 
il [monumento più grande della sapienza 
giuridica italiana, senza una ragione asso-
lutamente impellente. 

Ora, per quale ragione dopo 40 anni pre-
cisamente si sente la necessità di toccare 
il codice civile italiano, che è il prodotto 
più insigne di tutto il movimento legisla-
tivo italiano e opera di tutti i maggiori 
giureconsulti nostri ! Perchè si deve met-
tere la scure in quelli che sono proprio .i 
fondamenti di questo monumento di sa-
pienza giuridica ? 

Io avrei capito, onorevoli colleghi, e tro-
vato plausibile un ritocco, una riforma al-
l ' istituto della trascrizione, ma che stia nei 
limiti del ritocco, della riforma a questo 
istituto; ma non trovo giusto che se ne 
pigli occasione per toccare altri principi 
del codice che non hanno con questa che 
una relazione meramente accidentale, come 
è il caso della divisione ereditaria. 

Quindi se io faccio buon viso a tutte le 
altre formalità imposte, per la trascrizione 
degli atti matrimoniali, per le transazioni 
e per tutta quella serie di atti non com-
presi nel codice civile fra gli atti sog-
getti a trascrizione, non veggo quale neces-
sità vi sia di immutare i principi del di-
ritto civile moderno per cui la divisione 
ereditaria non è traslativa, ma semplice-

mente dichiarativa di diritti. Nè intendo la 
riforma che non tutela che interesse even-
tuale di pochi. 

Ma il diritto civile è la garanzia dei di-
ritti di tutti . Ora, a chi giova questa inno-
vazione ? Poniamo la questione con quella 
franchezza che in noi deve essere obbliga-
toria di fronte al paese. È fatta forse a ga-
ranzia di colui che ha la proprietà? Mani-
festamente no. È fatta a garanzia attuale 
o eventuale di coloro che possono essere i 
creditori degli eredi dell'oggi. Ma come? 
Perchè domani, fra dieci, fra venti anni si 
può avere un diritto reale sulla mia pro-
prietà, io debbo vincolarmi a fare degli 
atti assolutamenti inutili allo stato attuale 
della legislazione ? ! 

Lasciamo che ognuno pensi al fatto suo. 
Non imponiamo ai proprietari un vincolo 
attuale che non è necessario. Se alcuno 
avrà bisogno di creare diritti reali sulla sua 
proprietà, penserà egli a garantire la'libertà 
dei fondi. Non lo obbligate però, per l'even-
tualità futura della utilità che si sappia che 
cosa egli possiede, a fare oggi un atto as-
solutamente oneroso. (Interruzioni — Con-
versazioni). 

Ma perchè dite che questi atti debbono 
essere fatti per atto pubblico o per scrit-
tura privata a pena di nullità? Chi vi dà 
questo diritto? E per l 'utilità di chi è que-
sta disposizione ? Per il quietismo delle 
banche, degli istituti di emissione, in so-
stanza per l'interesse eventuale della rispet-
tabile classe degli strozzini, ( Conversazioni) 
venite a obbligare l'erede a fare delle spese 
e compiere formalità che la legge e le ne-
cessità attuali non esigono. 

Queste sono le ragioni principali per cui 
insisto nel proposto emendamento, senza 
tacere che non veggo alcuna correlazione 
fra quello che si impone alla massa dei pro-
prietari e il vantaggio che si può ottenere 
in alcuni casi. 

La Camera è competente, egregi eolleghi, 
in tutte le materie, anche in quelle che 
possono aver bisogno, per esser chiarite, 
d'una speciale competenza tecnica ; ma io 
credo di aver detto cose a portata di tutti, 
giuristi o no, ed io spero che la Camera farà 
il suo dovere, senza bisogno di attendere 
che un altro consesso faccia il suo. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Yenditti. Ne ha facoltà. 

V E N D I T T I . Onorevoli colleghi, prendo 
a parlare non perchè ne veda la necessità, 
avendo la legge a suo principale sostenitore 



Atti //artamentan ' — 7271 — Camera dei Deputai. 
"LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 APRILE 1 9 0 6 

il relatore illustre che t u t t i veneriamo, ma | 
perchè sorga una voce anche nella Camera, 
e per confutare l 'opinione dell' onorevole 
Pala, il quale, a mio modo di vedere, ha il 
torto di non aver preso par te alla discus-
sione in pr ima le t tura di questo disegno di 
legge. 

Se egli vi avesse preso par te , allora 
avrebbe potu to più oppor tunamente ma-
nifestare questa sua opinione, la quale 
certo, come sostanzialmente contrar ia al 
principio informatore, di questo disegno di 
legge, sarebbe s ta ta condanna ta dagli stessi 
suoi amici e compagni di fede. Onde ragio-
nevolmente io oggi, vedendo il posto in cui 
l 'onorevole Pala siede, e sentendo da quei 
banchi propugnare una tale opinione, devo 
levarne le più alte meraviglie... (Interruzione 
del deputato Pala); e anzi, osservatore come 
sono continuo e costante dello spirito del-
l 'onorevole Gianturco, t rovo oppor tuno di ri-
levare che l ' i l lustre relatore, t u t t ' a l t r o che il 
conservatore che lo si crede, si mostra assai 
più radicale dell 'onorevole Pala . 

PALA. Vedremo, ma non è così. 
VENDTTTI . Perchè, onorevole Pala, il 

sostenere quello che ella dice oggi, vuol 
dire semplicemente condannare t u t t o il mo-
vimento scientifico che si è avuto da oltre 
50 anni ad oggi... 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Sicuro ! 

V E N D I T TI. . . .e t u t to il movimento le-
gislativo. 

Se avesse preso par te alla pr ima discus-
sione, l 'onorevole Pala avrebbe allora stu-
diato e riconosciuto con noi, che, appun to 
per raggiungere quel sistema di dir i t to ci-
vile, che allo s tato delle cose è quello che più 
si avvicina alla perfezione, non v 'era di 
meglio, in I tal ia , che adot ta re l ' i s t i t u t o 
della trascrizione (esteso e completato) , nel 
quale si incarna l ' a t tua le disegno di legge. 

L'onorevole Pala mostra di scandalizzarsi 
perchè si osa toccare il codice civile : ma 
anche il codice civile, per quanto sia l 'arca 
santa del nostro diri t to pr ivato, non può 
arrestare e cristallizzare il movimento scien-
tifico, come nemmeno lo ha cristallizzato 
il dir i t to romano. E come il codice civile 
già è s tato in altre occasioni modificato, 
così esso deve prestarsi anche, in . questa 
mater ia , ad ulteriori innovazioni, che siano 
appun to in relazione al movimento scienti-
fico, nonché al movimento legislativo, che 
si è manifes ta to in altri paesi civili. E do-
vremmo proprio noi r imanere estranei a 
questo movimento di progresso giuridico, 

noi che rappresent iamo la pa t r ia au tent ica 
del d i r i t to^ dovremmo r imanere indietro 
agli altri proprio noi ?f 

E, lo ripeto, l 'onorevole Pala, se avesse 
allora s tudia to con noi in prima le t tu ra 
questo disegno, avrebbe visto, che fin da 
quandosi t r a t t ò del nuovo catasto, t re erano 
i sistemi che ci si paravano innanzi: uno era 
quello del famoso Act Torrens, che, come 
do t t amen te illustra l 'onorevole Gianturco 
nella sua relazione (la quale è un esemplare di 
classica le t te ra tura giuridica su questo tema) 
non poteva essere ado t t a to fra noi. Poi ve-
niva il sistema reale o tavolare tedesco, a cui 
t u t t i gli studiosi, compreso l 'onorevole G an-
turco, ebbero a rivolgere i loro sguardi; e 
molto si disputò intorno a questo sistema, 
quando si discusse del nuovo catasto, per 
decidere appunto se si doveva inst i tuiré un 
catasto probatorio, p iu t tos to che un cata-
sto parcellare; e f u per gravi imperiose cir* 
costanze, relative al complesso della legi-
slazione del^ nostro paese, che si dovet te 
abbandonare l ' idea del catasto probatorio. 
Allora t u t t i gli studiosi unanimemente dis-
sero che il terzo sistema, cioè quello della t ra-
scrizione, completato, era il più perfet to che 
si potesse immaginare nel dir i t to civile, per 
stabilire la sicurezza dei dominii immobi-
liari, e sempre mirandosi al caposaldo della 
usucapione: perciò noi prendemmo la via di 
questo sistema fmedio, E così, onorevole 
Pala , ella vede che io mi spiano la via per 
confu tare anche il suo secondo emenda-
mento, a t empo opportuno. Dunque sistema 
medio, quello cioè di avviare la sicurezza 
della proprietà verso la prescrizione, sul fon-
damento di una presunzione di possesso, di 
un possesso presuntivo, come deve essere 
appun to quello del catasto] parcellare. E 
questo è il principio essenziale ed informa-
tore della legge. [Se l 'onorevole Pa la nega 
questo, egli nega il sostrato di t u t t o questo 
progetto, che ormai ha già due volte a t t ra-
versata la discussione in questa Camera, e 
ne ha o t t enu ta per due volte l ' approva-
zione ed il plauso di t u t t i gli studiosi del 
d i r i t to . 

E ciò non è tu t to . Quésto sistema as-
sunto dal disegno di legge ha avuto uno 
studio preparator io largo e di primo ordine, 
giacché, t r a l 'al tro, vi era s t a t a a n c h e ' u n a 
Commissione reale, di cui fecero pa r te i prin-
cipali giuristi d ' I ta l ia , e t u t t i coloro che più 
specialmente [si erano occupati di queste 
materie, e f ra essi credo di r icordare il Luz-
zati Ippoli to, il Filomusi-Guelfi, al l ' infuori 
di parecehi |a l t r i . 
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E qui devo aggiungere un 'a l t ra idea : 
quando noi abbiamo discusso in prima let-
tura , anche i pochi che si dichiararono con-
t rar i i al progetto, f ra i quali ricordo il mio 
amico onorevole De Nava, non fecero punto 
obiezioni contro questo spirito informatore 
del progetto, che riconoscevano essere al-
l 'unisono dei progressi del d i r i t to ; ma fa-
cevano ob :ezioni di opportuni tà , specie in 
quanto alle complicazioni delle formali tà 
legali, e alle spese. 

Perciò, onorevole Pala, stia tranquillo, 
che quello che ha f a t t o la Camera, con la 
sua approvazione in pr ima ed in seconda 
le t tura , è conforme ai progressi degli studii, 
ed ai nuovi bisogni della civiltà. La scienza 
del diri t to non si cristallizza mai, e anche la 
legislazione di diritto privato deve avere la 
prudente sanzione del progresso; e qui tali 
innovazioni non difet tano di prudenza. 

E vengo ora alla par te specifica del 
primo emendamento . Col primo emenda-
mento, onorevole l 'ala, ella si oppone a 
che sia stabilito, sot to pena di nullità, che 
gli at t i di divisione siano fa t t i con scrit-
tura pubblica o con scr i t tura pr ivata . Eb-
bene, se il sistema deve essere quello della 
trascrizione, per la pubblicità del possesso, 
e perchè esso coordinato a quello della pre-
sunzione di possesso stabili ta dal catasto 
parcellare, ci porti alla sicurezza del domi-
nio mediante la prescrizione, allora io do-
mando a lei, onorevole Pala, quando ella 
vuol negare questa sanzione di legge, come 
f a r à ad eseguire la trascrizione ? Certo, per 
completare questo sistema, per armoniz-
zarlo (Interruzioni), bisogna stabilire neces-
sar iamente che t u t t i gli a t t i dichiarativi, e 
pr incipalmente quelli della divisione, siano 
t rascr i t t i . Come si farebbe a trascrivere un 
cont ra t to che non fosse s tato f a t to per 
i scr i t to? Quindi ella vede, onorevole Pala, 
che ammet te re il suo emendamento, sa-
rebbe negare il principio fondamentale , al 
quale la legge è ispirata. Questo per quanto 
r iguarda un primo ordine di idee ; ma ve ne è 
anche un secondo; crede proprio ella che in 
dirit to positivo questa disposizione sianuova? 
Altra volta fu già ricordato, che, per l 'ar-
ticolo 1314 del codice civile, t u t t e le modi-
ficazioni alla proprietà immobiliare vanno 
f a t t e per iscritto, sotto pena di nulli tà; e 
si è discusso in dot t r ina e in giurisprudenza 
se questi a t t i dichiarativi, i quali sceverano 
il dir i t to del condomino da quello degli altri, 
costituiscano una modificazione alla proprietà 
immobiliare analoga a quelle contemplate 
nell 'articolo 1314 codice civile. E la giuri-

sprudenza prevalentemente, in dirit to posi-
tivo, ha esclusa la modificazione; ma vi è 
s ta ta una teoria la quale ha det to che an-
che secondo l 'articolo 1314 la modificazione 
vi sia. (Interruzione del deputato Pala). Però 
le ripeto, onorevole Pala, è venuta una giu-
risprudenza prevalente la quale ha stabilito 
che non era necessario l ' a t to scrit to; ma la 
teoria vi è s tata . Sicché, anche indipenden-
temente dalle ragioni essenziali da me citate, 
questa disposizione di legge sarebbe utile a 
chiarire e a completare l 'articolo 1314. Per-
chè è certo una modificazione della proprietà 
che stabilisce che il diritto di t u t t i diventi 
diritto di un solo. Così dunque, onorevoli 
colleghi, per t u t t o quello che ho detto, io 
ritengo che l 'emendamento Pa la non sia 
da approvars i ; e mi auguro che la Camera 
non voglia approvarlo. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

degli affari esteri ha facoltà di presentare 
un disegno di leg^e. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per lavori addizionali 
e spese di a r redamento per la casa dema-
niale in The rap i aad uso della regia Amba-
sciata di Costantinopoli, e chiedo che sia 
manda to alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all' onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di questo disegno di legge. L' onore-
vole ministro domanda che questo disegno 
di legge sia trasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
così r imane stabilito." 

(Così è stabilito). 

Si riprende la terza lelrura delie d i spos i z ion i 
circa la pubblicità dei diritti immobiliari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari . 

CAVAGNARI. Io non ho avuto il tempo 
di esaminare questa legge, anche perchè il 
modo come venne svolta la discussione è 
s ta to ta le che anche il Presidente ha tro-
va to oppor tunamen te da dire. 

Però, udendo discutere, qualche cosa 
s ' impara sempre. 

DONATI . Ah, poco! 
CAVAGNARI. Io imparo, onorevole Do-

nati; lei non ne ha bisogno. 
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E mi è venuto un dubbio, perchè mi 
pare che questa legge, dopo tutto, possa 
dar luogo a grandi questioni-, e questo dub-
bio lo esprimo con una domanda che ri-
volgo al relatore. 

Domando in che posizione si troverà, 
dopo approvato l'articolo terzo della legge, 
l'articolo 985 del codice civile, il quale dice 
che: « Può domandarsi la divisione, quando 
anche uno dei coeredi avesse goduto sepa-
ratamente parte dei beni ereditari, salvo 
che si provi che la divisione fu fa t ta e che 
vi ha un possesso sufficiente ad indurre la 
prescrizione ». 

Ora io dico: questo articolo terzo di-
strugge anche l 'istituto del possesso 1 Op-
pure resteranno le cose come sono ? 

Questa è una domanda che vorrei 
fare, e non dico di più perchè non sono, 
come dissi preparato alla discussione di que-
sta legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

GIANTURCO, relatore. Mi consenta l'o-
norevole Pala... (Interruzioni a sinistra). 

È l'onorevole Pala che propone l 'emen-
damento e non posso che rivolgermi à lui! 

Mi consenta, dunque, l'onorevole Pala di 
dirgli che tutti coloro, i quali hanno stu-
diato questo argomento, unanimemente 
hanno mosso rimprovero al nostro codice 
civile di avere ordinata la trascrizione de-
gli att i traslativi e non quella degli atti 
dichiarativi. Se egli consulterà i lavori 
del Gabba, del Luzzatti, del Cannada-Bar-
toli, e di tutti gli altri giuristi nostri, 
troverà unanime questo rimprovero fatto 
al nostro codice per aver limitato la trascri-
zione agli atti traslativi. A coloro, i quali 
volevano difendere il sistema del codice, 
non rimaneva che di osservare che sarebbe 
talvolta mancato l 'atto da trascrivere; per-
chè l'articolo 1314, ordinando nel numero 
primo la scrittura pubblica o privata per 
gli atti traslativi della proprietà, non con-
templa la divisione, semplicemente dichia-
rativa. 

Questo concetto, unanimemente soste-
nuto da giureconsulti italiani.. . (Interruzione 
del deputato Pala). Unanimemente, ono-
revole Pala; me ne citi uno solo che dica il 
contrario! Questo concetto, dunque, è pre-
valso anche in Francia. Mi permetta l'ono-
revole Pala di leggergli alcune parole della 
relazione pubblicata nel 1905 dalla Sotto-
commissione giuridica della Commissione 
extraparlamentare francese del catasto, di m 

cui è stato relatore il professore Massigli 
dell'Università di Parigi. 

Scrive il professore Massigli : 
« Certe disposizioni del codice civile, e gli 

articoli 1 e 2-della legge 23 marzo 1855, sot-
tomettono alla pubblicità qualcuno degli 
atti che trasferiscono o modificano tra vivi 
la proprietà. Ciò non è abbastanza per dis-
sipare le incertezze e le oscurità che pos-
sono paralizzare le transazioni immobiliari. 
La pubblicità deve penetrare più avanti 
che sia possibile nel commercio dei diritti 
immobiliari; essa deve mettere in luce la 
generalità delie modificazioni della pro-
prietà e non solamente di un certo numero 
di esse. 

« Questa idea è una di quelle che fissano 
l'orientazione di tutto il progetto. Essa trova 
una prima consacrazione nella disposizione 
principale che forma l'articolo 10. Si è evi-
tato di farvi una enumerazione degli atti 
o delle convenzioni che apparterranno or-
mai al regime della pubblicità, poiché una 
enumerazione, per quanto sia grande la cura 
portata nel compilarla, rischia sèmpre di 
essere insufficiente e di suscitare delle dif-
ficoltà di interpretazione; il testo è conce-
pito in termini larghi e generali il cui scopo 
è di istituire una pubblicità presso a poco 
senza riserva. Tutto quello che è trasmis-
sione, costituzione, modificazione, estinzione 
dei diritti reali è compreso nelle sue previ-
sioni. Questo non toglie nulla alla parte 
già fa t ta oggi al principio della pubblicità: 
esso non mira che ad estenderla, a sotto-
mettere all'azione della regola un numero 
di atti e di convenzioni che la legge attuale 
sulla trascrizione lascia all'infuori delle sue 
disposizioni; bisogna citare fra i più im-
portanti gli atti semplicemente declarativi 
del diritto, quali le divisioni e i giudizi di 
aggiudicazione sopra licitazioni intervenute 
a profitto di uno dei sollecitatori. 

« Per ciò che riguarda particolarmente 
questa categoria di atti una riforma fu pro-
posta nel 1850; il progetto del l ' l l marzo 
1853, da cui ha avuto origine la legge del 
del 23 marzo 1855, tendeva anch'esso a sot-
tomettere alla trascrizione gli atti declara-
tivi di proprietà immobiliare, come pure gli 
atti traslativi, e l'assimilazione era piena-
mente giustificata, poiché una divisione te-
nuta segreta può dar luogo a delle intra-
prese fraudolenti a danno dei terzi, come 
una vendita, uno scambio o una donazione. 
Che un ex-comunista si dia come titolare di 
una parte indivisa e la ceda in questa qua-
lità quando i suoi diritti sono già definiti e 
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l imitati dalla divisione; o che il venditore 
di nn immobile ne eseguisca di nuovo la 
vendita quando ha già trasmesso i suoi di-
ritt i di proprietà, la frode è identica; e si ha 
diritto di meravigliarsi che la Commissione 
del corpo legislativo sia riuscita nel 1855 a 
far sopprimere la pubblicità delle divisioni 
rappresentandola come sprovvista di util ità 
e superflua. Ciò che è vero si è che l ' inte-
resse della pubblicità della divisione non è 
punto simile a quello che offre la pubbli-
cità della vendita, ma ciò non significa che 
sia tut tav ia considerevole e il voler impian-
t a r e lo stato civile della proprietà, uno stato 
civile destinato a fondare la fiducia pub-
blica, senza inscrivervi le divisioni, sarebbe 
una inconseguenza ». 

Questo ha detto la Commissione francese, 
e questo abbiamo detto noi. Quando ve-
nimmo nella convinzione che per ampliare 
il sistema di pubblicità dovevamo ordinare 
la trascrizione delle divisioni, dovevamo 
naturalmente creare l 'a t to da trascrivere. 
Ci siamo perciò attenuti al mezzo più sem-
plice, richiedendo per le divisioni immobi-
liari, come per la vendita, la forma solenne 
scritta. 

I l più strano è che io sia diventato ri-
voluzionario e l 'onorevole Pala un retrivo. 
Egli teme il danno, che potrebbe derivare 
da una tale modificazione del codice civile. 
Noi non lo temiamo. Noi abbiamo let to nel-
l 'articolo 1314 : « debbono farsi per at to 
pubblico, o per scrittura privata a pena 
di nullità gli att i , che trasferiscono diritti 
sugli immobili ». Ebbene, se la legge, per la 
sicurezza delle alienazioni immobiliari, ha 
creduto necessario di dichiarare le aliena-
zioni immobiliari contratt i formali, tali che 
verbalmente non esistano neppure nel rap-
porto tra le parti, le medesime ragioni con-
corrono nel caso della divisione. 

Sarà forse eccessiva questa protezione 
della proprietà immobiliare, e di ciò potremo 
discutere; ma il diritto costituito è quello 
che è. Oggi, pel diritto vigente, non esiste 
un contratto di compravendita, neppure 
di un palmo di terra, se non quando è fat to 
per at to scritto. Noi, che dovevamo creare 
l 'at to da trascrivere, abbiamo considerato 
che gli stessi principi, i quali hanno con-
sigliato di imporre la forma solenne per gli 
att i traslativi , la impongono per gli atti 
dichiarativi. Altrimenti che cosa può acca-
dere? Che una divisione di 500 lire può es-
sere fa t ta anche verbalmente; e bisogne-
rebbe provarla per testimoni. 

P A L A . Tutt i i giorni avvengono! 

G I A N T U R C O . Ma tut t i sappiamo i pe-
ricoli della prova testimoniale! 

Il legislatore non sarebbe logico, quando 
per la vendita rdi un palmo di terra volesse 
assolutamente l ' a t to scritto, e, invece, per 
la divisione di un immobile, che può va-
lere anche [meno di 500 lire, si acconten-
tasse della prova testimoniale. 

I pericoli sono poi, tanto ¿maggiori, in-
quantochè la legge non mette limiti di va-
lore alla ammissibilità della prova testimo-
niale, quando vi sia .un principio di prova 
scritta. 

Si potrebbe dunque trat tare della divi-
sione di un immobile anche di grandissimo 
valore ; ebbene, l 'onorevole Pa la crede che 
dobbiamo guardare indifferentemente le di-
visioni immobiliari , così da ammettere la 
prova testimoniale intorno ad atti di tanta 
importanza? Ma nessuno ha mai pensato 
ad una simile ipotesi ! 

Non so, dopo ciò, che altro occorra per 
dimostrare la ragionevolezza della nostra 
proposta. Noi dovevamo creare l 'a t to da 
trascrivere, e l 'abbiamo creato nella sola 
forma che il diritto costituito ci consentiva. 
(Interruzioni). 

Chiede l'onorevole Cavagnari che cosa av-
verrà dell'articolo 985. Evidentemente l 'ar-
ticolo 985 deve« essere inteso in relazione 
a questa legge. Oggi, non essendo l 'at to 
trascritto a pena di nullità, la divisione si 
può provare a l t r iment i ; quindi si intende 
la logica del codice nel senso che si possa 
provare la divisione sia per mezzo di testi-
moni, nei limiti del valore, sia per mezzo 
di giuramento, sia per mezzo di interroga-
torio. Ma in un sistema legislativo, in cui, 
come per la compravendita di immobili, la 
divisione non possa altrimenti sussistere 
fuorché per mezzo di atto scritto, non si 
ammetterà più prova siffatta. 

Invece la seconda ipotesi dello stesso ar-
ticolo troverà ancora la sua applicazione; 
perchè il presente disegno di legge non abo-
lisce l 'usucapione. Perciò, quando si potrà 
provare che uno dei condomini ha avuto il 
possesso separato per il tempo necessario 
a prescrivere, la prescrizione SÌ compirà. 

Quindi delle due ipotesi una sola, a parer 
mio, rimane esclusa, perchè contraddetta 
dal principio fondamentale, che informa la 
nuova legge; l 'a l tra rimane, perchè noi non 
intendiamo di abolire nè l 'azione di manu-
tenzione, nè la reintegranda, nè l'usuca-
pione normale, che rimangono come istituti 
del nostro diritto civile. 

Voglio augurarmi che, dopo questi chia-
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rimenti, anclie l'onorevole Pala si persua-
derà della ragionevolezza della nostra pro-
posta; e, per quanto egli faccia il profeta di 
malaugurio, spero che la Camera vorrà ap-
provarla. (Approvazioni). 

PALA. Sono dolente di non potere es-
sere del suo parere. 

P R E S I D E N T E . Dunque, l'onorevole 
Pala, insiste nella sua proposta. Il Governo 
l 'accetta? 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Anzitutto noi siamo in terza lettura del di-
segno di legge ( Approvazioni); e si dovrebbe 
considerare che pel regolamento della Ca-
mera ammette in terza lettura soltanto il 
coordinamento. (Approvazioni) . Si era già 

una discussione amplissima; e ia stessa 
seconda lettura è stata, si può dire, una ri-
petizione delia discussione generale essen-
dovisi discussi tutti i principi informatori 
della legge. Si può dunque essere o non es-
sere d'accordo in questi principi informa-
tori e si può votare a favore o contro la 
legge: ma non si può discutere una terza 
volta la legge nei suoi principi fondamentali. 

CAVAGNARI. C'è stata troppa distanza 
fra una discussione e l'altra. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
L'ho detto anche l'altra volta; c'è stata 
molta distanza fra le discussioni ed i col-
leghi se ne sono dimenticati oppure avendo 
poi proceduto nei loro studi scientifici, hanno 
sentito il bisogno di modificare qualche con-
cetto. 

Ad ogni modo, voglio dire una parola 
circa questo argomento; tanto più perchè l'o-
norevole Pala insiste in quel che ha detto 
nella seconda lettura: cioè che qui si tratta 
di sovvertire il codice civile. 

Se anche si dovesse modificare il codice 
civile, non credo che, da quella parte della 
Camera (Accenna air estrema sinistra) dovreb-
bero venire tanti ostacoli: poiché, ove le 
modificazioni siano nel pensiero dei più, an-
che il codice civile deve accoglierle e pro-
gredire come qualunque altra cosa. 

Ma qui non si tratta di sovvertire il co-
dice civile; si tratta di estendere un principio 
che già è nel codice medesimo. Questo vuole 
che i trapassi di proprietà siano fatti pub-
blici, perchè non siano argomento di frode 
verso i terzi. La pubblicità è la difesa della 
fede sociale; e qui è la difesa della fede so-
ciale che si vuole ottenere. 

La divisione è stata discussa nei suoi ca-
ratteri giuridici e sarà sempre discussa: 
perchè, finché ci saranno avvocati, tutto si 
discuterà sempre. (Ilarità ed approvazioni). 

È stato sempre discusso se la divisione fosse 
attributiva o dichiarativa; prevalse il con-
cetto che fosse dichiarativa. E fu special-
mente nei rapporti della J donna maritata, 
che si fece questa discussione. Ma, l'accer-
tamento che un determinato immobile ap-
partenga a Tizio, piuttosto che a Caio o 
Sempronio dei condomini, è, negli effetti 
reali, lo stesso come l'attribuzione della pro-
prietà. 

Nei rapporti della fede verso il terzo, 
che stipula, è la stessa cosa: perchè tanto 
si può imbrogliare con l 'atto di vendita na-
scosto, cioè verbale, quanto con l'atto di 

( divisione nascosto, cioè verbale. 
Per il noto principio che le mort saisit le 

vif, si trasmette direttamente nella suc-
cessione la rappresentanza, come questa si 
trasmette per solo consenso negli atti di ven-
dita; ecco perchè non si attribuisce la pro-
prietà nella divisione: perchè s'intende che 
quella si retrotragga al momento del tra-
passo. Però, negli effetti economici, che 
sono quelli che si debbono tenere in vista 
in siffatti rapporti, si tratta della stessa 
cosa. Quindi era necessario non di sovver-
tire, non di innovare il codice civile; ma di 
completare l'applicazione del principio che 
è sancito nel titolo X X I I del codice civile. 

Pertanto mi oppongo all'emen damento 
dell'onorevole Pala. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha pre-
sentato un emendamento con il quale pro-
pone di sopprimere il primo capoverso del-
l'articolo 3, e ridurre l'articolo a due soli 
capoversi. Ecco perchè gli ho dato facoltà 
di parlare. 

PALA. Chiedo di parlare per un appello 
al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Per un appello al re-
golamento? (Ilarità). 

PALA. Il migliore argomento che ha 
messo innanzi l'onorevole guardasigilli, per 
opporsi al mio emendamento, è stato questo: 
che il regolamento non consente, in terza 
lettura, di fare una discussione. 

GIANTURCO, relatore. Non ci siamo ri-
fiutati di farla. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Se ha discusso! Ho detto però che non è 
questa la sede. 

PALA. L'articolo 65 del regolamento 
prescrive che gli emendamenti potranno es-
sere presentati o dal Governo o da quin-
dici deputati. Ho presentato un emenda-
mento... 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non si possono tornare a discutere i prin-
cipi della legge. 
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P R E S I D E N T E , Metterò a pa r t i t o l'e-
m e n d a m e n t o dell 'onorevole Pala; emenda-
mento col quale egli chiede che sia sop-
presso il. p r imo capoverso dell 'art icolo 3, 

{Non è approvato). 
Viene ora un al t ro emendamen to dell'o-

norevole Pa l a ed altr i depu ta t i , che è il 
seguente : 

Art . 17. 
Sopprimerlo, o quanto meno aggiungere 

in fine le parole: salvi gli effetti orginarii 
della prescrizione t ren tenna le , 

Pa la , Callaini, Vicini, Cimati , 
Mezzanot te , Avellone, Calvi 
Giusto, Maresca, Falcioni, De-
Michele - Fe r r an t e l l i , Chiesa , 
Fazi, Tecehio, Teodori, Men-
daia, Sinibaldi. 

La Commissione lo accet ta? 
G I A N T U R C O , relatore. La Commissione 

è dolente di non potere acce t ta re neppure 
questo emendamen to . Le ragioni per cui la 
Commissione crede così, le esporrò dopo che 
l 'onorevole Pa la avrà esposto le ragioni del 
suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Onorevoli colleghi, questo arti-
colo è per me il peggiore della legge, perchè 
abolisce non qualche articolo, ma una buona 
par te , forse un terzo del nostro codice ci-
vile, ed in una fo rma , non certa nè chiara, 
ma coper ta e subdola. 

L 'ar t icolo dispone che dopo t r en t a anni 
dalla iscrizione di p ropr i e t à nei registri ca-
tas ta l i , ques ta iscrizione faccia t i tolo asso-
luto della propr ie tà adversus omnes. È inu-
tile dissimularsi la g rav i t à di ques ta dispo-
sizione. 

Non è neanche possibile di prevedere 
oggi e sa t t amen te le conseguenze dal p u n t o 
di v is ta giuridico di questo articolo. Ad 
esempio, con questa disposizione di legge il 
possesso che finora era p a r t e viva della 
propr ie tà , e funzione pr incipale del suo ac-
quisto, non esiste più. 

F inora vi era il legi t t imo possesso, cioè 
il possesso pubblico e pacifico non equi-
voco, che ha t u t t e le cara t ter is t iche estrin-
seche della propr ie tà , il possesso in defi-
ni t iva che dopo un certo lasso di tempo, 
ha t u t t i gli effett i del t i tolo, è che per con-
seguenza rende il possessore propr ie ta r io 
del te r reno o del l ' immobile posseduto. Evi-
den temen te questo articolo 17 soppr ime 
ogni e lemento del possesso, come acquisto 

della propr ie tà . Diceva a me poco fa un 
nostro egregio ed autorevole collega, va-
lente giuris ta che sarebbe s ta to molto più 
leale che l 'ar t icolo avesse r i ch iama to t u t t i 
gli articoli del codice civile, che per esso 
sono aboliti; ma non l ' ha f a t t o . Non l ' ha 
f a t to , forse per economia di spazio o per bre-
vità?! 

G ì A N T U R C O , relatore. Perchè non è 
vero. Perchè non abolisce niente! 

P A L A . È la seconda vol ta che l 'onore-
vole re la tore mi dice che questo art icolo 
non abolisce niente. Se non abolisce niente 
bisogna dirlo ch ia ramente , senza ambagi ed 
equivoci. 

G I A N T U R C O , relatore. È de t to chiaris-
simo! 

PALA. Niente a f fa t to . I l tes to del vo-
stro articolo dice t e s tua lmen te e chiara-
mente il contrar io : lo rileggo : 

«Se l ' iscrizione nel ca tas to di nuova for-
mazione non sia con tes ta ta e sia r e s t a t a 
f e rma per t r e n t ' anni dal giorno in cui il 
ca tas to -stesso sarà a n d a t o in vigore nei 
var i c ircondari del Regno, nè siano s t a t e 
t r a sc r i t t e domande in t e r ru t t i ve di prescri-
zione, l ' appa r t enenza del fondo non po t r à 
più essere con tes t a t a all' iscri t to o a chi 
abbia causa da lui ». 

Che cosa significa questo ? Significa che 
il migliore dei t i toli contro t u t t i è la iscri-
zione del di r i t to nel ca tas to , d u r a t a per 
30 anni . E v i d e n t e m e n t e si dica quel che si 
vuole, se non lo chiari te, come è da me pro-
posto, questo art icolo abolisce ogni efficacia 
del possesso. 

Dopo 30, dopo 40, dopo mille anni il 
possessore di buona fede di un immobile 
animo domini, legi t t imo, pubblico, con t u t t e 
le ca ra t t e r i s t i che della propr ie tà , dopo mille 
anni, r ipeto , sarà sempre un possessore pre-
cario, egli sa rà evi t to da colui che ha il ti-
tolo effet t ivo della iscrizione nel ca tas to . 

Bisogna a r r ivare a questo, bisogna guar-
dare se r iamente quello che si vuol f a re e 
quello che significa l 'abolizione di ogni ef-
fe t to giuridico del possesso. 

Vediamo un po' che cosa si vuol fare . 
E v i d e n t e m e n t e si vogliono an t ic ipare gli 
effet t i di u n a r i fo rma che la do t t r ina , una 
cer ta do t t r ina vagheggia da molti anni ; 
che io e molti altri t rovano assai discuti-
bile dal p u n t o di vis ta delle t radizioni giu-
r idiche del nostro paese; è il s is tema della 
in tavolaz ione tedesca per cui la p ropr ie tà 
immobi l ia re è acce r t a t a con l ' iscrizione nei 
registri pubblici . È un s is tema che si p o t r à 
anche accet tare , ma deve pr ima essere se-
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riamente e lealmente vagliato dal Parla-
mento. 

Ora invece con un solo articolo si pre-
tende di risolvere tutto un problema giu-
ridico; con un articolo scritto per traverso 
e quasi di sorpresa si viene a dire che gli 
effetti giuridici dell' iscrizione catastale sa-
ranno precisamente quelli che sarebbero col 
sistema dell' intavolazione tedesca quando 
il sistema fosse adottato. Troppo si corre ! 
Aspett iamo di sapere che cosa ne pensi il 
Parlamento prima di introdurre di straforo 
il sistema dell ' intavolazione. 

Ma vi è qualche cosa di più grave. Que-
sta innovazione non solo è giuridicamente 
sbagliata, ma è socialmente iniqua e retriva. 
E d è inutile -dare a me del misoneista, è 
inutile che questo titolo mi venga da code-
sti banchi che rispetto pel valore dei col-
leghi che vi seggono ma di cui non parte-
ci po i principi politici, ed a quanto pare 
neanche 1 giuridici. 

Io ho già invitato l'onorevole' Yenditt i 
a discutere su questa questione, ma egli non 
mi ha risposto che con frasi fatte. È inu-
i le che egli citi scrittori; la verità è che 
qui si vuole abolire il possesso come ele-
mento di acquisto della proprietà, si vuole 
abolire un principio altamente sociale che 
è stato consacrato dalla tradizione italiana 
per due mila anni, cioè dai primi albori del 
diritto romano al medio evo, da questo sino 
all 'età moderna. 

Y E N D I T T I . Ma questa è la prova del 
possesso ! 

P A L A . I l titolo non sarà mai possesso 
perchè titolo e possesso stanno agli anti-
podi ! 

Certe cose si possono dire soltanto a chi 
non ha esperienza del modo come queste 
questioni si svolgono nel fatto. Sono tutte 
storie! (Si ride). 

L a . p a r t e principale, più umana ed an-
che più filosofica del diritto è il possesso. 
E ben fecero il codice Napoleone ed il no-
stro codice civile, nel sancire che col lungo 
decorrere del possesso si acquista la pro-
prietà piena e perfetta della cosa posseduta. 
È questa la forma più umana e più progre-
dita della proprietà perchè è la glorifica-
zione del lavoro, mentre la vostra teorica 
si riduce ad essere la glorificazione del ti-
tolo, cioè del privilegio e della casta. 

Y o i tornate al medio evo in fat to di 
trapasso di proprietà, il vostro è un finto 
progresso ed in realtà un regresso enorme. 
Nel medio evo nessun possesso va leva con-
tro il diritto della Corona, nessun possesso 

va leva contro l ' intangibil ità del fendo. Man 
mano nei secoli successivi e fino a noi, il 
possesso ha acquistato maggior valore ed 
è stata questa una delle conquiste moderne 
del diritto. 

Ora voi volete tornare indietro, volete 
tornare in pieno feudalismo, perchè nessun 
possesso sarà più efficace contro il titolo; e 
questo nuovo privilegio non sarà scritto in 
vantaggio delio Stato ma in vantaggio di 
un individuo o di una sola classe. 

E sapete chi è quest ' individuo, onore-
voli colleghi ? È colui che ha pochi soldi in 
tasca: sono le banche, i prestatori, la ri-
spettabile classe degli strozzini che fa un 
diritto a sè contro il diritto dei cinque se-
sti, dell'enorme maggioranza del paese, 
cioè dei lavoratori. Yoi venite a dare ad in-
tendere che la riforma da voi proposta è 
progressiva. Confido che i colleghi della 
Estrema, che non si sono accorti della gra-
vità della lesione apportata con questo di-
segno al diritto popolare, non si lascieranno 
cogliere da questi lacciuoli. 

Siete dunque voi che tornate al passato: 
io invece sono per il presente, sono p e r l a 
rivendicazione della nobiltà, della santità 
del lavoro umano. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , parli 
rivolto alla Camera. 

P A L A . E se io sono un reazionario so-
stenendo questi concetti, sono ben con-
tento di morire con queste mie idee, che 
sono a favore del lavoro, fiaccola inestin-
guibile del progresso umano. Io sono par-
tigiano del possesso efficace, del possesso 
che nobilita il lavoratore e vivifica la terra. 
Se voi volete invece che l'oro dei forzieri 
opprima e comprima il lavoro del posses-
sore, fate pure: io non posso essere con voi 
nè voto la legge. 

Y E N D I T T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Y E N D I T T I . Onorevoli colleghi, dirò due 

parole per dimostrare l'errore sul quale si 
fonda la tesi dell 'onorevole Pala. 

Egli confonde il titolo di proprietà con 
la prova del possesso... 

P A L A . Confonde lei. 
Y E N D I T T I . Onorevole Pala, abbia la 

cortesia di ascoltarmi, e probabilmente 
ella, che è in buona fede, si accorgerà del 
suo errore... 

P A L A . Sta bene! 
Y E N D I T T I . Il titolo deve essere prova 

che la proprietà si è acquistata con uno di 
quei modi ai quali l 'onorevole Pala ha ac-
cennato, e che sono sanzionati dal codice 
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civile; i quali modi con questo articolo non 
vengono per nulla derogati o modificati. 
Con quest ' articolo viene appunto sanzio-
nato l ' a f fe t to di quel tale possesso, che 
l 'onorevole Pala giustamente decanta e vuol 
tu te lare a favore del lavoro. 

Però badi, onorevole Pala, che questo 
articolo comincia così: « Se l 'inscrizione del 
catasto di nuova formazione.. . (non si parla 
del presente c a t a s t o ) . . . 

PALA. Grazie tante! 
V E N D I T T I . Ma mi lasci proseguire, e 

vedrà. 
I l nuovo catasto parcellare è prova di 

possesso. Quindi con l'iscrizione del catasto 
si ha una presunzione di possesso, ossia si 
ha una prova di possesso fino a prova con-
trar ia . 

Dopo i t r en t ' ann i il nuovo catasto non 
avrà f a t to altro che provare quel tale pos-
sesso; e questo dopo t ren t ' anni , costituisce 
titolo. Ecco il principio che informa il nuovo 
articolo. 

Perciò questa nuova disposizione non 
modifica nessun principio sanzionato dal 
Codice civile. Solo stabilisce una prova che 
è certa, e che, coordinata a quella della 
trascrizione, dà la sicurezza del dominio. 
Quindi vi sarà un solo dubbio, onorevole 
Pala, ed il dubbio, dopo quello che io dissi 
in seconda le t tura , potrà solo verificarsi ri-
spet to al possesso dei beni demaniali. 

E qui potrei, sotto un certo aspet to ri-
chiamare quel possesso feudale che ella in-
voca, e che è possesso ad altro titolo. Il 
mio emendamento non fu allora accet ta to 
dalla Commissione: non ne parliamo. 

Certamente il suo emendamento il quale 
è fondato sulla credenza che con quest 'ar-
ticolo si voglia derogare al principio del 
possesso, quel possesso che mena alla pre-
scrizione t rentennale , è fonda to sopra un 
equivoco. Perciò io sono contrario al suo 
emendamento . 

PALA. Ma se questa mia credenza fosse 
giusta, accetterebbe l ' emendamento ? 

P R E S I D E N T E . Non perdiamo tempo. 
Dunque la Commissione non accetta l'e-

mendamento dell 'onorevole Pala. Non è 
vero, onorevole relatore ? 

GIANTUBCO, relatore. L'onorevole P a l a 
ha creduto che io avessi inventa to questo 
articolo e che lo avessi inserito quasi di stra-
foro nel testo della legge. Ora è bene che 
la Camera sappia che questo articolo era 
nel testo del disegno di legge ministeriale; 
la Commissione non ha f a t t o altro che ac-
cettarlo, perfezionarlo e chiarirne gli effetti . 

Del resto, neppure il Ministero proponente 
ebbe il merito di questa scoperta, perchè 
disposizioni simili erano già nei disegni pre-
cedenti. 

Il sistema tavolare non ha niente a che 
fare con quello del presente disegno di legge, 
poiché il sistema tavolare poggia sopra un 
concetto fondamenta lmente diverso dal no-
stro. In fa t t i il concetto del sistema tavo-
lare è che non esiste t rasfer imento della 
proprietà, neppure nel rapporto t ra le parti , 
se non quando questo consenso sia s tato 
legalmente estrinsecato con la fo rma so-
lenne della intavolazione, cioè della iscri-
zione nei registri pubblici ; fino a quel mo-
mento vi sono diri t t i da intavolare, cioè 
obbligazioni personali, ma non vi è anco 
il t rasfer imento della proprietà . 

Invece noi abbiamo voluto tenerci nel 
campo del dirit to storico della trascrizione, 
ed abbiamo continuato a distinguere i rap-
porti f ra le parti , r ispetto alle quali il sem-
plice consenso bas ta a t rasferire il dominio, 
e i rapport i coi terzi, r ispetto ai quali è ri-
chiesta la trascrizione. E con questo arti-
colo ci teniamo fermi al dir i t to costi tuito; 
epperò l ' intavolazione non ci ha proprio 
niente che vedere. 

Ma l 'onorevole Pala dice che qui noi in-
t roduciamo una usucapione fonda ta sul ea-, 
tas to, la quale distrugge il diritto storico in 
quanto al possesso. Men te af fa t to ! I l pos-
sesso produce due effetti, come l 'onorevole 
Pala sa: vi è un possesso in te rd ica le , che 
si difende con l 'azione di manutenzione e 
di reintegrazione; e vi è un possesso, che 
conduce all 'usucapione, o prescrizione ac-
quisitiva. 

Il possesso interdi t ta le r imane perfet-
t amen te immuta to . In quanto al possesso, 
che può servire di fondamento alla pre-
scrizione acquisitiva, noi non abbiamo 
voluto fare dell' usucapione catastale un 
is t i tuto normale, destinato a sostituire le 
disposizioni del codice civile in tema di 
usucapione, sia decennale che t ren tenna le . 

Noi abbiamo solo riconosciuta la neces-
sità (che è anche riconosciuta dai disegni 
precedenti) che, volendo perfezionare l 'isti-
tu to della trascrizione, vi debba essere un 
momento che apra, per così dire, la nuova 
storia della proprietà fondiaria. Così sol-
t an to sarà facile, ricollegando gli altri t ra-
passi a quel momento storico, sapere chi 
sia il proprietario. Abbiamo perciò intro-
dotto, in via t ransi toria , una usucapione 
speciale di t ren t ' anni , che comincia dal 
giorno della inserzione nel catasto. Ed 



Atti Parlamentari - 7279 — Camera det Deputati 
- L E G I S L A T U R A X X I I la S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TOBNATA DEL 3 APRILE 1906 

in vero, quando non sia contestata l ' iscr i-
zione nè t rascr i t ta alcuna domanda inter-
a t t i v a della prescrizione, t u t t o f a r i tenere 
clie il Sfondo appar tenga realmente a colui 
che lo aveva inscritto. 

I l collega Pala dice che noi r inneghiamo 
il possesso, che è il simbolo del lavoro. Io 
veramente questo entusiasmo non l ' ho in-
condizionatamente per ogni specie di pos-
sessi. PALA. E non l 'ha avuto mai ! 

GIANTURCO,remore . Perchè? Non sono 
forse anch' io un lavoratore come lei ? 
Nessuno mi potrà dare lezioni in | fque -
sta via fa t icosa: io sono, figlio del lavoro 
e mi onoro di esserlo! Andiamo avant i . 

La prescrizione acquisit iva è da ta non 
solamente al possessore di buona fede, ma 
anche al possessore di mala fede. Ora io do-
mando all 'onorevole Pa l a : come pre tende-
rebbe egli con quella sua aggiunta distrug-
gere il senso dell'articolo, e conciliare i due 
termini dell' usucapione catastale e della 
contemporanea prescrizione t rentennale ? 
Pot rebbe accadere che, in capo a t rent ' anni , 
si ; fosse in questa condizione: da una parte , 
alcuno affermerebbe di avere usucapito, per-
chè è s ta to inscritto in catasto, ha pagato 
l ' imposta per t r en ta anni, e nessuna do-
manda è s ta ta proposta per interrompere 
la prescrizione; dall 'altro lato, pretende-
rebbe di avere pure usucapito un tale, che 
non avrebbe avuto il coraggio di doman-
dare l 'iscrizione nel catasto, che non avrebbe 
avuto coscienza del diri t to suo, che non 
avrebbe pagato l ' imposta per t r en ta anni . 

Come pot ranno coesistere due domini in 
solido sullo stesso immobile? Crede l 'onore-
vole Pala che questo sia socialmente equo? 
Questo sarebbe iniquo, perchè si r idurrebbe 
ad una vera subdola spogliazione. 

F r a due, che pretendono di essere dive-
nuti proprietari , l 'uno in forza dell 'usuca-
pione catastale, perchè è s ta to inscritto, 
perchè ha pagato le imposte, perchè non è 
s ta to mai contras ta to il suo dritto.. . ( In-
terruzioni del deputato Pala). 

Ma, onorevole Pala, domandi di parlare 
se deve fare osservazioni ! 

...e l 'al tro, che, nella maggioranza dei 
casi, sarà un possessore di mala fede, perchè 
non ha neppure osato di farsi inscrivere, nel 
catasto e non ha pagato imposte, a quale 
dei due si dovrà concedere la protezione giu-
ridica? Lascio giudice la Camera dell 'equità 
giuridica e sociale della proposta dell'ono-
revole Pala, ed insisto perchè sia respinto 
il suo emendamento. {Bravo!) 

Che se qualche usucapione fosse già in 
itinere e si compisse entro il t rentennio, 
niente vieterebbe all ' interessato di farla di-
chiarare giudizialmente e di trascrivere la 
relat iva sentenza, giusta l 'articolo 13, co-
sicché r imarrebbe per tal modo esclusa l 'u-
sucapione transitoria Catastale. Ma ciò, che 
si deve necessariamente escludere, è che allo 
spirare del t rentennio, in mancanza di t ra-
scrizione di sentenza dichiarante la usuca-
pione già seguita, possa t u t t av i a discutersi 
del l 'appartenenza del fondo. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole mini-
stro guardasigilli non accetta l ' emenda-
mento? 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Non accetto l ' emendamento dell'onorevole 
Pala. 

Le ragioni le ho esposte du ran t e la di-
scussione di questo disegno di legge in se-
conda le t tura r ispondendo allo stesso ono-
revole Pala e non credo di doverle ripe-
tere ora. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Pala 
propone di sopprimere l 'articolo 17 o quanto 
meno aggiungere in fine le parole: «salvi gli 
effetti ordinari della prescrizione trenten-
nale ». 

Nè la Commissione, nè il ministro ac-
cettano questo emendamento. 

Onorevole Pala, lo mantiene? 
PALA. Gli emendamenti sono due. Man-

tengo l 'uno e l ' a l t ro . 
P R E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'emen-

damento dell'onorevole Pala, del quale ho 
dato l e t tu ra . 

(Dopo prova e controprova non è appro-
vato). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. 

GIANTURCO, relatore. Vi è qualche pic-
colo errore di forma da correggere. 

Al primo comma dell 'articolo 1 dove è 
det to : «di crediti ipotecari, sia s t ipulata la 
clausola, ecc.» deve dire: «o sia s t ipulata 
la clausola, ecc. » 

All'articolo 10, al primo comma, dove è 
det to : «agli effetti degli articoli 3, 6 e 9 » bi-
sogna cancellare il numero 3. 

Al secondo comma dell 'articolo 13, dove è 
de t to : « L 'emolumento dovuto al notaio e al 
conservatore per la compilazione delle note 
sarà di lire una» deve dirsi invece: « L'e-
molumento dovuto al notaio o al conserva-
tore per la compilazione delle note, sarà di 
lira una, ecc. » 

Finalmente nell' articolo 14, al primo 
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comma, dopo le parole «le trascrizioni » bi-
sogna aggiungere « e annotazioni », ed al se-
condo comma, dopo le parole «per la t ra-
scrizione» bisogna aggiungere: «o l 'anno-
tazione ». P R E S I D E N T E . F o n essendovi osserva-zioni in contrario, s ' in tendono approva te queste correzioni di fo rma indicate dall'o-norevole relatore. 

(Sono approvate). 
Osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari. 

LACAVA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LACAVA. Approfi t to della presenza del 

ministro del tesoro e del ministro della 
giustizia per domandare loro quando po-
t ranno essere discussi gli al tr i t i toli di que-
sta legge. Perchè è bene ricordare che 
questo disegno di legge si componeva di 
sei titoli, dei quali il terzo sol tanto, che 
r iguardava le agevolazioni per i mutui fon-
diari, è ormai legge dello Sta to . I l primo, 
è s ta to oggi approva to in terza le t tu ra . Re-
stano però gli altri quat t ro , che concer-
nono la t rasformazione del debito ipotecario 
in debito fondiario, nonché l ' i s t i tu to fede-
rat ivo per tale t rasformazione nel Mezzo-
giorno ed in'; Sicilia e l ' i s t i tu to per la for-
mazione della piccola proprietà, i quali 
titoli sono ancora in seconda l e t t u r a ; ed 
infine il titolo della cessione e del r iscat to di 
canoni che deve venire dinanzi alla Camera 
in terza l e t tu ra . 

Ora io pregherei gli onorevoli ministri 
del tesoro e della grazia e giustizia di di-
chiarare quando credano che i dett i t i toli 
di questo important iss imo disegno di legge 
possano venire in discussione. 

SACCHI, ministro eli grazia e giustizia. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 

Uno di questi titoli, di cui ha par la to l'o-
norevole Lacava, deve venire in terza let-
tu ra , cioè il t i tolo quarto, di cui era già 
s t a t a cominciata la terza le t tura e poi f u 
r imanda ta . Quindi non si t r a t t e rebbe che di 
coordinazione, di revisione, come è la terza 
le t tura . Per gli a l t r i bisogna procedere alla 
seconda le t tura . Ora appena saranno finite 
le discussioni che sono già cominciate e 
quelle degli altri disegni di legge che per 
deliberazione della Camera si è s tabi l i to 
debbano immedia tamente seguire il bilancio 
de l l ' in te rno , po t r anno venire discussi gli 
altri t i toli di questa legge. 

Ev iden temen te ciò non po t rà accadere 
che alla ripresa dei lavori par lamentar i . 

LACAVA. Sta benissimo. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 

votazione segreta dei disegni di legge oggi 
approva t i per alzata e seduta. 

Prego 1' onorevole segretario di fare la 
chiama. 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 

S e g n i l o de h (ìisuissm u del bi lancio deli interno. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte e procederemo nell 'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge : S ta to di previsione della 
spesa per il Ministero dell ' interno, esercizio 
finanziario 1906-907. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Domando di parlare 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Onorevole Presidente, l 'onorevole 
presidente del Consiglio, t rovandosi lieve-
mente indisposto, con suo rincrescimento, 
non ha potu to recarsi oggi alla Camera: ma 
poiché egli si augura e spera di potersi tro-
va r presente almeno per domani, così prega 
la Camera, se lo crede opportuno, di con-
t inuare nella discussione del bilancio. 

Na tu ra lmen te jo mi darò premura di co-
munica re al presidente del Consiglio e mi-
nistro dell ' interno t u t t e le osservazioni che 
gli onorevoli colleghi crederanno di fare, af-
finchè egli possa- al momento oppor tuno 
dare a tu t t i adeguate risposte. 

Voci. Bene, bene; andiamo pure avan t i 
con la discussione. 

P R E S I D E N T E . Visto che la Camera con-
sente a cont inuare subito la discussione sul 
bilancio dell ' interno, do facoltà di par lare 
all 'onorevole Bentini , a cui spet ta ora il 
turno. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, parlo per 
r ichiamare l ' a t tenzione del Governo su i 
pericoli che corre l 'ordine pubblico in ge-
nere nella regione emiliana ed in specie nella 
provincia di Bologna, pericoli che pur t roppo 
si f anno ogni giorno più acuti ed a l larmant i 
senza che le au tor i tà locali dimostr ino di 
preoccuparsene gran f a t t o . Questa perico-
losi tà che m' induce ad interloquire in sede 
di questo bilancio e che mi fa r ichiamare 
l ' a t tenz ione del Governo dipende, lo dico 
senz'al tro, dalla lo t ta vivace, vivacissima 
che esiste laggiù f ra proprietà terr iera e 
mano d 'opera. Questa lo t ta da ta dal giorno 
in cui gli operai si organizzarono per il 
migl ioramento dei pa t t i di lavoro e per 
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la conquista di condizioni di vita materiali 
e morali più agevoli e più vantaggiose, e si 
è venuta acutizzando man mano che i pro-
prietari imitando l'esempio dei lavoratori 
hanno dato anch'essi organizzazione, me-
todo ed unità di indirizzo alla loro resi-
stenza. E sin qui niente di male, onorevole 
sottosegretario di Stato, anzi noi socialisti 
ci compiacciamo che gli interessi di classe 
riescano a disciplinarsi così. 

Anzitutto perchè questo corrisponde alla 
concezione che noi abbiamo della lotta fra 
le classi sociali; secondariamente perchè è 
risaputo che quanto più gii interessi col-
lettivi si organizzano tanto più si rende a-
gevole la soluzione dei loro conflitti. 

Ma nella provincia di Bologna, come forse 
anche altrove, é avvenuto che la lotta si 
impegnò in un terreno che è troppo perico-
loso, in quel terreno che cela le insidie del 
conflitto permanente, che si può palesare 
da un momento all'altro con uno scoppio 
di quelle tragedie che non si possono de-
plorare mai abbastanza e con troppa sin-
cerità da coloro che non seppero nè preve-
derle nè prevenirle. E questo terreno, quella 
parte della Camera che può avere solida-
rietà d'interessi economici con la gente che , 
non accuso, ma della quale denunzio alla ' 
Camera ed al paese i mezzi di lotta, non 
consiste nell' aumento delle tariffe, nella 
diminuzione dell'orario, cioè in un patto 
sostanziale del lavoro, chè rispetto a questa 
contingenza economica, io posso dire che il 
proletariato emiliano ha raggiunto condi-
zioni agevoli e vantaggiose: il terreno della 
lotta cade nella conquista del lavoro, nello 
squilibrio che esiste tra la mano d'opera e 
la scarsità del lavoro stesso; cioè siamo da-
vanti ad un aspetto acuto, anzi acutissimo, 
di quel problema che ha per suoi termini 
costitutivi, da un lato, la sussistenza, e dal-
l'altro, la popolazione. Ed il Governo lo sa: 
lo sa perchè, io lo dico in omaggio al vero, 
l'onorevole Fortis l'anno scorso diede im-
pulso alle lentezze che minacciavano di far 
naufragare il progetto di bonifica renana, 
che saià risolutivo degli interessi precipui 
di tutta l 'Emilia, nelle secche della buro-
crazia; e lo sa anche ij Governo presente, 
perchè a lode del vero non si lesinò in sus-
sidi e in lavori tutte le volte che la disoc-
cupazione, come in questo momento, for-
zando l ' indole mite e civile delle nostre 
popolazioni le cacciò sulla piazza a dimo-
strare. 

Ma io mi domando, onorevole sottose-
gretario di Stato, a che serve tutto questo, 
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a che serve quando si sa che l'opera del 
Governo nei suoi effetti benefici è neutra-
lizzata da quella di coloro che dovrebbero 
maggiormente secondarla1? In una parolail 
Governo provvede di lavoro la povera gente 
ed i proprietari, o per meglio dire alcuni 
proprietari, parecchi, troppi pensano a 
sprovvederla. E così, accanto al fenomeno 
della disoccupazione naturale, irresponsa-
bile, contigenza di cose e non di uomini e 
non di partiti, noi vediamo che ogni giorno 
sorge la disoccupazione artificiale creata, 
aumentata, per spirito di rappresaglia; che 
è il vero e proprio assedio della fame col-
locato e mantenuto intorno alle organizza-
zioni operaie per costringerle al disarmo 
e alla resa delle loro conquiste. 

Io non esagero, onorevole sottosegretario 
di Stato, vorrei anzi esagerare perchè il di 
più contenuto nelle mie parole si risolve-
rebbe in altrettanta sofferenza di meno per 
la povera gente. Ma io ricordo che l'anno 
scorso, proprio di questi tempi, « risicultori 
di Baricella proclamarono la serrata delle 
terre, cioè, un fatto nuovo nel nostro paese, 
di cui non vi era cenno precedentemente e 
riuscirono ad affamare, per mesi e mesi, un 
comune intero. 

Se ne preoccupò il Governo, mandò un 
ispettore generale di pubblica sicurezza, il 
commendatore Ceola, che anche ora si trova 
sul luogo, perchè minaccia ed urge pur 
troppo lo stesso pericolo, ed il commenda-
tore Ceola dovette riconoscere la bontà delle 
nostre ragioni e durò non poca fatica, in-
sieme a noi, per far penetrare nelle arre-
trate mentalità di quella gente una verità 
che mi sembra di evidenza e di efficacia 
assiomatica, e, cioè, che la proprietà che 
volontariamente si rifiuta, si esonera dall'ob-
bligo sociale della produzione, non avrebbe 
il diritto di reclamare e di ottenere la pro-
tezione dello Stato. 

E mentre io vi parlo, onorevole sotto-
segretario di Stato, nei comuni, dove la 
lotta è più caldamente impegnata, in Moli-
nella, in Budrio, in San Pietro in Casale, 
in Galliera, si assiste ad uno spettacolo, che 
è addirittura doloroso: una piccola mino-
ranza di operai, e così detti krumiri (ed io 
adopero questa nomenclatura in uso, senza 
accento di offesa nelle mie parole, perchè 
so benissimo che la responsabilità delle 
classi annulla, cancella adirittura quella 
degli individui) questa minoranza lavora 
dal primo all'ultimo giorno dell'anno, con 
una assiduità ininterrotta, con un profitto 
di mercede molto superiore a quello della 
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media in corso; e dall 'altro lato, c' è il re-
sto della popolazione, centinaia e migliaia 
di individui, che stanno snl ciglio della ri-
saia a vedere gli altri lavorare, con le brac-
cia penzoloni e con la fame uello stomaco. 

E d anche qui io non esagero, perchè la 
statistica, con ]a sua obbiettività aritme-
tica, suffraga la mia tesi. Dalla statistica 
risulta che l 'operaio libero nelle nostre re-
gioni lavora, durante l 'anno, 120 giorni. È 
un bilancio famelico tale, da fare invidia, 
da consolare almeno il contadino siciliano, 
per la qual cosa, se fosse qui l 'onorevole Son-
nino, gli ricorderei le sue vecchie e giustis-
sime tenerezze legislative e dottrinali. 

Orbene, il fatto più saliente, quello che 
deve fare sul Governo e sulla Camera l'im-
pressione più profonda, si è non già il di-
fetto, l 'ammanco di impiego utile per que-
sta massa lavoratrice durante l 'anno, ma 
la notizia che di queste 120 giornate di la-
voro, 60, cioè la metà, sono costituite dai 
lavori che provvede il Governo e 1' altra 
metà appena dai lavori della proprietà 
privata. 

Si potrebbe dire che tutto ciò è con-
seguenza dell'opera nostra ; che noi racco-
gliamo oggi, con questa disoccupazione ar-
tificiale, il f rutto di quello che abbiamo 
seminato, cioè, le impazienze, i desideri, i 
fervori delle masse, spinte coll'azione collet-
t iva e con la suggestione della predicazione 
socialista. Ma qnesto argomento, se potrà 
avere in certi casi, lo riconosco, rispetto a 
certe parti del nostro paese, una parvenza 
di ragionevolezza, per quello che si riferisce 
alla provincia di Bologna, è destituito di 
fondamento, perchè le nostre affittanze col-
lettive, cioè, l 'esempio di operai, che senza 
capitali, con credito scarsissimo, assumono 
di condurre direttamente le terre, in ispecie 
le colture ad umido, si chiudono alla fine 
della gestione agricola, con guadagni e con 
risparmi considerevoli, pur pagando le ta-
riffe più alte ed osservando gli orari mi-
nimi. 

Non può dunque essere vero che il ca-
pitale, non trovando più nella terra l ' i m -
piego vantaggioso e sufficientemente rimu-
nerativo, le volga le spalle per trovare al-
trove l 'affare suo. 

I l Governo mi dirà che egli riconosce, 
perchè è una verità, che si impone a tutti , 
l 'esistenza del fastidio, del guaio di questo 
fenomeno nella provincia di Bologna, e 
potrà anche convenire con me che, accanto 
alla disoccupazione, c'è l 'aumento della di-
soccupazione artificiale, che ne rende più 
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funeste le conseguenze per l 'ordine pubblico. 
Ma il Governo potrebbe chiedermi quello, 
che deve fare, quello, che io pretendo da 
lui in questo momento, quella, che è la ra-
gione pratica, che ispira il mio povero di-
scorso. 

Or bene, onorevole sottosegretario di 
Stato, io non ho pretese esagerate ; non 
voglio, ad esempio, che l ' I t a l i a trenta 
anni dopo la Germania proclami il diritto 
al lavoro a tamburo battente ed in questo 
momento; le mie pretese arrivano fino dove 
può giungere la vostra concessione. 

Noi vorremmo che i vostri commissari, 
cioè i bracci lunghi, di cui il Governo si 
serve per raggiungere i luoghi più remoti 
del paese, ove fervono e si dibattono questi 
interessi e questi pericoli, non si movessero 
da Roma solo all'indomani di un eccidio per 
portare a spasso per il paese l'ironico provve-
dimento delle ambulanze, come in tempo di 
guerra, per raccogliere morti e feriti; noi 
vorremmo che andassero là, dove una voce 
onesta, consapevole segnala loro l 'esistenza 
del pericolo, prima dello scoppio del con-
flitto, per studiarne le cause, per riferirne 
al Governo, per ovviarlo. 

E d il modo esiste e di una semplicità che 
la mia esperienza, di uomo di partito che 
vive in seno alle masse e che in seno alle 
masse si vanta modestamente di esplicare 
una azione di elevazione morale, suggerisce 
al Governo. 

Il più delle volte, novanta volte su cento, 
le parti, più che da un contrasto irriduci-
bile di interessi, sono divise da un punti-
glio di classe, puntiglio che le autorità lo-
cali, prefetto, delegato, questore, compro-
messi o per una parte o per l 'a l tra , 
pregiudicati da precedenti, non possono riu-
scire a togliere. 

L 'autori tà governativa col suo prestigio, 
con la sua schiettezza di precedenti, inter-
venendo a tempo ed a modo fra le 
parti potrebbe, il più delle volte, trovare la 
formula di transazione della contesa e dare 
assetto agli interessi in conflitto. 

Un'altra cosa, onorevole sottosegretario 
di Stato, che io vorrei dire e che mi consiglia 
specialmente a parlare, non può essere a 
notizia del Governo, perchè se fosse a 
notizia del Governo, francamente dovrei 
sorprendermi che non avesse fino ad ora 
pensato a provvedere in modo assoluto e 
definitivo. 

Nella provincia di Bologna, oltre la di-
soccupazione artificiale e di rappressaglia, 
noi abbiamo un fenomeno, che è ancora 
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più doloroso e più al larmante, il fenomeno 
del krumiraggio a rmato , una specie di po-
lizia pr iva ta , che ist i tuiscono i proprie-
tar i nei loro fondi, nelle loro t e n u t e , che 
rassomiglia e fa pensare ai P i n k e r t o n ame-
ricani. 

Io non voglio che la Camera su questo 
pun to , che è senza dubbio i m p o r t a n t e , del 
mio discorso, perchè palesa un fenomeno, 
che, solitario nella nos t ra provincia , può 
da un momento al l 'a l t ro diffondersi a t u t t o 
il paese e divenire pericoloso per l 'ordine 
pubblico, per i r appor t i t r a le diverse classi 
sociali, io, dico, non p re tendo che la Ca-
mera mi creda sulla parola, perchè qual-
cuno po t r ebbe pensare che la mia parola, 
per preconce t to spìri to di pa r t e oltrepas-
sasse la r ea l t à delle cose, e mi appello a 
due precedent i giudiziari, a due processi, 
che si sono svolti a Bologna, l 'uno d a v a n t i 
alle Assise contro presunt i incendiari , l 'al-
t ro davant i al t r ibuna le contro il dot tor 
Zanard i e che ha da to luogo alla elezione 
di ieri per il suo significato di p ro te s t a . 
Or bene, da quei processi r isul ta (ed è con 
la luce di p rove giudiziarie che io do rilievo 
alla mia denunzia) che nel 1903 un prefe t to , 
che per buona f o r t u n a non appa r t i ene più 
a l l ' amminis t raz ione , f u richiesto di consi-
glio da alcuni krumir i , che magar i con 
qualche f o n d a m e n t o si l agnavano di mole-
stie, di rancori e di persecuzioni, e non 
seppe t rovare nella sua coscienza di c i t ta-
dino e di funz ionar io al tro consiglio da 
dare che questo: a rma tev i e s p a r a t e ! 

Questo è quan to r isul ta da pagine giudi-
ziarie e f u il segnale de l l ' a rmamento , perchè 
le a rmi furono dis t r ibui te in pubbl ico , nelle 
osterie, come a San Pie t ro in Casale, senza 
bisogno di licenza, e so t to gli occhi del-
l ' au to r i t à locale. 

Orbene, si parla t a n t o d ' i n t e rven to della 
forza a r m a t a nei conflit t i f r a capi ta le e la-
voro; invece io segnalo al Governo ed alla 
Camera un caso in cui le a rmi sono in mano 
a dei poveri diavoli che non po t r anno avere 
criterio di discrezione per giudicare quando 
legge e is t into li autor izzino ad adoperar le , 
i foi vogliamo che la legge con le sue pre-
videnze e con t u t t i i suoi rigori si stabilisca 
r i spe t to a tu t t i , senza eccezioni, e che non 
sia consent i to e tol lerato che essa venga 
t r a s f o r m a t a in u n ' a r m a senza difesa nelle 
mani degli uni contro gli al tr i . 

A questo scopo io ho par la to , a p p u n t o 
perchè il Governo, essendo a conoscenza di 
f a t t i così gravi che minacciano i r appor t i 
t r a le varie classi sociali, che sono come una 

mina che in un momen to con un lampo 
d ' incoscienza o da un la to o dal l ' a l t ro po-
t r ebbe scoppiare, cercasse di in te rveni re in 
quella fo rma che noi reclamiamo, cioè esi-
gendo il r i spe t to e l 'osservanza della legge 
da tu t t i ; perchè noi non vo r remmo che de-
gli episodi di barbar ie , scoppiando improv-
visamente , facessero r ip iombare le masse 
negli s t ra t i d 'odio ove le t r o v a m m o noi, per 
colpa vostra , e donde le sol levammo coi no-
str i sforzi di p ropagandis t i e d 'educa tor i . 
(Bene! B r a v o ! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Celesia. 

C E L E S I A . Giacché è uso che nella di-
scussione dei bilanci si risollevino t u t t e de 
quest ioni dei tempi passat i p e r m e t t e t e che 
io parli oggi della vecchia ed a b b a n d o n a t a 
questione delle fa rmacie , piccola questione, 
se si vuole, ma che può d iventa re grande 
quando si lasci cont inuare questo s t a to di 
assoluta incertezza nel quale a t t u a l m e n t e 
essa si t rova . 

/ Io mi r icordo che t empo fa, sempre a 
proposi to di questa quest ione, ho r ivol ta 
al ministro del l ' in terno una in ter rogazione 
alla quale r i spondeva l 'allora sot tosegreta-
rio di S ta to onorevole Marsengo-Bast ia , pro-
met tendo che una legge sarebbe s t a t a pre-
sto p re sen ta t a per la s is temazione di que-
sta questione. L 'ar t icolo 68 della legge del 
1888 p rome t t e questa legge, ma la pro-
messa non è s t a t a ancora sciolta e non 
credo che vi sia qualche cosa in corso per-
chè sciolta sia. 

Voi sapete come ogni sorta di regole e 
di disposizioni t r a loro cozzanti sieno in vi-
gore in ques ta mater ia : la legge del 1888 
lasciava in vi ta i privilegi che esis tevano 
pr ima fino a che u n a nuova legge non 
avesse p rovveduto ; ed a seconda dell 'ar t i -
colo 68 di quella legge non avrebbe dovu to 
essere permesso ad alcuno di apr i re delle 
nuove f a rmac ie là dove ne esis tevano delle 
ant iche tu t e l a t e , in alcune regioni da leggi 
che r igua rdavano veri e propri dir i t t i pa-
tr imonial i , in altre regioni da semplici di-
sposizioni di edi t t i dei principi che le reg-
gevano. 

F ino a che, appun to , u n a legge non 
avesse d iversamente regola ta la mater ia e 
non avesse sanci to con quali mezzi si do-
vessero indennizzare i vecchi fa rmacis t i , si 
sarebbe dovuto r i t eaere che nuove far-
macie non potessero essere aper te , se non 
in quei l imit i e con quei mezzi che dalla 
legge stessa erano previst i . 

F ino ad un certo t empo , ques ta inter-
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pre taz ione r e t t a della legge v e n n e f a t t a 
t a n t o da l l ' au to r i t à ammin i s t r a t i va , quan to 
da quella g iud iz ia r ia ; e noi a v e m m o ripe-
t u t e pronuncie di condanna penale per 
quei f a rmac i s t i che avevano i l l ega lmente 
aper to nuove farmacie ; ma venne un giorno 
in cui la g iur isprudenza pena le , special-
mente per opera della Cassazione romana , 
var iò in modo a s s o l u t o ; e si disse che non 
era colpevole di cont ravvenzione a lcuna 
alle leggi del 1888 e precedent i , che in Pie-
monte e Liguria erano, per esempio, le regie 
p a t e n t i del 1841, non era colpevole di con-
t r avvenz ione chi apr iva , anche in ispre to 
di quelle leggi e regie pa ten t i , una f a r m a -
cia. Allora i vecchi fa rmacis t i , colpiti nei 
loro interessi , si r i t rassero nella difesa ci-
v i le , ed invocarono ed o t tennero sentenze 
che r iconobbero in essi il d i r i t to di risarci-
mento dei danni verso quei f a rmac i s t i che 
avessero a p e r t o i l legalmente f a rmac i e . Ab-
biamo d u n q u e un u r to per cui, m e n t r e per 
le sentenze penal i l ' a p e r t u r a di nuove far-
macie è, fino ad un certo pun to , ammessa 
(e cioè il potere esecut ivo n o n può . far le 
chiudere), d ' a l t r a p a r t e i p r e f e t t i , in base 
anche a circolari del Ministero del l ' in terno, 
non ri lasciano alcun permesso per l ' aper-
t u r a di nuove farmacie . 

Questo cont ras to così s t r iden te f r a il 
p ronunc ia to di una au to r i t à in confronto 
del l 'a l t ra , e la g rav i tà degli interessi che 
sono in ballo, vogliono che ques ta questione 
sia p r o n t a m e n t e decisa, e che si dica chia-
r a m e n t e quale sia l a condot ta da tenere, 
quali siano i dir i t t i che i vecchi fa rmacis t i 
abbiano, quali quelli dei nuovi, ed in che 
modo il Governo penserà ad indennizzare 
i dir i t t i pa t r imonia l i di coloro che ancora 
ne possono van ta re . 

E, giacché s iamo in mate r ia di bilancio, 
un ' a l t r a preghiera rivolgo al so t tosegre tar io 
di S ta to per l ' i n t e rno ; preghiera che, in ve-
r i tà , dovrei r ivolgere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
al ministro guardasigilli , sebbene special-
mente più al ministro del l ' interno. Credo 
che di questo a r g o m e n t o parlerà, con la so-
lita abi l i tà e competenza , il collega Turat i ; 
ma mi p e r m e t t a che io ant icipi , in piccola 
par te , ciò che egli egregiamente dirà. 

. Nelle carceri nostre abb iamo un numero 
r i levante di vecchi de tenu t i che hanno 
sconta to lunghe pene, e che ora, per le con-
dizioni fìsiche e morali in cui sono r idot t i , 
non possono più r app resen ta re un pericolo 
sociale. Sarebbe opera giusta , s an ta ed an-
che utile, nell ' interesse del bilancio dello 
S ta to , che questi vecchi avanzi , che queste 

carcasse che non hanno più di uomo se non 
l ' appa renza esteriore, venissero r idonat i ad 
una l iber tà , anche re la t iva , e che si sfol-
lassero cosi un poco e arceri . {Interru-
zioni). 

Credo che, così facendo, si f a rebbe opera 
giusta , saggia ed utile, specie pel bilancio 
dello S ta to . 

Confido che di queste mie brevissime rac-
comandazioni vorrà tener conto l 'onorevole 
so t tosegre ta r io per l ' in te rno . (Benissimo! 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U E ATI. -Onorevoli colleghi, toccherò, 
con quella maggiore b rev i tà che per me si 
possa, t r e soli p u n t i a t t i nen t i alla polit ica 
in te rna e a questo bilancio: carceri, repres-
sione dei t u m u l t i popolar i e fondi segreti . 

Carceri. Su questo lugubre argomento , 
ebbi già 1' onore di in t r a t t ene re , più di 
una vol ta , la Camera. Fin dal maggio 1903, 

» in occasione dell 'eccidio del povero D'An-
gelo a Regina Coeli, t e n t a i d ' i n d a g a r e 
per quali ragioni fosse possibile che un isti-
t u t o des t ina to alla repressione del del i t to , 
divenisse, ad opera degli stessi agenti che 
dovrebbero essere tu t e l a to r i della sicurezza 
comune, focolaio di mostruosi del i t t i con-
tro la sacra persona dei servi di pena . E 
invocai un ' inch ies ta carceraria, che l 'ono-
revole Giolitti , allora ministro del l ' in terno, 
respinse, i r ragionevolmente , come a t to di 
sfiducia alla sua amminis t raz ione . Nel marzo 
del 1904 ebbi ancora l 'onore di add i t a r e 
questo p rob lema sangu inan te della v i t a 
i ta l iana , in un discorso che venne pubbli-
cato a p a r t e col t i tolo « I sepolcri dei vivi », 
e che impressionò la Camera, non certo per 
la valent ia del l 'oratore, ma per le cose vive 
e per le lagr ime del^e cose, per le memorie 
anche personali di cui era impregna to . E for-
se fu rono effet to di quel discorso la r i fo rma 
e il migl ioramento in t rodo t t i subi to di poi 
nelle condizioni degli agent i di custodia 
e l 'abolizione di qualcuno dei più atroci 
residui di medio evo, con tenu t i nel rego-
lamento carcerario : la camicia di forza ed 
al tr i s istemi supers t i t i di t o r t u r a . 

Ma t u t t o ciò è ancora nulla di f» onte 
al l 'urgenza del bisogno, di f r o n t e alla ver-
gogna nazionale che e m a n a da questo t r i s te 
problema; t u t t o ciò è nulla, e a nulla si 
approderà , se non avremo il coraggio an-
z i t u t t o di ge t ta re aria e luce a profus ione 
in ques ta zona buia ed anche f racida , in 
ques ta regione inesplorata , dove si dice di 
far opera di r i s anamen to morale e dove si 
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uccide, m o r a l m e n t e se non anché mater ia l -
mente , u n a popolazione p e r m a n e n t e di 60 
mila c i t tad in i , la cui v i ta obbrobr iosa è 
p iu t to s to u n a mor te mora le con t inua , vo-
lu ta , impos ta dallo S ta to ; u n a popolazione 
che è i m p o t e n t e a far sent i re la sua voce, 
perchè t roppe sbarre , t r o p p e muragl ie ne 
a t tu t i scono il suono; perchè i de tenut i , i 
condanna t i non sono elet tori e non costi-
tu iscono leghe di resistenza, perchè infine 
le « voci uscite dal carcere » (la f r a se è leg-
gendaria) non vengono raccol te dalla gen te 
per bene. E p p u r e queste voci esistono e 
sono voci di dolore e di schianto , di prote-
s ta e di disperazione, sono voci che accu-
sano la nos t ra decora ta ba rbar ie . 

Or io chiedevo ai precedent i Ministeri , e 
chiedo a questo, e chiederò finché avrò voce 
qua dent ro , finché l ' an imo mio non sarà 
pago nella coscienza di aver sa lda to un de-
bi to sacro verso i miei ex compagni di galera, 
(Commenti) un debi to che m i s t a inf i t to nel 
fondo del cuore : ave te voi un p r o g r a m m a 
carcerario? Conoscete voi, signori ministr i , 
questo mondo s t r ano , ave te mai v is i ta to e 
s tud ia to , non dico le mura , ma l ' a n i m a di 
questi pretesi i s t i tu t i di correzione e di re-
denzione che sono i peni tenz ia r i e gli erga-
stoli, nei quali r acch iud iamo t a n t a t u r b a di 
miseri, perchè ciò ne giova a fa r pensare 
che quelli che non vi sono r inchiusi sieno 
dei ga lan tuomini , e perchè ciò sembra gio-
vare alla t r anqu i l l i t à di a l t r i c i t tadin i? 

Voi siete un Ministero tecnico, compos to 
di persone molto competen t i - questo f u gri-
da to a sazietà , ve lo possiamo anche con-
cedere - e vi occupa te di t a n t e cose utili , di 
t a n t i problemi così det t i neut r i , la r i fo rma 
finanziaria, la quest ione del Mezzogiorno, il 
p rob lema fer roviar io e v i a via; e molti forse 
pensano che quest i sigino i n f a t t i i problemi 
più i m p o r t a n t i , poiché quello che più urge 
non è di p rovvedere ai de l inquent i , ma ai 
così de t t i ga lan tuomin i , alle nos t re povere 
popolazioni che soffrono, che dolorano, che 
sudano , che emigrano , che si r ibel lano qual-
che vol ta . . . 

Lasc iamo s ta re c h e l a dis t inzione f r a ga-
l an tuomin i e b i rban t i è così... sot t i le (Si 
ride), lasc iamo correre che la giustizia, come 
è f a t t a , a sciabolate', p e r l a povera gente , dà 
luogo a t a n t i errori giudiziarii , e che il « giu-
dicio u m a n così spesso e r ra » come can tò 
l 'Alighieri . Ad ogni modo, questo de t r i to 
u m a n o , onde son piene le galere, esiste ancor 
esso: e ques ta gente non è chiusa a b b a s t a n z a , 
non è t a p p a t a abbas t anza , perchè, esistendo, 
non in fe t t i di sè l ' a m b i e n t e esteriore. Se i 

vostr i i s t i tu t i carcerar i (come ho già dimo-
s t ra to , e come to rne rò a d imos t ra re ) non 
servono a f fa t to come is t i tuzioni di corre-
zione e di r a v v e d i m e n t o , essi n e m m e n o vi 
servono come sepolcri, perchè non avete 
p o t u t o e non po t re te mai me t t e r e abba-
s t anza calce e pie t re sopra quelle tombe , 
e non tu t t i , per fa r che facc ia te , muoiono 
là dent ro . . . I n t e r r o g a t e le s ta t i s t i che dei 
recidivi , i n t e r roga t e gli ambien t i miseri 
dove i condanna t i r i t o rnano dopo l 'espia-
zione... I malede t t i si vendicano corrom-
pendo ogni cosa i n to rno a sè, quando escono, 
perfezionat i nel vizio e nel del i t to , a spar-
gere il mal seme nella società degli onesti . 

Ebbene , o signori, le lacr ime dei reclusi, 
i loro gemit i , per q u a n t o repressi, per q u a n t o 
a t t u t i t i dal le sbar re , dal le muragl ie , dai ca-
tenacci , non perciò sono meno s t r az ian t i ; 
sono t a n t o più s t r az ian t i q u a n t o meno ven-
gono ascol ta t i . Yi è egli, in fa t t i , cosa più 
terribile, alla men te di ciascuno di noi, di 
quella che t a lvo l t a ci a p p a r e nei sogni, nei 
b ru t t i sogni che seguono ai giorni t r i s t i 
della vi ta: l ' incubo del sen t i r s i sepol t i vivi ? 

E p p u r e è questa la condizione p e r m a n e n t e 
di parecchie decine di migliaia di esseri umani , 
che tene te , senza luce e senz 'ar ia , senza os-
sigeno, né mater ia le nè morale, suggellati 
nelle vos t r e segrete. È ques t a la condizione 
di t u t t i i condanna t i a v i t a , di t u t t i i con-
d a n n a t i a lunghiss imo t empo . È la v i t a 
senza speranza : peggio ancora , o signori , per-
chè v ' è qualche cosa di peggio anche della 
s tessa d isperaz ione : v 'è la speranza invero-
simile, ironica, folle, che nasce, per costoro, 
nella v i ta del carcere, la spe r anza nella ri-
voluzione che demol i rà le mura , nel terre-
moto che smante l l e rà il reclusorio, quella 
spe ranza d i spera ta che conf ina colla de-
menza e vi conduce a gran passi. 

Nelle carceri impe ra il r ego lamento ; quel 
regolamento ferreo, che è il feroce res iduo 
medievale di un pensiero as-cetico, che t ende 
a depr imere , a te r ror izzare . Ma nel regola-
mento vi sono anche (lo accennai a l t ra 
vol ta) pa r t i ed is t i tu t i , intesi ad elevare, a 
sa lvare , a confor ta re , a p r epa ra r e alla v i t a li-
bera di un doman i più o meno lon tano: sono 
le scuole, le conferenze, l ' ope ra del medico, 
del cappel lano, delle Commissioni visi ta-
tri ci, dei Consigli di discipl ina, che dovreb-
bero propor re le grazie o la l iberazione con-
dizionale, ecc. ecc. 

Orbene, t u t t a ques ta pa r t e , che è la p a r t e 
u m a n a del r ego lamento carcerario, non f u n -
ziona, non esiste che sulla ca r ta , è l e t t e ra 
m o r t a . È u n a menzogna convenzionale delle 
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più s t r ident i , una delle più sfacciate men-
zogne che abbiamo nelle nos t re leggi. 

I n t a n t o il d i re t tore carcerario non esiste. 
Esso non è che nn contabile, il quale ignora 
a f fa t to i suoi de tenu t i . 

Di reale non esiste se non l ' agente di 
cus tod ia ; un misero, un ana l fabe ta , un ir-
r i ta to , la cui v i ta è più cieca e più bassa, 
se pur è possibile, di quella del recluso 
stesso che gli è aff idato in custodia. Custo-
dia di esseri umani , che non vi rass icurerebbe 
se voi, p ropr ie ta r i i ed agricoltori, doveste 
affidarle il vos t ro best iame, perchè il be-
s t iame, se vi muore o si deter iora , vi costa 
dei quat t r in i . . . 

Avete mai udi to che da coteste mude 
esca una voce di pensiero, che un di re t tore 
o un ' i spe t to re ne abbiano mai espresso una 
idea, un 'esper ienza, una propos ta geniale; 
abb iano r i fer i to dei r isul tat i morali otte-
nu t i dalla pena, vi siete i n somma mai ac-
corti che u n ' a n i m a agiti questa mole, questo 
colosso mor to ed infracidi to , che è in I ta l ia 
il s is tema carcerario ? 

Io credo che noi dovremo pur un giorno 
deciderci a r ivedere t u t t o questo. Io invoco 
col mio più a rden te desiderio un nuovo 
Beccaria che smantel l i le ipocrisie del no-
stro s i s tema penale . 

Noi dovremmo anz i tu t to prepararc i ad 
abolire le condanne a lungo t empo ed a 
vi ta . Quando abol immo la pena di mor te 
e vi sos t i tu immo l 'ergastolo, con la segre-
gazione e con t u t t i gli orrori di cui è cir-
condato , noi compiemmo una delle più 
grandi impos tu re della nos t ra pre tesa ci-
vi l tà . (Commenti). 

JSToi dovremmo abolire anche le condanne 
a 20 e 30 anni , perchè o l 'uomo è un mo-
stro, una belva, e allora è sogget to da ospe-
dale e da clinica, o invece è solo un t rav ia to , 
e allora 5 o 10 ann i di disciplina razionale 
debbono bas t a re a correggerlo, e, se non 
bas tano , vuol dire che il s is tema è sbagliato 
e confessa la propr ia banca ro t t a . 

Se un del inquente, un impulsivo, un de-
bole non risana in 5 o 10 anni di sofferenza, 
t u t t o il resto della pena è ferocia inut i le 
per lui e per la società. 

Se non temessi di abusare della vos t ra 
pazienza, vorrei leggervi in te ra una le t tera , 
d i re t tami in quest i ul t imi giorni da uno dei 
più nobili apostoli della redenzione di questi 
sc iagura t i , che è cappellano in uno dei no-
str i reclusorii maggiori. 

Non dirò nè il nome, nè il luogo, perchè 
ne l l ' amminis t raz ione carceraria ogni since-
r i t à è contesa, e t u t t i si r accomandano che 
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non si faccia il loro nome neanche quando 
ciò to rne rebbe a loro onore. 

Ebbene , quel cappellano, i n d u b b i a m e n t e 
intel l igente e generoso, e lo si indovina 
dallo stile, che davvero è l 'uomo, mi nar-
r a v a a p p u n t o le fa t iche, le inut i l i fa t iche 
in cui egli si esaurisce per confor ta re e mi-
gliorare i suoi de tenut i : 

«Finché si t r a t t a di avv ic ina re un con-
d a n n a t o a t empo e di addi targl i come in 
scint i l lante miraggio la v i ta che lo a t t e n d e 
r iabi l i ta to , le gioie che forse l ' avven i re serba 
ancora per lui, io posso riuscire a t rovare 
corr ispondenza in quel cuore r i t roso ; ma 
quando mi si presenta un condanna to a 
vita, come posso io r avv iva re la scintilla 
sopita? Come dire a costoro la fa t id ica pa-
rola sperate, quando la matr icola nera che 
po r t ano sul p e t t o mi sogghigna ironica-
mente davan t i , ed il loro t r i s t e sguardo 
vela to mi r ipete in uno s trazio supremo: 
«sono t an t i anni che si spera! » Via! s iamo 
uomini . Al con ta t to di costoro la mia mis-
sione somiglia t roppo all 'epilogo di una 
grande t ragedia: devo continuamente prepa-
rarli a morire. 

« Per loro non c'è più vi ta, più ideali; 
solo la quiete della t o m b a che uguagl ia nel 
suo e terno amplesso la casacca del forzato 
alla ricercata* toilette del fas toso mondano. 
La loro è un 'agonia cont inua, lunga quan to 
è lunga un 'es is tenza. La imprecazione è 
abi tuale sulle loro l abbra (è un prete cat-
tolico, è un sacerdote che scrive) ed io non 
li posso condannare e piango con essi. 

« Ce ne sono di quelli che da oltre 30 
anni s t anno scontando l ' aberrazione di un 
momento; ed io, quando li vedo passeg-
giare lenti e curvi, r idot t i ormai dalle sof-
ferenze a misere larve semovent i (qui, come 
vedete, tocca il t as to , che p ie tosamente 
toccava tes té l 'onorevole Celesia, dei vec-
chi che ss t rasc inano nelle nostre case di 
pena , resi ormai anche i m p o t e n t i a qual-
siasi ca t t i va azione), mi sen to u n a s t r e t t a 
qui al cuore che mi fa spas imare . È ben 
ba rba ra la società, se, dopo t r e n t a e più 
anni , non vuole ancora accordare il suo 
p e r d o n o a chi l 'ha colpita. Io dico che, per 
quan to grave sia un del i t to , t r e n t a e più 
anni di clausura lo hanno espiato: si è ver-
sato del sangue, è vero, ma su quelle chiazze 
vermiglie è passa to un f iume di lacrime; si 
sono schiuse delle tombe, ma su di esse il 
tempo, giustiziere divino, ha f a t t o spun-
ta re un fiore, il fiore dell 'oblio ». 

Dopo questo sfogo, i l lus t ra to da f a t t i 
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concreti, questo va len tuomo conclude così: 
« Io sono uscito un momento da l l 'ombra 
« per dire ad un uomo di cuore l 'angoscia 
« che mi preme sul l 'animo, r i torno però 
« subi to nell 'oscuri tà per cont inuare il mio 
« mesto apos to la to ». 

Avete creato la l iberazione condizionale. 
H a l 'onorevole guardasigilli un concet to 
preciso di come essa funz ion i? Sa egli che 
anche questa è un ' a l t r a delle nostre men-
zogne convenzionali ? 

I n t a n t o , comincia coll'essere assurda la 
fo rmula del codice, per cui bisogna sempre 
avere sconta to almeno i t re qua r t i della 
pena per aspirare alla l iberazione condizio-
nale. E perchè proprio i t re quar t i % 

Se alla tes ta delle carceri non avessimo 
dei contabil i o degli uomini che ignorano 
la psicologia, la psichiatr ia e t u t t o quello 
che è scienza della n a t u r a u m a n a , ma aves-
simo invece persone intel l igenti e colte, 
an ima te da spiri to d 'osservazione, anche 
dopo qualche mese, dopo qualche anno, di 
qua lunque del inquente si po t rebbe stabil i re 
cl inicamente quale è la temibi l i tà reale e 
se in lui è r isor ta o può risorgere l ' a t t i -
tud ine alla v i ta libera, alla v i ta onesta . 
A t t i t ud ine che dovrebbe essere a iu t a t a al-
lo rquando il recluso r ien t ra ne l l ' ambiente 
sociale, ment re invece quasi sempre è ab-
bandona to a sè stesso nelle condizioni più 
difficili di l o t t a per la vi ta . Oh ! con t a n t o 
protezionismo che facciamo qui dent ro per 
t u t t e le industr ie che interessano le classi 
borghesi, non è egli s t rano che nessun pro-
tezionismo sia s t a to escogitato anche pei 
perdut i , pei dispersi che r i to rnano nel l 'ar ia 
l ibera della v i ta , e non sent i te la i ronia di 
quelle miserabili 13 mila lire che sono t u t t o 
ciò che lo S ta to dest ina ai nostr i tisici pa-
t rona t i pei l iberat i dal carcere? 

Aggiungete che la l iber tà condizionale è 
anche malissimo appl ica ta , perchè la vi ta 
del reclusorio qual ' è oggi, negazione e sop-
pressione d 'ogni vi ta morale, è impo ten te 
a fornirvi i dat i sperimental i e i cri teri po-
sitivi per la sua qualsiasi applicazione. 

Yi manca ogni s t rumen to di misurazione, 
e ogni capac i t à di servirvene. 

E vi è u n ' a l t r a assurdi tà , che non esiste 
nel codice, ma che la pra t ica del Governo 
ha s to l t amen te consacra ta . Voi non accor-
date , di regola, la l iber tà condizionale, al 
par i della grazia, finché manchi il condono 
della pa r te lesa. O che c ' en t ra questo? Noi 
siamo insor t i da un pezzo (perchè noi siamo 
tu t t i , non è vero buoni cristiani, t u t t i più 
o meno ba t tezza t i ) s iamo insort i contro la 

b e s t e m m i a ant ica che ravv isava nella pena 
u n a v e n d e t t a sociale. La vende t t a , si disse, 
è cosa da barbar i , ciò che occorre è la e m e n d a 
del colpevole, è la re integrazione del dir i t to, 
e via via t u t t e le a l t re f ro t to l e che si in-
segnano nelle nostre Univers i tà . Or bene, 
a che approda l 'esigere il condono della 
p a r t e lesa per met te re in l iber tà u n r iabi -
l i t a to ? Ben peggio della v e n d e t t a sociale, 
qui si f a a rb i t ro di giustizia l 'as t io p r iva to , 
la v e n d e t t a indiv iduale ! 

C O T T A F A Y I . Si f anno anche dei ri-
ca t t i ! 

T U R A T I . Prec isamente . Anche dei ri-
ca t t i ! 

Onorevole guardasigilli , pensa te come 
questo i s t i t u to della l iberazione condizio-
nale po t rebbe essere un ecc i t amento al mi-
gl ioramento dei condanna t i , come la spe-
ranza di arr ivare più pres to alla l ibe r tà 
servirebbe a sfollare le carceri e a preveni re 
u n a q u a n t i t à di mancanze e di r ibel l ioni 
dei de tenut i . Invece, voi ne ave te f a t t o uno 
s t r u m e n t o morto, come è morto t u t t o quello 
che a t t i ene alla v i ta dei carcerat i . C'è una 
certa leggenda pers iana , mi pare, di un ca-
stello i ncan t a to dove t u t t o ciò che en t ra 
si pietrifica. Tale è il vos t ro s is tema carce-
rario ; in esso non è alito di v i t a , in esso 
non c'è an ima. Nelle grosse s ta t i s t i che car-
cerarie, in quelle miriadi di numer i al l ineati , 
t u t t o voi t rova te : quan to spendete , q u a n t o 
guadagna te , quan te sono le mala t t ie , le 
morti , le punizioni, ecc. ecc. U n a sola cosa 
vi manca : l ' an ima , il pensiero, la vi ta . 

G I A N T U R C O . Non si può r idurre in nu-
meri l ' an ima! 

T U R A T I . Ma accanto ai numeri , se vi 
fosse, la cons ta teres te . 

Voi dovreste dunque p repara rv i a radi-
calmente modificare t u t t e ques te cose. La 
bes t emmia della segregazione cellulare è 
c o n d a n n a t a ormai «da t u t t a la soienza mo-
derna, e voi ancora lasciate vivere delle 
leggi che des t inano nuovi milioni di spese 
per ampl iare questo bel s is tema di demoli-
zi one morale e di artificiale impazz imen to 
di c i t tadini già predispost i allo squi l ibr io 
menta le . L 'obbl igo del silenzio è il più 
grande oltraggio che si possa immag ina re 
alla n a t u r a u m a n a . Quando, dopo avere 
soppresso la l iber tà , dopo aver tol to il nome 
e sos t i tu i to un numero, abol i te anche la 
parola, voi avete def in i t ivamente ucciso 
l ' uomo nel l 'uomo. 

Se vor re te preparare davvero il recluso 
a una v i ta migliore sulla ter ra , dovre te dun-
que abolire t u t t e le disposizioni che soppri-
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mono inutilmente ogni contatto suo coll'am-
biente esterno, che vietano i colloqui coi 
parenti, la corrispondenza, la lettura dei 
libri, dei giornali; tutto quel residuo insom-
ma della vendetta feroce, che demoralizza 
e che non migliora. E dovrete sopratutto 
vivificare i controlli, rendere effettiva la 
possibilità del lamento e del reclamo, fare 
che funzionino le Commissioni visitatrici, 
gettare insomma in questi lazzaretti, dove 
tutto infracidisce, torrenti di aria e torrenti 
di luce. 

M eli BJ nulla di questo arriveremo se pri-
ma non accoglierete l ' idea, già altre volte 
da me ventilata, di una grande inchiesta 
carceraria ; non parlo della piccola inchiesta 
sospettosa ed ostile, proposta dalle opposi-
zioni per dare scacco ad un Ministero, ma 
dell' inchiesta all'inglese, strumento di stu-
dio, di riforme, di interessamento del pub-
blico a un grande problema. 

E non sia, per carità, affidata ai vostri 
ispettori carcerari : perchè fra le burle del 
sistema vi sono appunto le ispezioni, la vi-
sita del funzionario che va a far colazione 
dal direttore, e non vede niente, non parla 
con nessuno, non s'informa di nulla e se ne 
parte contento" di aver intascato la diaria. 
È a malgrado od in grazia di questo sistema 
d'ispezioni che avemmo quei piacevoli epi-
sodi che si rannodano al processo Acciarito, 
al caso Angelelli, e così via, dei quali ci 
intratterremo in sede di interpellanza, col 
Cameroni e con altri ; indizi spaventosa-
mente macabri di una corruzione senza li-
miti ; indizi sintomatici di una abbiezione 
morale, di una dimenticanza della morale 
e della più elementare pietà, quali non si 
sarebbero mai immaginati, e che pure non 
impedirono che il Governo mantenésse in-
disturbati al loro posto direttori ed ispet-
tori che da documenti autentici, fotografati, 
risultavano autori d' infamie senza nome. 
Ma di ciò parleremo, ripeto, nelle interpel-
lanze. 

Ed io penso poi un'altra cosa: penso, 
che, chiamate delle persone intelligenti a 
studiare questo problema (attento, onore-
vole Sacchi, che qui vorrei regalarvi qual-
che cosa come 30 milioni!), bisognerà pre-
parare il passaggio dell'amministrazione car-
ceraria dal Ministero deli' interno a quello 
della giustizia. Può parere una riforma for-
male, 'ma, connessa, se sarà connessa, con 
un'opera di innovazione reale e profonda, 
allora la riforma formale può diventare so-
stanziale. 

Perchè, in fondo, della famosa scuola an-

tropologica penale si possono notare gli er-
rori, le esagerazioni, le unilateralità; ma 
qualche cosa è rimasto nella coscienza 
pubblica; è rimasto il concetto che il 
delitto non è più una formula giuridica, 
un'astrazione metafìsica, che i delinquenti 
sono uomini, e perciò si dividono in cate-
gorie, ed in ogni categoria vi sono indivi-
dui dotati di determinati caratteri somatici 
e psichici, che agiscono e reagiscono in un 
determinato modo agli stimoli. Questo è 
rimasto e rimarrà degli studi di tutti i se-
guaci di Cesare Lombroso. 

Ora, se questo è, chi non vede che il 
Ministero dell'interno, il quale per natura 
sua darà sempre alle carceri un carattere 
prevalente di polizia, di ricovero, di assi-
stenza anche se volete, non è l'organo a-
datto a seguire il condannato, il quale in-
vece, sotto questa luce, è ancora e sempre 
un giudicabile,che reclama l'opera del ma-
gistrato e del perito, che soli possono stu-
diarne i palpiti, esplorarne ed indirizzarne 
l'evoluzione psichica e morale? 

E tutto ciò è materia di giustizia e non 
di polizia. 

Comunque, io invito il Governo a preoc-
cuparsi della gravità sanguinante di questi 
problemi e a preoccuparsene senza indugi 
ulteriori. Pensi il Governo che la vita mi-
nisteriale è breve, che, se oggi l'opposizione 
lo lascia vivere per grazia, come essa vanta, 
perchè non è matura l'eredità che spera di 
raccogliere... 

SALANDRA, ministro delle finanze. Non 
pare. 

T U R A T I . JSTon dico che sia vero. Ad 
ogni modo conviene far presto, e gettare 
qualche buon seme. E poi si può anche mo-
rire, il seme fruttificherà. 

Un piccolo codicillo su questo argomento 
delle carceri: i riformatorii dei discoli. Tema 
anch'esso dei più interessanti, perchè tocca 
la delinquenza alle prime radici, piglia il 
fiume alla sorgente, quando ancora è facile 
inalvearlo, dirigerlo e forse prosciugarlo od 
utilizzarlo. 

Ebbene, anche questa è una delle nostre 
menzogne convenzionali. 

Io ho avuto occasione di raccomandare 
giorni fa all'onorevole De Nava un certo 
discolo, che ogni giorno ne fa di tutti i co-
lori, e che è figlio di un vostro subalterno 
postale; e l'onorevole De Nava con molta 
gentilezza mi rispondeva di non poterlo ri-
coverare, malgrado fosse un delinquente 
quotidiano, perchè, mi scriveva, la capienza 
degli istituti di correzione è di 2,550 posti... 
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D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ho dovuto scegliere gli orfani. 

T U R A T I . ...dei quali col primo volgente 
sono occupat i 2,445, e quindi r imane an-
cora da provvedersi per 1291 assegnati da 
decreti presidenziali e il ministro è impo-
ten te a far lo : talché adot tò la massima di 
provvedere sol tanto agli orfani e agli ab-
bandonat i dai genitori. (Commenti). 

Ora, o i r i formator i sono utili o sono 
dannosi: ma, se sono utili (e dovrebbero es-
serlo, q u a n t u n q u e non t u t t i funzionino an-
cora molto bene, malgrado le ult ime ri-
forme), o perchè non ci domanda te i fondi 
per estenderne ]a capienza ed il numero ? 
Sol tanto gli orfani e i figli abbandona t i dai 
genitori debbono esservi accolti1? I n fondo, 
voi ecci tate al suicidio i genitori l.(8i ride). 

I genitori dovranno o suicidarsi o ab-
bandonare i figliuoli per avere la sodisfa-
zione di non vederli cadere nelle f ra te rne 
braccia dei poliziotti ! 

E vengo alla repressione dei movimenti 
popolari: t ema che investe t u t t a l a politica 
in te rna e che è r inverdito pur t roppo di at-
tua l i tà dai recenti eccidii di Scorrano e di 
Muro Leccese. 

Dopo che un più largo soffio di l ibertà ha 
permesso l 'espandersi più vivo delle inevita-
bili contese sociali, gli eccidii ad opera della 
forza pùbblica sono così a u m e n t a t i da sem-
brare divenuti periodici, tali da non commuo-
vere più. Si è venuto fo rmando una specie di 
fatal ismo, quasiché ogni Ministero, sia Gio-
l i t t i , sia Sonnino, sia chi si vuole, debba 
a v e r e , ogni t re o qua t t ro mesi, la sua messe 
di cadaveri . L ' I t a l i a meridionale, f r a gli al-
tr i t r ibu t i di dolore, deve versare anche 
ques to! At tendiamo dall 'avvenire, a t ten-
diamo dalla storia che risani queste piaghe; 
speriamo nell 'evoluzione lenta, nei rimedi 
economici, in t u t t e quelle belle cose che fio-
r i ranno quando i nostri nipoti po t ranno 
cogliere i fiori. Non r imane che rassegnarci, j 

Óra, io penso che una tale acquiescenza 
sia più funes ta che non gli eccessi mede-
simi della reazione che avemmo nelle masse 
popolari collo sciopero generale dopo i f a t t i 
di Castelluzzo. Pover 'a noi, povera la nostra 
civiltà, povere le vostre isti tuzioni se si do-
vesse accet tare come dogma che in I ta l ia , 
a differenza degli altri paesi, questa civiltà 
e queste isti tuzioni hanno bisogno, di un 
sacrifìcio umano ricorrente, che la loro com-
pagine deve essere cementa ta periodica-
mente da questo sangue innocente ! 

Perchè i morti por tano sventura^ e si 
vendicano ferocemente. Essi influiscono, più 

che non sembri, sul l 'or ientamento dei par-
t i t i , su l l ' andamento della politica generale. 
Io non prenderò alla le t tera il noto para-
dosso di Pascal che, se il naso di Cleopatra 
fosse s ta to più corto, la storia del mondo 
avrebbe cangiato; ma certo, se il t enente 
De Benedet t i , al ponte di Albersano presso 
Berrà, non avesse perduto la tes ta , il Mini-
stero Giolitt i-Zanardelli poteva avere mi-
glior v i ta e tenere molte più delle f a t t e 
promesse, e probabi lmente non avremmo 
oggi, in a t teggiamento di Ministero ripara-
tore, il Ministero Sonnino. Ohi s tudia i fe-
nomeni politici, senza che io spieghi di più, 
vedrà il fondamento di questa osservazione. 
Perchè, per le nostre masse sent imental i ed 
impressionabili , il Governo che uccide è il 
nemico, è l 'assassino, è il t i ranno, col quale 
ogni conciliazione è impossibile, dal quale 
nessun 'opera di r i forma è più lecito at ten-
dere. Qualunque politica, fosse pure la più 
democrat ica, è t u r b a t a e paral izzata da 
questi disastri . 

E si specula anche sui morti . Sui mort i 
specula la donne t t a che cerca di s t rappare 

. il terno; sui morti speculano i par t i t i , e,-se 
l 'ucciso è un re, racah! ai repubblicani, e, 
se è un lavoratore , abbasso il Governo e il 
Pa r l amen to e magari i ¡deputat i socialisti 
che hanno vo ta to per il Governo! Sono for-
me di demagogismo molto conosciute, nel-
l ' impiego delle quali t u t t i i par t i t i sono 
fratell i . 

E allora, se questo è vero, è t roppo poco 
che l 'onorevole Sonnino, quando a Muro 
Leccese e a Scorrano scorre il sangue, ci 
venga a dire : non c'è che fare, la t r u p p a 
ha f a t t o il suo dovere, e i soldati spararono 
senza comando. (Veramente f ra le due af-
fermazioni non si vede chiaro il nesso lo-
gico). È t roppo poco che l 'onorevole Sacchi 
soggiunga che, se reato c'è, dovrà farsi un 
processo; ed è anche t roppo semplice, dopo 

I t u t t o quello che è avvenuto da Berrà, a 
Candela, a Grammichele, dopo t an t i pro-
cessi sepolti in quel modo che l 'onorevole 
Colajanni così bene illustrò a proposito dei 
fa t t i di Castelluzzo. (Commenti). 

In Francia , quando avvengono di queste 
sventure, vediamo che t u t t o il paese si com-
muove; vediamo un ministro della repub-
blica accorrere sul luogo del disastro e por -
tare egli stesso alle v i t t ime i laut i sussidi 
della repubblica, senza a t tendere l ' indagine 
sulle responsabil i tà . 

S A N T I N I . Da noi ci va il Ee. 
T U R A T I . A me non consta che questo 

sia ' avvenuto ; ad ogni modo l 'onorevole 
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Santini m'insegna che la Corona è al diso-
pra delle nostre discussioni ed io sono ve-
ramente mortificato di dovere r ichiamare 
su ciò proprio l 'onorevole Santini così or-
todosso... (Bene! a sinistra). A me bas tava 
che a Scorrano fossero anda t i 1' onorevole 
Sacchi o l 'onorevole Sonnino... 

S A N T I N I . È meglio che ci sia andato 
il Ee. 

T U R A T I . Sarebbe s ta to un bel gesto ed 
anche un buon gesto, per la pace civile: 
ma voi mancate di slancio... E così si ge-
nera l 'opinione che Governo e Par lamento , 
occupati nei loro interessi particolari, non 
sentano le grandi vibrazioni del l 'anima del 
paese. 

Ora, la coscienza popolare per mille voci 
una cosa vi domanda e domanda a noi, che 
cioè ci facciamo promotor i della abolizione 
del l ' intervento della forza nei conflitti t ra 
capitale e lavoro. Cer tamente , il non inter-
vento della forza bruta le nelle contese eco-
nomiche sarebbe l'ideale; sarebbe a l tamente 
desiderabile che queste contese si svolges-
sero in forme misurate e civili ; e, quando 
l ' in tervento della forza fosse inevitabile, 
dovrebb'essere così intelligente, tollerante, 
imparziale ed anche così coraggioso, da evi-
tare i dolorosi eccidi che t a n t o conturbano 
la nostra v i ta popolare. 

L ' in te rvento della forza presenta sempre 
qualche cosa di in t imida tore o di provoca-
tore e di odioso, ed eccita sempre, special-
mente nel l 'anima anarchica delle turbe mi-
sere, una reazione più o meno compressa e 
pericolosa. 

Io t u t t av i a non credo di poter chiedere 
oggi che lo S ta to si disarmi, di f ron te a 
tu t t i i conflitti , di quella che è la sua fun-
zione più antica e più elementare. Domani 
forse lo S ta to proletario avrà bisogno dello 
stesso intervento per repr imere gli a t t en t a t i 
contro le conquiste proletarie. E fin d 'ora, 
se dovesse accogliersi il principio del non 
in te rvento , non vorrei dover poi consta tare 
l 'estendersi di quel fenomeno della forza 
p r iva ta . a rmata , dei krumiri f a t t i pinlcertons, 
di cui vi par lava un momento fa il collega 
Bentini . 

Fin d 'ora però noi vi possiamo almeno do-
mandare che non si continui in una politica 
cinica che si f onda nella indifferenza, nel 
non voler ado t ta re nessun provvedimento, 
nessuna misura radicale di freno e di pre-
venzione in una mater ia così dolorosa. Ab-
biamo anzi in animo di presentarvi un di-
segno di legge, che pot rà essere modificato 
nelle modali tà, ma che ci auguriamo venga 

accolto, nelle somme sue linee, da t u t t e le 
par t i della- Camera, perchè la questione, 
sot to diversi punt i di vista, interessa egual-
mente t u t t i i par t i t i , e nessuno ha interesse 
- e i par t i t i innovator i meno di chiunque -
che i cadaveri seminati per le s t rade di-
ventino bandiera e s t r u m e n t o di. lot te po-
lit iche. 

Si f a rà il processo: va bene, onorevole 
Sacchi: ma come sarà f a t t o , nell 'ombra o 
nella piena lucei Ecco .quello su cui vor-
remmo essere sicuri. E vorremmo.essere si-
curi che la difesa delle v i t t ime e dei loro 
superst i t i fosse sempre, come spesso non è, 
una difesa effet t iva ed adeguata . Vorremmo 
infine che alle v i t t ime - se v i t t ime si de-
ploreranno ancora - toccasse una tempe-
stiva e sufficiente indenni tà . 

A qualcuno pa r rà che un proget to di 
questo genere t enda a costi tuire un di-
r i t to di eccezione: si dirà eh e il domandare 
che i funzionari accusati vengano per ci-
tazione di re t ta por ta t i dinanzi alle Assisie è 
chiedere una legge di sospet to contro i fun-
zionari, una legge che li me t t e fuor i del 
d i r i t to comune. 

Ma non è vero; è la mate r ia invece che 
è eccezionale. È il fa t to , in altri termini, che 
la tradizione, i pregiudizi, lo spirito di corpo, 
la buona intenzione anche, se volete, di 
mantenere il prestigio del l ' au tor i tà , fecero 
sì che t roppe volte ebbe ragione di inge-
nerarsi nel popolo il sospetto che i processi 
contro i funzionari colpevoli debbano sem-
pre morire nel segreto delle compiacenti e 
complici is trut torie. 

Quando mai avete visto un funzionario 
puni to ! 

È questa constatazione di f a t to che ge-
nera la necessità politica di una procedura 
speciale per questi casi, la quale assicuri 
che sempre alla r ibal ta del pubblico giudi-
zio debba venire l 'accusa dei presunt i col-
pevoli. 

E neppure mi pare seria l 'obiezione f a t t a 
da ta luni giornali, che cioè dovrebbe aversi 
allora pa i i t à di t r a t t a m e n t o , e la stessa 
procedura adot tars i contro l ' individuo che 
accoltella, per esempio, un carabiniere; per-
chè la cosa è molto diversa. Lo so che 
questa è una tesi impopolare qua dentro; 
ma insisto nel ripetere che la cosa è molto 
diversa. La vi ta di t u t t i è sacra ugual-
mente, quella del Ee come quella dello 
spazzino o quella del più umile agente di 
sicurezza pubblica. Ma il f a t t o che il Go-
verno uccida delle folle ha un valore poli-
tico ed ha effett i politici immensamen te più 
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grandi che non il fat to del riottoso, del ri-
belle, del delinquente, che ferisce un agente 
della forza. 

Non è il valore della vi ta della persona 
quello che è in giuoco; è piuttosto il valore 
del patrimonio di l ibertà e di garanzie 
politiche e giuridiche che abbiamo conqui-
stato . 

Sot to questo aspetto, il fa t to che un Go-
verno, che vorrebbe essere popolare, che 
vorrebbe essere riformatore, che ha biso-
gno dell'aura popolare per sostenersi e per 
agire, si faccia omicida di folle innocenti, 
è molto più grave (anche se in dati casi 
sia giustificato dalle circostanze) che non 
il fa t to di due, di tre, di dieci ribelli che 
feriscono gli agenti della forza. 

E d infatt i gli effetti politici e morali 
vedete come sono diversi. 

Ecco perchè noi chiederemo che voi ci 
diate, sotto forma di citazione diretta o di 
azione popolare, la certezza del processo 
pubblico. Ecco perchè, inoltre, rievochiamo 
un concetto che era già nel progetto Za-
nardelli sul contratto di lavoro, il quale 
attr ibuiva alle leghe dei lavoratori fun-
zione di difensori, nei confi t t i di lavoro, 
della parte operaia, supponendosi che questa 
altrimenti sia troppo debole e sguernita 
nel contrasto con tu t te le forze congiurate 
della classe abbiente, dell 'autorità dèlio 
Stato; ossia vi domanderemo che accordiate 
a quelle leghe il diritto d'intervento come 
parte civile in questi processi, quando si 
sia t ra t ta to di conflitti di lavoro. 

E d ecco infine perchè vi domanderemo 
che sia prontamente liquidata, a carico 
dello Stato, nna riparazione alle vitt ime di 
questi disastri. 

Si t ra t ta , in qualche modo, di un servi-
zio di S ta to , che vien fat to specialmente a 
tutela delle classi abbienti ; è dunque ben 
giusto (perdonate l'espressione un po' com-
mercialmente cinica) che le classi interes-
sate, e per esse lo Stato , paghino almeno 
un premio d'assicurazione, e, salvo il caso 
di provocazione dolosa e personale da parte 
dei colpiti, venga assicurata una riparazio-
ne alle vitt ime. 

I l che potrà anche essere un freno alla 
troppa facil ità, che è in certi funzionarli, di 
abbandonarsi al coraggio della paura. 

E passo al terzo ed ultimo punto, la que-
stione dei fondi segreti, sulla quale ho l 'ob-
bligo quasi professionale, avendo il mio 
gruppo presentato un ordine del giorno 
preciso, di dire alcune parole. 

È bene inteso che, quando noi doman-

diamo un controllo sui fondi segreti, i nten-
diamo alludere tanto al famoso milione 
delle spese segrete previsto nel capitolo 84, 
quanto al milione e 150 mila l 're della così 
detta - molto così detta - repressione del 
malandrinaggio, contemplato nel capitolo 
112 di questo bilancio. 

L a questione è più che matura, nè io 
mi permetterò uno sfoggio di facile erudi-
zione, circa i precedenti parlamentari , che 
sono moltissimi; da quando il deputato Sa-
ladini, poi senatore, nel 1876, constatava 
che è un'immoralità l 'esistenza di spese se-
grete, che possono celare non si sa quali 
vergogne, e domandava un qualche conto 
dell'impiego di questo fonéo, a quando il 
Mussi, relatore del bilancio 1879-80, propo-
neva una Commissione, nominata dai due 
ramij del Parlamento, che esercitasse un ra-
gionevole controllo. 

E in dal 1867 l 'onorevole Crispi aveva 
proposto di adottare il s istema del Eegno 
Unito, dove lo Speaker controlla egli stesso 
queste spese e ne riferisce alla Camera; il 
Nicotera, in quell'occasione, andava più in 
là e proponeva addirittura l 'abolizione dei 
fondi segreti.. . (Si ride) . . .non mi consta 
veramente che, venuti al potere, i due va-
lentuomini abbiano messo in atto questi 
loro propositi. (Si ride). 

Ma io mi fermo a rammentare, per do-
vere di onestà, le notevoli relazioni sui re-
centi bilanci, 1900-901 e 1901-902, la prima 
dell'onorevole De Martino, altro nostro ex 
collega, avversario di questa parte della 
Camera, uomo di cui tutt i riconosciamo la 
rigidità morale, e la seconda dell'onorevole 
Mazza, che propose un ordine del giorno, 
molto simile al nostro, invocante una Com-
missione di verifica., composta dei membri 
della Sottocommissione del bilancio del-
l ' interno e vincolata dal segreto. 

I l De Martino notava come l'esistenza 
dei fondi segreti offendesse la coscienza 
pubblica onesta, in quanto una parte di 
essi era destinata notoriamente a sussidiare 
la s tampa politica e a creare elezioni polio-
tiche artificiali, e come questa corruzione 
notoria nuocesse alla sincerità delle istitu-
zioni ed al credito dello S t a t o più di qua-
lunque propaganda sovversiva. Accennava 
poi agli effetti delle spese segrete in quanto 
alimentano le industrie più luride della vi ta 
politica ed amministrativa; e si fermava 
sulla figura del confidente, questo mezzo 
funzionario e mezzo cittadino, mezzo ga-
lantuomo e mezzo brigante, che pesa nei 
processi penali, ohe mette i brividi del ri-
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brezzo dovunque comparisce, che, anche se 
potesse essere galantuomo in origine, diven-
terebbe briccone a fur ia di doverne recitare 
la par te , e che evolve di necessità,]per ra-
gione di lucro, nell 'agente provocatore, il 
quale crea, assai più che non scovi, i delin-
quenti politici. E chi sa, nella remota ori-
gine ai certi delitti, che più commossero la 
coscienza pubblica, magari nella strage del-
l 'ul t imo E e d ' I ta l ia , chi sa e chi può dire 
quale par te abbiano avuto questi agenti 
provocatori , che nell ' impulsivo, nel fanat ico 
creano il delinquente, e, quando l 'hanno 
creato, non lo possono poi tenere sempre 
nelle loro briglie? 

Questo per le spese segrete. Quanto al 
fondo del malandrinaggio, una par te del 
quale vien distr ibuita ai prefet t i , la rela-
zione Mazza del 1901 dava il r ipar to delle 
spese per provincia, come si facevano in 
quell 'anno. È un r iparto meravigliosamente 
a t to a dimostrare di qual malandrinaggio 
veramente si t ra t t i , e se la spesa non serva 
piut tos to a coltivarlo che a reprimerlo. A 
Milano dove, all ' infuori di noi socialisti, 
non vi sono altri grossi malandrini, per re-
primere il malandrinaggio si davano 38 e più 
mila lire; a Bologna 16 mila e frazione; a 
Torino 27 mila; 10 mila a Venezia, ecc. 
Contentiamoci di due cifre: a Eeggio Cala-
bria, patr ia di Musolino, dove la delinquenza 
cer tamente è grave, 2700 lire; a Eeggio 
Emilia, pa t r ia sol tanto di Prampolini , 4200; 
a Pisa 3245, a Cosenza 3090. 

Voci. C'è differenza di popolazione! 
T U E A T I . La popolazione su per giù, 

la stessa. E mi pare che queste cifre non 
esigono glossa di parole. 

Ma non vorrei essere tacciato d'inge-
nuità, poiché questa è una qualità, che non 
si perdona agli uomini politici. E perciò 
condurrò il discorso sopra un terreno anche-
più pratico. Io sostengo, o signori, che quei 
due milioni, da qualunque punto di vista 
si considerino, anche dal punto di vista più 
conservatore, se so t t ra t t i ad ogni controllo, 
costituiscono, per il Governo sopra tu t to , un 
pessimo affare. Io credo che il maneggio di 
quei fondi, se deve bruciare le mani degli 
uomini onesti cheli debbono amministrare, 
deve sopra t tu t to farli arrossire, se intelli-
genti , dell ' inuti l i tà del ribrezzo che devono 
vincere, di f ronte ai r isultat i che se ne pos-
sono ottenere. 

Notiamo che quei due milioni sono di-
ven ta t i intangibili perchè, non sapendosi 
come si spendono, non esiste alcun criterio 
che possa autorizzare ad aumentar l i o a 

ridurli; e questo è l 'argomento decisivo 
contro la proposta che altri facesse della 
loro riduzione. Orbene, quei due milioni 
sono in tu i t ivamente t roppo misera cosa 
se si vuol farne sul serio uno s t rumento di 
corruzione elettorale o si vuole sul serio 
comprare la s tampa. Si capiva una tale 
cifra quando tu t to in I tal ia era anco-
ra rudimentale, ed anche la corruzione 
poteva farsi a buon mercato ; ma, al 
giorno d'oggi, le correnti elettorali ampliate 
e ringagliardite sfuggono a seduzioni così 
misere, e il più mediocre organismo indu-
striale giornalistico vi divora dei milioni; 
con poche centinaia di migliaia di lire non 
si può che mantenere qualche innocuo gior-
nalet to di provincia, privo di valore poli-
tico e che t u t t ' a l più sodisferà la vani tà 
di qualche ministro o di qualche mini-
stressa.. . (Si ride). D i f r o n t e alle nuove esi-
genze, il Governo, con questi mezzi diventa 
un povero untorello. E io so bene (e lo so 
anche per memorie di famiglia) che gli stessi 
prefet t i , quando debbono spendere di questo 
denaro, lo fanno talvolta per dovere, ma 
con la profonda coscienza di b u t t a r via i 
quat t r in i e di rubarl i allo Stato. . . 

Una voce. O a se stessi. (Si ride). 
T U E A T I . ..\.o magari a se stessi! 
Non solo; ma l 'esistenza di cotesti fondi 

crea gli aspiranti al loro godimento, pro-
duce cioè la mala genìa dei parassiti : av-
viene qui come alla beneficenza poco illu-
minata, che genera, anziché guarirlo, l'ac-
cattonaggio professionale. 

Vi è t u t t a una schiera di giornalisti 
mancati , di gente che non può crearsi un 
pubblico di lettori colla .virtù dell'ingegno, 
colla difesa onesta di interessi legittimi, e 
che si bu t t a a questa industr ia unicamente 
per la speranza di poter vivere su questo 
letame; per cui voi aprite il varco ad una 
nuova sordida industr ia , per poi darvi il 
gusto di subirne il r icatto. 

E questo, che dico per le cose interne, 
vale anche più per la politica internazio-
nale, nella quale vuoisi che imperi t u t t o ra 
la morale selvaggia, onde gioverebbe al Go-
verno spendere segretamente o per soste-
nere all 'estero la nostra rendi ta con una 
campagna giornalistica, o per comprare i 
piani di guerra delle nazioni nemiche o al-
leate, o per altri fini ugualmente degni. E 
voi credete di poter fare t u t t o questo con 
quella miseria! Forsechè, se voi iniziate una 
campagna giornalistica per sostenere in 
Francia la rendi ta i tal iana, non vi saranno 
r*banchieri interessati al ribasso che, coi 
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poderosi mezzi di cui dispongono, ve la 
sven te ranno ? E che altr i segreti di S ta to 
po t r e t e comprare , che non siano il t radi-
mento spicciolo ed inconcludente ? Conse-
guenza: quest i fondi bisogna od aumen ta r l i 
o sopprimerl i . 

Io capisco che si possa a d o t t a r e la po-
litica del b r igante quando riesca efficace; 
mi pare che anche Machiavelli fosse in que-
s t 'o rd ine di idee; ma, quando è inuti le, t a n t o 
vale, mi sembra , r imanere onesti ! 

Senonchè si muove una duplice eccezione 
alla proposta del controllo. Ci si dice: voi 
cadete in una contraddiz ione in termini , 
perchè, se i fondi segreti s a ranno control-
lati , cesseranno di essere segreti ; si sog-
giunge: voi f a re t e una ipocrisia, perchè non 
po t re t e mai avere il conto preciso e docu-
men ta to di certe spese inevi tabi l i di spio* 
naggio, di luridi servizi, ecc.ecc., delle quali 
non si può richiedere la r icevuta . 

Pe r cui, in fondo, si dice, avre te il danno 
e le beffe, non f a r e t e che coprire e così dimi-
nuire la responsabi l i tà dei ministri , e non 
sa rà che una lus t ra . 

Ora, di queste due obbiezioni, di cui si 
faceva in te rpre te tes te un giornale di Roma, 
la pr ima, i n t a n t o , non è che un giuoco di 
parole. F o n d i segreti, control la t i da poche 
oneste persone, r imangono sempre re la t iva-
mente segreti, in quan to non sono palesat i 
al grosso del pubblico. Io non credo che 
l 'onorevole Sonnino e l 'onorevole Giolitti 
abb iano mai paga to persona lmente i confi-
dent i di ques tura ; ci sarà il d i re t tore della 
pubbl ica sicurezza, ci sa ranno altri impie-
gat i che lo fa ranno . 

E, se t u t t a v i a , il segreto è m a n t e n u t o 
così, io non vedo perchè non sarebbe man-
tenu to il giorno che anche l 'onorevole Ru-
bini, pres idente della Giunta del bilancio, 
il suo collega del Senato e, che so io? l'o-
norevole Final i , pres idente della Corte dei 
conti, avessero l ' incarico di esaminare , d a 
ga lan tuomini , le grandi linee di questa am-
ministrazione, i criterii dell ' impiego, ecc., e 
di riferire, sul loro onore, in to rno alla con. 
vinzione da essi f a t t a s i sul l 'erogazione di 
quest i fondi. 

Quan to alla seconda obbiezione : che sarà 
una ipocrisia, perchè non si a r r iverà mai 
ad un vero ccntrollo; mi sembra u n a d 
quelle obbiezioni che p rovano t roppo. l i 
control lo m i n u t o , fino al centesimo, non s 
può avere per nessuna grande amminis t ra -
zione. I fondi palesi sono segreti anch'essi, 
a lmeno per la più pa r t e di noi. (I lari tà) 
C'è l 'onorevole Sapor i to che vede t u t t o , s 

sa, e che s t a m p a grossi volumi ; ma noi 
ci a f f re t t i amo a non leggerli; (Viva ilarità) 
e ciò ch'egli ha vedu to r imane per noi un 
segreto. Tan to è vero, che, t r a t t o t r a t t o , 
sa l tano fuor i t a n t i e t an t i abusi, quando 
per accidente s 'è t r o v a t o un bandolo della 
matassa , che la Giunta del bilancio, che 
pure ha t u t t i i poteri , non aveva neppure 
sospe t ta to . 

Or, quando noi avessimo rea lmente l 'e-
sposizione dei criteri dell ' impiego e della 
r ipar t iz ione dei fondi segreti , e potessimo 
controllare la r ispondenza t ra l ' a m m o n t a r e 
dei singoli gruppi di spese e le esigenze 
obiet t ive degli ambient i e dei fini cui sono 
dest inate , noi av remmo quan to bas ta . Io 
non spingo la pedan te r ia o la diff idenza fino 
a supporre che i ministri fa rebbero le pic-
cole t ruf fe delle cent ina ia di lire! 

Del resto, noi s iamo sperimentalisti. , e 
diciamo: si faccia la prova. Se si vedrà che 
il controllo riesce inefficace, domanderemo 
quello che, in fondo, è la nost ra vera aspi-
razione: l 'abolizione dei fondi segreti: per-
chè noi s iamo convint i che non sia neces-
sario essere dei porci, o circondarsi di ca-
naglie, per vivere nella v i ta politica presente . 
Anche questo è un pregiudizio t radizionale 
che bas te rebbe comba t t e re collo sper imento 
per vederlo svanire. 

Così si novella che l 'onorevole Sonnino 
abbia tagl ia to i viveri, d iminu i ta o to l ta la 
b iada apparecchi mule t t i del giornalismo. E 
veramente , a vedere l ' idrofobia di certi 
giornali ben noti, l ' accan imento con cui 
vi abba iano alle calcagna, pare che l ' ipotesi 
non sia molto ar r ischia ta . Ma a che cosa 
ciò vi giova, se l ' appa renza r imane che voi 
possiate sussidiarne altr i , invece di quell i? 
A che cosa vi giova, se voi man tene t e l'i-
s t i tu to dei fondi segreti? E per chi, se non 
lì adope ra t e per voi? pei vostri successori? 
per chi dovrà suben t r a r e a voi, come si pre-
tende, a novembre ? (Ilarità). Io capirei, 
viceversa, che li man tenes t e per voi, e li 
aboliste per loro!... (Ilarità). 

Questo è dunque il momen to di abolire 
pa lesemente quello che di te di non adope-
rare . Ci saranno strilli; ma dureranno qual-
che mese e poi av ranno finito anche di 
stril lare. Quella gente ha poco fiato in 
corpo, se non glie lo insufflate. 

D 'a l t ronde , vedete? se questo se t tore ha 
ancora una cer ta t endenza a non osteggiarvi, 
non è t a n t o per uno sviscerato amore che 
abbiamo per voi; ma, quando vi vediamo 
fa t t i segni a certi a t t acch i atroci, quando 
ved iamo certi giornali, r app re sen t an t i certe 
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camarille, certe società di speculatori, ri-
voltarsi contro di voi e dichiararvi nemici 
della patria, noi, clie giudichiamo un poco 
col naso, che è un organo di grande valore 
politico, noi diciamo: qui, non bisogna stare 
insieme con cosiffatti compagni! 

Ora, nessun momento sarà, per voi, più 
favorevole di questo. L'opposizione dice che 
non si batte; vuol lasciarvi vivere per forza; 
anche se la provocate a pugni, non ve li 
dà. È inutile! (Ilarità). Ancora avete gran 
parte dell'opinione pubblica per voi; da que-
sta sciagurata estrema sinistra, fino al Cor-
riere.della sera. 

E perchè non lo farete questo gesto, voi 
che dite di esser lì in nome di una mag-
giore sincerità politica? È un gesto, lo so, 
come tutto forse è gesto nella vita politica, 
e, aboliti o controllati i fondi segreti, ri-
marranno sempre gli altri 1800 milioni dei 
varii bilanci per corrompere il paese; ferro-
vie, opere pubbliche, impieghi, tutta quanta 
l'amministrazione e la politica possono es-
sere un mezzo di corruzione. Ma sarà uno 
di quei gesti sintomatici che.. , oh Dio, an-
che i disonesti alle volte li fanno per mi-
metismo, per scimmiottare i galantuomini, 
ma che - questo è certo - i galantuomini 
hanno bisogno di fare. 

E concludo. Voi avete costituito un Ga-
binetto in condizioni molto singolari. Avete 
creduto di potere, dalla destra venendo fin 
qtia, all'estrema sinistra, sorpassando (con-
tro le leggi della statica, come si pretese) 
qualche settore intermedio, fondere, su un 
terreno di transazione, certi onesti interessi 
borghesi con un principio almeno di interessi 
proletari, e vi è qualche rappresentanza per-
sonale, nella vostra compagine, di questa 
tendenza. Ma le classi proletarie hanno, pur 
fra gli errori che ancora possono commet-
tere, un istintivo idealismo, e vorrebbero 
persuadersi che non tutto è lordura, anche 
nell'alto della cuspide sociale, e vorrebbero 
vedere sgomberato il terreno delle lotte ci-
vili da tutto quello che è sporco. Ed esse 
vi attendono ai fatti , esigono qualche fatto, 
nè senza di ciò noi potremmo, per i begli 
occhi di alcuni ministri, anche amici nostri, 
seguirvi incondizionatamente. 

Ecco perchè noi domanderemo il voto 
nominale su questo argomento; ed ecco per-
chè vi esortiamo a pensare alle conseguenze 
che le vostre risposte avranno sulla vostra 
vita, non dico di oggi, non dico immedia-

ta mente, ma sulla vostra possibilità di vi-
v e r e e di operare, sulla politica generale, 
su i comizii futuri, sulle simpatie che acqui-
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sterete o perderete nei vari ceti del paese. 
L ' I ta l ia aspetta da voi non solo promesse, 
ma fatti. Sappiate osare, questo è momento 
decisivo; spazzate le stalle di Augia, i a te 
che la Storia possa camminare, senza do-
vere ad ogni passo raccogliere le gonne per 
non lordarle di fango! (Vivissime approva-
zioni — Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Larizza. 

LARIZZA. Onorevole Presidente, è tardi, 
e la Camera è stanca, si potrebbe rimet-
tere a domani... 

P R E S I D E N T E . No, no, parli: la Camera 
l'ascolterà. 

LARIZZA. Onorevoli colleghi, l'ora tarda 
e la stanchezza della Camera rendono meno 
opportuna la mia parola; nondimeno ra-
pidamente svolgerò l'ordine del giorno da 
me presentato : « La Camera invita il Go-
verno a provvedere al riordinamento della 
pubblica sicurezza ». 

In uno Stato moderno la pubblica sicu-
rezza deve essere concepita non come un 
vecchio congegno di violenta repressione, 
ma come sapiente mezzo di prevenzione, e 
come dura necessità di repressione illumi-
nata e savia. 

La pubblica sicurezza, in uno Stato mo-
derno, non deve occuparsi semplicemente 
dell'ordine pubblico e della custodia gelosa 
del principio d'autorità; ma deve avere di 
mira anche il rispetto alla libertà indivi-
duale. Quindi non possono più tollerarsi 
i sistemi di altri tempi, autoritari e cru-
deli, ma deve conseguirà l'opera prudente 
di funzionari onesti, di funzionari circon-
dati di stima e di prestigio, di funzionari 
che siano all'altezza della loro missione. 

Ora, io domando, risponde a tali esi-
genze moderne e civili l 'ordinamento a t -
tuale della pubblica sicurezza? Abbiamo noi 
un personale illuminato, il quale possa me-
ritare quella stima, quella fiducia, quello 
affetto, che servano anche di incoraggia-
mento nel difficile compito ? 

M'intratterrò brevemente a parlare del 
personale ; poi aggiungerò poche parole 
intorno al dovere del Governo di dare alla 
pubblica sicurezza un indirizzo veramente 
liberale, un indirizzo moderno. 

La questione del personale ci pubblica 
sicurezza è importantissima, anche perchè 
questa è a contatto diretto con le masse in 
momenti difficilissimi: in momenti in cui si è 
nel duro bivio di spargere il sangue del 
proletariato o di pacificare, con contegno 
prudente e sapiente, le classi in conflitto; 
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di acuire o ai assopire gli antichi odii di 
classe. — 

La pubblica sicurezza, quindi, dev'essere 
composta di funzionari eletti, che sappiano 
modernamente adempiere al loro delicato 
dovere. Or bene, io credo (e non sono pes-
simista) che l 'attuale personale non risponda 
a queste esigenze; è dovere quindi del Go-
verno di riordinarlo, di rimodernarlo, con 
criteri di savia politica. 

In primo luogo debbo accennare al re : 

clutamento. Vi pare, onorevoli colleghi, che 
il reclutamento, tanto dei funzionari, quanto 
degli agenti, risponda alle esigenze moderne? 
Credo di no. 

L'onorevole Cao-Pinna, nella relazione 
per l'esercizio finanziario 1904-905, deplo-
rava come negli uffici di pubblica sicurezza, 
accanto al vice-commissario, vi siano dele-
gati, che non hanno la cultura, la ele-
vatezza dei vice-commissari, laureati in leg-
ge, con un avvenire molto più lieto; e pro-
poneva, se non erro, che si fondessero le 
carriere, togliendo la disparità fra delegati 
e vice-commissari, che hanno sostanzial-
le stesse funzioni. 

10 sono di parere - che effettivamente 
bisogna fondere le due carriere, richiedendo 
la laurea in legge; non tanto perchè non ci 
debba essere distinzione fra persone, che 
abbiano le stesse funzioni, quanto perchè 
vorrei che l'ufficiale di pubblica sicurezza 
fosse fornito di tali doti di mente e di cuore 
da affidare veramente che la pubblica sicu-

rezza funzioni bene, e da ispirare nelle masse 
la più salda fiducia. 

11 funzionario di pubblica sicurezza, 
che accorre ove son conflitti, ove sono 
sconvolgimenti sociali, e che deve agire con 
rapidità e con prudenza, non deve essere 
un burocratico; ma un magistrato esperto 

sapiente, un magistrato che trovi forza e 
autorità nel prestigio che gode, nella fiducia 
che ispira, nella coscienza ferma e sicura 
di adempiere ad un dovere civile. 

E passiamo alle guardie di città. 
Il corpo delle guardie di città lascia 

molto a desiderare: generalmente vi concor-
rono gli spostati, gli analfabeti; gente che 
non offre sufficiente garanzia. E perchè ? 
Perchè questi agenti non hanno dinanzi un 
lieto avvenire; non hanno un trattamento 
equo e- corrispondente ai sacrifizi, alle du-
rezze e ai pericoli del servizio e per giunta 
non si vedono confortati della fiducia e del-
l 'affetto dei cittadini: tanto che assistiamo 
di cònseguenza ad uno scambio di odio e di 
violenza; e ne deriva che la guardia di città, 

coll'animo depresso ed inasprito, non con-
sacra con amore l'opera sua alla efficace 
tutela dei diritti del cittadino, ma spesso 
si abbandona ad un'azione arbitraria, vio-
lenta, ingiusta. __ 

Non voglio fare proposte concrète; ma 
invito il Governo a studiare diligente-
mente il problema del reclutamento delle 
guardie di città, richiamando giovani colti 
ed atti a dare sufficienti garanzie; il che 
non può ottenersi se il Governo non as-
sicura a questi giovani un avvenire di-
screto, quello stesso, che ormai può dirsi 
nella prospettiva di tutti gli impiegati, 
mentre purtroppo manca alle guardie di 
città, tanto che molti escono dal corpo, 
proprio quando hanno acquistato la neces-
saria esperienza e quando potrebbero ve-
ramente essere utili al servizio. 

Ricordo che 1' onorevole Depretis fin 
dal 1882 lamentava questo stato di cose, 
accennando anche alla disistima che, sia 
pure ingiustamente, avvolge gli agenti di 
pubbica sicurezza, che da molti non sono 
considerati come i custodi della legge, ma 
come i tiranni delle masse; proclamava il 
dovere del Governo di conciliare gl'interessi 
dei cittadini, reclutando agenti dotati di 
buone qualità morali e intellettuali, con 
quelli degli agenti istessi, dando loro una 
discreta carriera ed un avvenire men triste. 

E d eccovi le testuali parole dell'onore-
vole Depretis: ^ 

« Ma non si fa polizia, o non si fa bene, 
se non si ha un corpo di agenti scelti, operosi, 
intelligenti; non si hanno di siffatti agenti, 
finché non sono convenientemente retri-
buiti; finché non trovano il loro tornaconto 
nel preferire al servizio in questo corpo 
altre occupazioni od impieghi, che offrano 
migliori stipendi, minori disagi e pericoli, 
e direi quasi, minore odiosità. Sarà, ed anzi 
è un pregiudizio, ma esiste una certa ripu-
gnanza alle funzioni dell'agente di polizia, 
sebbene di gran lunga, in confronto del 
passato, diminuito. È quindi necessario 
combatterla, nè soltanto con l'intenzione, 
ma con tutti i mezzi morali e materiali, 
onde si possa avere un reclutamento di 
uomini, che meritano la stima ed il pub-
blico rispetto, e che trovino nel Corpo una 
posizione che li assicuri dell'avvenire». 

Sono passati tanti anni, ma siamo sem-
pre daccapo, perchè credo che il corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza non sia 
migliorato gran fatto, Si son voluti chia-
mare guardie di città, con denominazione 
più elegante; ma son pur ora uomini incolti 
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e spesso violenti , che non r ispondono per 
nulla alle esigenze della v i ta moderna! 

Non è dunque chiaro ed u rgen te il do-
vere del Governo di r iord inare anche le 
scuole degli allievi ? Ora gli allievi vi ri-
mangono da due a qua t t ro mesi: come può 
bas tare sì breve periodo a dar loro quella 
is t ruzione e quella esperienza che è neces-
saria per il difficile m a n d a t o che loro si 
affida % 

Eppoi , questi due, t re , o q u a t t r o mesi 
di scuola sono una vera i r o n i a ; perchè i 
questori dis t raggono, a loro arbi t r io , gli 
allievi- da l l ' i s t ruz ione della scuola, e li 
m a n d a n o in servizio s t raordinar io , per eser-
c i tare funzioni , alle quali sono ancora ina-
da t t i . Quindi r imodernare le scuole degli 
allievi credo sia uno dei pun t i essenziali 
del p roblema da risolvere. 

Onorevoli colleghi, se 1' ora Don fosse 
t a r d a , mi in t r a t t e r r e i a par lare det tagl ia-
t a m e n t e del corpo speciale delle guardie 
in borghese. Dirò solo che pu r t roppo è for-
mato con criteri empirici e spesso di favo-
r i t ismo, quan to alla scelta. 

Vedo in fa t t i agent i in borghese molto 
meno abili di quelli in divisa; vedo agen t i 
in borghese che, men t re hanno un compito 
difficilissimo, e cioè il servizio di preven-
zione, mol to più delicato e i m p o r t a n t e del 
servizio di repressione, non offrono nessuna 
garanzia di a t t i t ud in i speciali. 

Credo che il Governo debba disciplinare 
questo corpo scelto, perchè possa r ispon-
dere alla sua del icata e diffìcile missione ! 

Vengo ora a par la re di un al t ro pun to 
impor tan t i s s imo ; e cioè della deficiente 
disciplina delle guardie di c i t tà e dei fun-
zionari di pubbl ica sicurezza. 

I n E o m a , abb iamo il comandan te delle 
guardie di c i t tà , persona autorevole e di-
s t in t a ; ma ha egli forse a u t o r i t à su t u t t e 
le guardie di c i t tà del Eegno f I m p r i m e 
forse a questo corpo quello spir i to di mo-
dern i tà che t a n t o è necessario? Questo di-
s t in to ufficiale che cosa conferisce al corpo 
delle guardie di c i t t à 1 Nulla : perchè la 
sua au to r i t à cessa dove finisce la provincia 
di Eoma, non avendo a lcuna giurisdizione 
al di fuor i della provinc ia . Poi ci sono 
ufficiali dis taccat i nelle sedi di ques tu ra , 
i quali non dipendono dal comandan t e su-
premo, e, d ' a l t r a par te , non hanno au tor i t à 
e giurisdizione sulle br iga te delle a l t re sedi. 
Di modo che il corpo delle guardie di c i t tà 
è acefalo, come ben diceva l 'onorevole Cao-
P i n n a , e, ment re in cer te sedi è so t topos to 

a sapiente disciplina, d i re t ta da ufficiali 
p rovenient i dall 'esercito, in a l t re è a b b a n -
dona to a vecchi marescialli , t u t t ' a l t r o che 
ada t t i al del icato manda to . 

E i t engo dunque urgente pensare alla di-
sciplina delle guardie di c i t tà ; perchè, quan-
do questo corpo fosse bene disciplinato, 
ben organizzato, ed avesse un capo, che po-
tesse dare indirizzo ed in tonazione un i forme 
al servizio, allora i c i t tadini avrebbero ben 
a l t ra garanzia , ed il corpo stesso non sa-, 
rebbe ci rcondato da quel l 'onda di diffidenza, 
che gl ' impedisce di adempiere al suo do-
vere, cost i tuendo una bar r ie ra insormonta-
bile t r a i c i t t ad in i ed i custodi della legge. 

Onorevoli colleghi, parlo, come vedete , 
r ap idamen te , a t tesa l 'ora t a rda . E nel r in-
graziarvi della benevola a t tenzione, vi prego 
di ascoltarmi per poco t empo ancora. 

Dirò ora della responsabi l i tà dei fun-
zionari e degli agenti di pubbl ica sicurezza. 

L ' a rgomen to della responsabi l i tà è im-
por tant i ss imo. Io dicevo, fin dall 'esordio 
del mio breve discorso, che il s is tema ri-
gido di voler salvo ad ogni costo il princi-
pio di au to r i t à , come in t empi di d ispo-
tismo, è vieto e odioso. I l funz ionar io di 
pubbl ica sicurezza deve dare t u t t e le ga-
ranzie di mora l i tà e di ga rba tezza nell 'eser-
cizio delle difficili funzioni . A ciò deve unirsi 
la responsabi l i tà vera e non i l lusor ia ; in 
caso contrar io non p o t r e m o pre tendere che 
i c i t tadini lo circondino di r i spe t to e di 
s t ima. 

Gli articoli 192 e 199 del nostro Codice 
penale sanzionano l ' impun i t à di colui, che 
si ribella ed oltraggia il pubbl ico ufficiale, 
che esca dai l imit i delle sue funzioni . 

Ma i magis t ra t i tendono, lo dico con do-
lore, più a garan t i re l 'assoluto principio di 
au to r i t à , il decoro personale del funzionar io , 
anziché il p r iva to c i t tadino, pur quando 
dimostr i che il suo a t t o è s t a t a una giusta 
reazione contro l ' a rbi t r io . 

I l pubblico ufficiale ha sempre adempi to 
al suo dovere! La forza pubbl ica ha sempre 
agito in maniera inappuntab i le ! Cosicché non 
abb iamo a lcuna effe t t iva responsabi l i tà del 
funzionar io , il quale dinanzi alla legge non 
r i sponde mai, come dovrebbe, degli a rb i t r i 
e delle prepotenze , come qua lunque al tro 
c i t tadino. 

E così il pubblico funzionario , d ichiara to 
infallibile, non è il custode della legge in 
v i r tù del m a n d a t o affidatogli dalla società;, 
è un superuomo, un semidio ! E non ve-
dete che, in questo modo si viene a dimi-
nuire sempre più il prestigio dell'autorità,:-
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e nel tempo stesso s'ingenera nelle masse 
la sfiducia per la giustizia, e l'odio contro 
coloro, che devono tutelare l 'ordine pub-
blico ? 

B vado innanzi. C'è un altro argomento, 
che merita tut ta l 'attenzione del Governo: 
la confusione dei servizi. I servizi di pub-
blica sicurezza non sono coordinati fra 
loro. Abbiamo diversi funzionari con iden-
tiche funzioni, e diversa dipendenza : i 
carabinieri, il sindaco, le guardie comu-
nali, le guardie di città, i funzionari di 
pubblica sicurezza, i vicepretori comunali, 
esercitano tut t i la polizia giudiziaria; il che 
certo non risponde al-concetto pratico che 
il funzionamento della pubblica sicurezza 
deve essere armonico e tale da rispondere 
ad unico indirizzo. 

Il sindaco, per esempio, che ha le fun-
zioni di ufficiale di pubblica sicurezza nei pic-
coli paesi, offre forse le necessarie garanzie? 
Se fosse presente l'onorevole presidente del 
Consiglio vorrei ricordargli ciò, che scrisse 
al riguardo, parlando delle condizioni della 
Sicilia, non dissimili da quelle di tut to il 
Mezzogiorno e di altri punti d 'I tal ia . 

« I l dare ai sindaci, egli scriveva, la qua-
lità di ufficiali, e alle guardie campestri 
ed altri dipendenti dei sindaci quella di 
agenti di pubblica sicurezza ci sembra di 
sommo danno. I l sindaco, nei comuni di-
visi in fazioni, è capo, o istrumento del 
capo di uno dei partit i , nei comuni sotto-
posti alla t irannia di uno o di alcuni tutt i 
fra loro d'accordo, è il t iranno del luogo, 
oppure lo rappresenta ». 

Ora io prego il Governo di tener pre-
sente questa mia raccomandazione : i sin-
daci non debbono, in nessun caso e per 
nessuna ragione, funzionare da ufficiali 
di pubblica sicurezza ; funzione delicatis-
sima, che non si può con buon risultato af-
fidare al capo di un partito, di una f a -
zione. E passiamo ad altro. 

L'onorevole Cao-Pinna ha lamentato , 
in tut te le relazioni, il dissidio tra il corpo 
dei reali carabinieri e qello delle guar-
die di c i t tà . È questo un argomento che 
deve interessare grandemente il Governo. 
Nelle città, dove il servizio è affidato cumu-
lat ivamente a questi due corpi, la pubblica 
sicurezza funziona malissimo. I carabinieri 
e le guardie di c i t tà sono in tale antago-
nismo tra loro, che gli uni creano ostacoli 
agli altri; e ne va di mezzo il servizio. 

L'onorevole Cao-Pinna ha proposto, in 
proposito, una riforma praticissima: che i 
carabinieri, cioè, si destinino soltanto alle 

stazioni rurali, dove non ci sono funzionari 
ed agenti di pubblica sicurezza; e nelle città 
il servizio si affidi al corpo delle guardie di 
città, r imodernato, migliorato, e reclutato 
con altri criteri. 

Credo che a questa proposta ogni uomo 
di esperienza e che desideri il buon funzio-
namento della pubblica sicurezza, debba 
aderire. Questi due corpi, lo ripeto ancora, 
devono star separati: essi, diciamolo pure, 
si odiano tra loro ; non è possibile quindi 
che lavorino insieme e armonicamente per 
il conseguimento dell 'altissimo fine della 
tutela dell'ordine pubblico e dei diritti dei 
cittadini. 

Poiché mi trovo a parlare di carabi-
nieri e di stazioni rurali vorrei fare un'al-
tra osservazione. 

Sembra al Governo che le circoscrizioni 
delle stazioni dei carabinieri rispondano alle 
attuali necessità del servizio? Ci sono an-
cora le circoscrizioni antiche di fronte ai bi-
sogni nuovi. Son sorti centri nuovi, che 
una volta eran piccole borgate, e mancano 
di stazioni di carabinieri; mentre in altri 
paesi, ormai spopolati, la stazione dei cara-
binieri, sebbene inutile, rimane, sol perchè 
c'è stata per tanti anni e si vogliono rispet-
tare le tradizioni, o, dico meglio, le con-
venienze elettorali. 

I l Governo deve adunque rimodernare le 
circoscrizioni, ed istituire nuove stazioni 
di carabinieri ove le esigenze della pubblica 
sicurezza lo richiedono. 

A proposito di nuove stazioni, è do-
loroso notare che in alcuni paesi sono state 
assegnate sulla carta ; ma ancora non s'è 
assegnato il personale. Per esempio, nel 
comune di Condofuri da parecchi mesi 
il Governo ha riconosciuto l 'urgenza di 
impiantare una stazione di carabinieri; ma 
questi mancano, e quei cittadini aspettano 
invano che alla illusoria concessione suc-
ceda la realtà. 

L a legge dell'onorevole Giolitti del 29 
dicembre 1904 ha provveduto opportuna-
mente all 'aumento dei carabinieri ; eppure 
ancora in molte stazioni mancano i carabi-
nieri, e spesso vi rimane il solo piantone. Non 
è una esagerazione:]quando, ad esempio, c ' è 
un commovimento in qualche grande cit tà, 
per aumentare la forza, si spogliano tutte 
le stazioni rurali. 

Ma, si potrebbe osservare, v'è il decreto 
del 28 ottobre 1904, che provvede a ciò 
istituendo i carabinieri aggiunti, e cioè 
dando facoltà di destinare soldati di fan-
teria o di cavalleria a funzionare da ca-
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xabinieri per comple tare la forza b i lancia ta . 
Cosicché in alcune stazioni accanto al cara-
biniere v 'è il soldato, inesper to ed incolto, 
cui è anche affidato il difficile e delicato 
servizio di pubbl ica sicurezza, e che deve 
in «conseguenza sostenere fa t iche e disagi, e 
c imentars i a pericoli, ai quali non è nè pro-
v a t o nè a d a t t o . Lo vediamo lì questo solda-
t ino, accan to al carabiniere, come un ' i ron ia 
della pubbl ica forza! Si dovrebbe quindi 
abolire questo sistema, e si dovrebbero, in-
vece, con carabinieri effet t ivi , tenere al 
completo le stazioni rural i . 

D ' a l t r a par te , togliendo dalle c i t tà i cara-
binieri, ed af f idando il servizio alle guardie 
di c i t tà , si po t rebbero benissimo r i fornire 
le br iga te rurali . 

Onorevoli colìeghi, mi avvicino alla fine 
per t r a t t i rapidissimi. 

Toccherò ora un a rgomento delicato, e 
cioè il dovere del Governo di dare indi-
rizzo l iberale e moderno al f unz ionamen to 
della pubbl ica sicurezza. 

V'è un caso tipico, in cui il Pa r lamento , 
con interrogazioni e interpel lanze, chiede 
conto al Governo dell 'azione . della forza 
pubbl ica : è quello dei conflit t i t r a capitale 
e lavoro, nei quali i sacerdot i del lavoro 
lasciano spesso v i t t ime invendica te del 
p iombo degli agenti della forza pubbl ica 
o dei soldati , so t to il comando di funzio-
nari di pubbl ica sicurezza. 

I n tali casi la parola del Governo ha u n a 
impor t anza grandiss ima. Essa serve, o di 
moni to solenne agli ufficiali e agent i della 
forza pubbl ica di r i spe t ta re il d i r i t to dei 
c i t tadin i con p rudenza ed abnegazione, ov-
vero d ' incoraggiamento a sprezzare il san-
gue proletar io . 

Essa produce, o l 'esiziale effet to dell ' ina-
spr imento di odi, di rancor i e di vendet te , 
ovvero l ' e f fe t to benefico di pacificazione t r a 
le classi sociali ; pacificazione, che rappre-
sen ta la più solida base dell 'ordine pub-
blico. 

Siete voi, onorevoli r app re sen tan t i del 
Governo, che da te l ' indirizzo alla funz ione 
al t issima delia pubbl ica sicurezza, special-
mente nel caso t ipico da me accennato . E 
voi dove te avere il coraggio di deplorare e 
puni re i f a t t i ingiust i ed arb i t ra r i dei fun-
zionari pubblici . 

Non ave te visto q u a n t a efficacia ebbe la 
paro la del ministro Giorgio Clemenceau in 
Franc ia , quando di persona andò a pacifi-
care i minatori? Paro la di pace, parola di 
a m o r e , savia e prudente! In I ta l ia si sareb-
bero m a n d a t i i soldati, esponendo l 'eser-

cito, questa nobile is t i tuzione, al c imento 
doloroso di versare il sangue dei fratel l i ! 

Richiamo t u t t a l ' a t tenz ione del Governo 
sul delicato argomento . 

La nota p redominan te dei t emp i che cor-
rono è questo cont inuo svolgersi di t ragedie 
sul campo del lavoro. 

A volte la forza pubbl ica spa ra senza 
c o m a n d o ; t r a i soldati ci sono spesso 
reclute inesperte, che f anno uso inoppor tuno 
delle armi. 

I processi finiscono sempre con l 'assolu-
zione dei funzionar i ed agenti della pub-
blica sicurezza, essendosi ormai p roc lamato 
in I t a l i a il principio della infal l ibi l i tà della 
polizia. 

T u t t o ciò deve r ich iamare l ' a t t enz ione 
del Governo. 

L 'onorevole Sonnino, per i f a t t i di Scor-
rano e di Muro Leccese, rispose che a di-
minuire i confli t t i g ioveranno t u t t i i p rov-
vediment i generali, che in tendono al miglio-
r a m e n t o delle condizioni economiche, morali 
e sociali di quelle provincie. 

Ciò è vero; ma è pur vero che il Go-
verno ha il dovere di disciplinare il servi-
zio nel caso di t u m u l t i e di commovimen t i 
popolari , e s o p r a t t u t t o di deplorare e p u : 
nire gli abusi, le prepotenze e le violenze 
dei pubblici funzionar i . 

Quando il Governo d imost re rà che non è 
parola vana la responsabi l i tà vera della 
polizia, po t r à , con efficacia e senza destare 
diffidenze e protes te , lodare e premiare la 
energica azione dei funz ionar i nei casi in 
cui sia richiesta dal l 'ordine pubblico. 

I n I t a l i a mai non si è pun i to un funziona-
rio di pubblica sicurezza a difesa delle vit-
t ime dei confit t i t r a capi tale e lavoro! Pos-
sibile che davvero siano infallibili ? 

Riconosco perciò l ' oppo r tun i t à e l 'ur-
genza di un disegno di legge, nel quale, ol-
t re della responsabi l i tà vera e seria dei 
funzionar i , sia sanzionato l 'obbligo dello 
S ta to della r iparazione alle v i t t ime dell 'ar-
bitrio o de l l ' imprudenza dei funzionar i dello 
S ta to . Concetto umani ta r io e lodevolissimo: 
dovere sacrosanto di una nazione civile ! 

II Governo s tud i la questione, e f a r à 
opera savia e santa . 

Con ciò non voglio dire che la legge non 
debba avere il suo pieno impero. L 'o rd ine 
pubblico è la base della pace e della pro-
sper i t à di una Nazione; ma una polizia mo-
ra lmen te for te e i l luminata , un Governo 
che biasimi gli a rb i t r i e premi l 'azione ener-
gica e p rovv ida di prevenzione e di repres-
sione, u n a mag i s t r a tu ra che cancelli l ' ini-
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qua presunzione dell 'infallibilità dei funzio-
nari, danno forza alla legge, dànno auto-
r i tà ai custodi di essa, ed avviano il Paese 
ai gradi più elevati del progresso civile! 
(Approvazioni — Molti deputati si congra-
tulano coir oratore). 

IHsuItamenio di v o t a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-
tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sui seguenti progetti 
di legge: 

Maggiori assegnazioni negli s tanziament i 
dei capitoli 1, 23, 24 e 32 del bilancio pas-
sivo del Ministero degli affari es ter i : 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza . . . . . 114 

Voti favorevoli . . 173 
Voti contrari . . . 53 

(La Camera approva). 

Assegnazione di 6 milioni al capitolo 
150 bis dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dell ' interno da destinarsi al 
pagamento delle spese incontra te dallo Sta-
to in occasione del terremoto del l 'autunno 
1905 in Calabria: 

Presenti e v o t a n t i . . . . 2 2 7 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 183 
Voti contrari . . . . 44 

(La Camera approva). 

Disposizioni sulla pubblici tà dei diritti 
immobil iari : / 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza 114 

Voti favorevol i . . . 157 
Voti contrari . . . 69 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Present i e votant i 
Maggioranza. . . 

Voti favorevoli . 
Voti contrari 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agnini — Aguglia — Albasini — Alber-
ti ni — Albicini — Alessio — Antolisei — 
Aprile — Arnaboldi — Arigò — Aroldi —-
Artom —» Astengo — Avellone. 

Badaloni — Barnabei — Barz i la i— Ba-
stogi .— Battaglieri — Bentini — Berga-
masco — Ber te t t i — Bertolini — Bettolo 
— Bianchini — Bonicelli — Borciani — 
Borghese — Borsarelli — Boselli — Bot-
teri — Bovi — Bracci — Buccelli. 

Cabrini —- Calissano — Calvi Gaetano 
— Camera — Campi N u m a — Canevari — 
Cao-Pinna — Capaldo — Cappelli — Carbo-
ni-Boj — Carcano — Carmine — Casciani — 
Cascino—Cassuto — Castiglioni —Cavagnari 
— Celesia — Celli — Ceruìli — Chimienti — 
Chimirri — Ciappi — Ciartoso —- Cimorelìi 
— Cipelli — Cirmeni — Codacci-Pisanelli 
— Conte — Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Curioni — Cu zzi. 

Dal Verme — Danieli— Dari — De Ami-
cis — De Asarta — De Feliee-Giuffrida — 
De Giorgio — Del Balzo — Dell 'Arenella — 
De Michele Ferrantel l i — De Mi eh etti '— De 
Nava — De Novellis — De Riseis — De 
Seta — De Viti De Marco — Di Cambiano 
— Di Budini Antonio — Di Saìuzzo — 
Di Sant 'Onofr io — Donati . 

Fabri — Faelli — Falconi Nicola — Fal-
let t i — F a n i — Fazi Francesco — F e r a — 
Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — For-
t u n a t o — Fracassi —' Fulci Ludovico — 
Fulci Nicolò — Fusco — Fusinato . 

Galletti — Galli — Gianturco — Gio-
lit t i — Giordano-Apostoli — Giovagnoli — 
Giovanelli — Giuliani — Giunti — Gorio 
— Grippo — Guarraeino — Gueci-Boschi. 

• J a t t a . 
Bacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Libertini Gesualdo — Loero — 
Lucca — Lucchini Angelo — Lucernari — 
Lucifero — Luzzat t i Luigi. 

Majorana Giuseppe — Manfredi — Man-
na — Mantica — Mantovani — Marami 
Clemente — Marazzi — Marcello — Maresca 
— Marsengo-Bastia — Maseiantonio — Mas-
simini — Matteucci — Mazziotti — Meardi 
—• Medici — Mei —- Mezzanotte — Mira 
— Montagna — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Orlando Salvatore. 
Pais-Serra — Pala — Papadopoli — Pa-

scalo — Pavia — Pellecchi — Penna t i — 
Petroni Pistoja — Podestà — Poggi — 
Pompil j — Pozzi Domenico — Pr inet t i — 
Pugliese. 

. . . 226 

. . . 114 

. . 173 
. . 53 
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Rainer i — Rasponi — R a v a — Rebau-
dengo — Reggio — Rizza Evangel is ta — 
Rizzeti — Rizzo Valentino — Rocco — 
Romanin - Jacur — Ro ta — Rovasenda — 
Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Saiandra — Salvia — Sana-
relli — Sanseverino — Sant ini — Santoli-
quido — Scaglione — Scellingo — Schan-
zer — Scorciarini-Ooppola — Sinibaldi — 
Solimbergo —Solinas-Apostoli — Sorniani 
— Soulier — Spada — Spagnolet t i — 
Spingardi — Squi t t ì . 

Talamo — Tasca — Tecchio — Tedesco 
— Teodori — Teso — Testasecca — Tode-
schini — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Torraca — Turat i . 

Umani . 
Valentino — Valeri — Valle Gregorio 

— Valli Eugenio — Vendi t t i — Vetroni 
— Villa — Visocchi. 

Weil-Weiss. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Bonacossa. 
Campi Emilio — Cesaroni — Coffari — 

Crespi. 
Da Como — Dagosto — De Marinis — 

Di Trabia. 
Falaschi — Faranda — Far ine t France-

sco — Franc ica-Nava . 
Grassi-Voces. 
Maraini Emilio — Mariot t i — Mart ini 

— Masi — Melli — Morando — Morelli 
Enrico. 

Pandolfini — Pansini . 
Scalini. 

Sono ammalati: 
Bianchi Leonardo. 
Calvi Giusto — Carugati — Cicarelli — 

Costa. 
De Andreis — De Gaglia. 
Far ine t Alfonso — Fasce-— Florena. 
Giaccone — Guastavino. 
Miniscalchi-Erizzo. 
Picei nelli — Pilacci — Pipitone. 
Quistini. 
Rossi Enrico. 
Scano — Serritori — Sorani. 
Toaldi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Aubry. 
Compans. 
Daneo. 
Gallino Natale . 
Torrigiani. 

Preseniai ione iri una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

delle finanze ha facoltà di parlare. 
S AL ANDRA, ministro delle finanze. Pre-

sento alla Camera la 36 a relazione della 
Commissione centrale di s indacato sull 'am-
ministrazione dell'Asse ecclesiastico duran te 
l'esercizio finanziario 1904-905. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di questa re-
lazione; che sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Discuss ione dell'ordine del giorno-
SALANDRA, ministro delle finanze. Do-

mando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 

• SALANDRA, ministro delle finanze. Vor-
rei pregare il Presidente e la Camera di con-
sentire che domani, dopo le interrogazioni, 
sia messo nell 'ordine del giorno il disegno di 
legge sulle norme circa la costituzione dei 
gabinet t i dei ministri e dei sot tosegretar i 
di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni, il disegno di legge a cui ha accen-
na to l 'onorevole ministro delle finanze, sarà 
inscr i t to nell 'ordine dei giorno di domani 
dopo le interrogazioni. 

(Così rimane stabilito). 
DAL V E R M E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
DAL V E R M E . L'onorevole Aubry, che 

fa par te della Commisssione per i disegni 
di legge militari, ha chiesto la sua dimis-
sione, perchè, come comandan te di una di-
visione navale, non può intervenire ai la-
vori della Commissione stessa. Faccio perciò 
proposta che sia deferi ta al nostro Presi-
dente la nomina di chi dovrà sost i tu i re 
l 'onorevole Aubry in quella Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di t u t t o comu-
nico alla Camera la le t tera dell 'onorevole 
Aubry. 

È la seguente: 
«I l lus t re signor Presidente, 

« La divisione navale posta al mio co-
mando inizierà f r a breve un periodo più 
intensivo di esercitazioni, che si svolgeranno 
nel Mar Jonio e sulle coste orientali della 
Sicilia. Tale s ta to di cose rende incompati-
bili le mie a t tua l i occupazioni coi doveri 
che incombono per l ' incarico, che volle fa rmi 
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l'onore di affidarmi la Camera,col designarmi 
a far parte della Commissione per l'esame 
dei progetti di legge militari. 

«Debbo pertanto, con mio sommo rin-
crescimento, rassegnare le mie dimissioni da 
membro della prefata Commissione; e prego 
in pari tempo l'Eccellenza Vostra di com-
piacersi di farmi accordare un congedo di 
quindici giorni. 

« Ringrazio anticipatamente e con osse-
quio mi ripeto dell' Eccellenza Vostra. 

« Dev.mo edaff.mo 
« A U B R Y ». 

L'onorevole Dal Verme propone alla Ca-
mera che voglia deferire al Presidente di 
completare la Commissione per l'esame dei 
disegni di legge militari. {Segni di assenso). 

Farò poi conoscere il nome del deputato 
che dovrà sostituire l'onorevole Aubry in 
quella Commissione. 

L'onorevole Barzilai ha facoltà di par-
lare. 

BARZTLAÌ. D'accordo col ministro delle 
finanze domando alla Camera che voglia 
mettere nell'ordine del giorno di domani lo 
svolgimento della mia proposta di legge per 
una lotteria a favore della stampa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai do-
manda che domani abbia luogo lo svolgi-
mento della sua proposta di legge per una 
lotteria a favore della stampa. 

Se non vi sono osservazioni così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
PAVIA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
P A V I A . D'accordo col ministro della 

guerra, domanderei che fosse messo nell'or-
dine del giorno di posdomani lo svolgimento 
della mia proposta di legge sulla soppres-
sione delle zone militari di Pizzighettone. 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è il ministro 
della guerra. 

PAVIA. C'è l'onorevole De Nava. 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Siamo d'accordo^ che sia messo 
nell'ordine del giorno per dopodomani. 

P R E S I D E N T E . Sarà inscritta nell'or-
dine del giorno per dopodomani. 

T O D E S C H I N I . Ho presentato in questo 
momento una interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni non 
sono ancora lette. 

T O D E S C H I N I . Si t rat ta dei fatti di 
Scorrano. 

P R E S I D E N T E . Ella non ha diritto di 

parlare. Il Governo dovrà dichiarare se ac-
cetta la sua interrogazione. 

L'onorevole Fracassi ha facoltà di par-
lare. 

F R A C A S S I . Ho chiesto di parlare per 
pregare l'onorevole Presidente *di mettere 
nell'ordine del giorno della prima riunione 
degli Uffici una mia proposta di legge per 
il lavoro in risaia. 

P R E S I D E N T E . Sarà posta nell'ordine 
del giorno. 

L'onorevole De Amicis in unione con dieci 
deputati ha fatto pervenire alla Presidenza 
la seguente domanda: « I sottoscritti chie-
dono che prima delle prossime vacanze sia 
tenuta una seduta in comitato segreto per 
deliberare intorno alla opportunità di revo-
care la deliberazione del Comitato segreto 
del 7 dicembre 1903, che stabilì di soppri-
mere la distribuzione degli stampati nei 
cassettini dei deputati ». 

Sarà difficile, onorevole De Amicis, che 
questa riunione possa aver luogo prima delle 
vacanze. Si potrà tenere dopo le vacanze. 

D E AMICIS. Sta bene. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande di interrogazione. 

L U C I F E R O , segretario, legge : 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici se non creda con-
veniente che durante il periodo dell'Esposi-
zione le riduzioni ferroviarie per Milano 
siano portate al 75 per cento sui biglietti di 
seconda e terza classe, - evitando ulteriori 
speciali concessioni - coll'istituzione altresì 
di appositi biglietti di abbonamento ridot-
tissimi per un viaggio limitato di chilometri 
intorno alla metropoli lombarda. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica sul riordi-
namento delle scuole universitarie di Aquila, 
Bari e Catanzaro, pel quale i suoi prede-
cessori hanno già studiato e formulato un 
disegno di legge. 

« Manna ». 

<< I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se non creda 
necessario un disegno di legge per modifi-
care l'organico delle regie Avvocature era-
riali. 

« Manna ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e l 'o-
norevole min is t ro delle finanze, per sapere 
se sia a s u a not iz ia il f a t t o che nel d i s t r e t t o 
di Massa Super iore , in p rov inc i a di Rovigo , 
si s ia da u n a cospicua p a r t e della p r o p r i è t à 
f o n d i a r i a n e g a t a quals ias i r iduz ione della 
cor r i spos ta di fìtto agli a f f i t tua r i , che ave-
v a n o p e r d u t o in g r a n d e p a r t e od in t o t a -
l i t à i raccol t i in segui to alle a l luvioni ed ai 
nub i f r ag i del g iugno 1905, m e n t r e si era 
g i o v a t a dei benefìci della legge 13 luglio 
1905 g o d e n d o d e l l ' a b b u o n o parz ia le o to-
ta le de l l ' impos ta e r a r i a l e ; e chiedo quali 
s ieno gli i n t e n d i m e n t i del Governo . 

« B a d a l o n i ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e gli 
onorevol i min i s t r i de l l ' i n t e rno , di g raz ia e 
giust izia e delle p o s t e e te legraf i , per sape re 
q u a n t o t e m p o p r e s u m i b i l m e n t e p u ò impie-
gare u n a l e t t e r a dalle carceri g iudiz iar ie di 
Napo l i al la C a m e r a dei d e p u t a t i a R o m a . 

« Todesch in i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e r r o g a r e 
l ' onorevo le min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , per cono-
scere qual i s iano i r i su l t a t i dell ' i nch ies ta 
sugli eccessi di S c o r r a n o e Muro Leccese. 

« Todeschin i ». 
D B N A V A , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. D o m a n d o di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E N A V A , 'sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Assicuro l ' onorevo le Todesch in i 
che i n f o r m e r ò l 'onorevole Sonnino r i g u a r d o 
al la s u a in t e r rogaz ione . Q u a n d o l ' onorevo le , 
S o n n i n o v e r r à alla Camera , r i sponde rà . 

P R E S I D E N T E . Sa rà con le a l t re , messa 
ne l l 'o rd ine del giorno. 

La s e d u t a t e r m i n a alle ore 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In t e r rogaz ion i . 
2. Svo lg imen to di u n a p r o p o s t a di legge 

del d e p u t a t o Barz i la i per u n a t o m b o l a a 
f a v o r e del la Cassa P i a del l 'Associazione del la 
S t a m p a i t a l i ana . 

3. Discussione del disegno di legge : 
N o r m e circa la cos t i tuz ione dei gab i -

ne t t i dei min i s t r i e dei so t t o seg re t a r i di 
S t a t o (127-B) (Emendato dal Senato). 

4. Seguito della discussione sul disegna 
di legge : 

S t a t o di p rev i s ione della spesa del Mi-
nis tero d e l l ' i n t e r n o pe r l 'esercizio finan-
ziar io 1906-907. (284) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. S t ipend i e ca r r i e r a del persona le delle 

scuo le medie g o v e r n a t i v e (250-B) ( M o d i f i -
cato dal Senato) (Urgenza). 

6. P i a n t a g i o n i l ungo le s t r a d e nazio-
nali , p rov inc ia l i e comuna l i . (171) 

7. Modificazioni alla legge 19 g iugno 1902,. 
n. 242, sul l avoro delle donne e dei f a n -
ciulli . (227) 

8. P r o r o g a del t e r m i n e p re sc r i t t o dal-
l ' a r t i co lo 5 del la legge 2 luglio 1905 re la-
t i v a ai p r o v v e d i m e n t i per la Somal ia i t a -
l i ana mer id iona le (Benad i r ) . (347) 

9. I s t i t uz ion i di sezioni di p r e t u r a e 
modif icazioni delle c i rcoscr iz ioni m a n d a -
menta l i . (84) 

10. Sull 'esercizio del la p rofess ione d ' in-
gegnere , di a r c h i t e t t o e di pe r i to agr imen-
sore. (71) 

11. Sull 'esercizio della p rofess ione di ra-
gioniere . (99) 

12. D o m a n d a di au to r i zzaz ione ad ese-
guire la s en t enza p r o n u n z i a t a dal T r i b u n a l e 
di R o m a il 10 f e b b r a i o 1904 con t ro il de-
p u t a t o F e r r i En r i co per d i f famaz ione con-
t i n u a t a e ingiur ie a mezzo della s t a m p a (90) 

13. Agevolezze a l l ' i ndus t r i a de l l ' e scava-
z ione e del t r a t t a m e n t o delle l igni t i e del le 
t o r b e . (238) 

14. Confe r imen to per t i to l i del d ip loma 
di d i r e t t o r e d i d a t t i c o nelle scuole e l emen-
ta r i . (249) 

15. Sui professor i s t r a o r d i n a r i delle re-
gie U n i v e r s i t à e a l t r i I s t i t u t i super ior i un i -
ve r s i t a r i n o m i n a t i a n t e r i o r m e n t e al la legge 
12 giugno 1904, n . 253. (217) 

16. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a proce-
de re con t ro il d e p u t a t o Todeschin i pel 
r e a t o di cui a l l ' a r t ico lo 1° della legge di 
pubb l i ca s icurezza. (306) 

17. D o m a n d a di au to r i zzaz ione ad eseguire 
la s en t enza p r o n u n z i a t a dal la Cor te d ' appe l l o 
di Bresc ia il 16 g iugno 1903 con t ro il depu-
t a t o Todeschin i per d i f famaz ione a mezzo 
del la s t a m p a . (260) 

18. Modificazione del l ' a r t ico lo 58 della 
legge 22 d i cembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a ) , 
per la t u t e l a dell ' igiene e della s a n i t à pub -
bl ica . (246) 

19. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a proce-
dere con t ro il d e p u t a t o Morgari pe r is t i -
gazione a de l inquere commessa per m e z z a 
del la s t a m p a . (257) 
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20. Impianto di fili aerei di trasporto. 
(197) 

21. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie. (124) 

22. Anniento della dotazione della Ca-
mera dei deputati, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (303) 

23. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Eosazza. (110) 

24. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258) 

25. Disposizioni per le Società coopera-
tive di produzione e lavoro che concorrono 
alle pubbliche gare (209-B) (Modi f i ca to dal 
Senato). 

26. Transazione tra il Eegio Governo e 
la Società di Navigazione generale italiana 
per una spedizione nell'Oceano indiano sul 
piroscafo Paraguay nel 1890-91. (334) 

27. Approvazione della convenzione ad-
dizionale a quella di amicizia e buon vici-
nato fra F Italia e la Repubblica di San 
Marino del 28 giugno 1897, sottoscritta a 
E o m a il 16 febbraio 1906. (373) 

28. Stato giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie e pareggiate (114-B) ( Modifi-
cato dal Senato) (Urgenza). 

29. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (381) 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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